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AGLI ILL.w ED ECO" 
SIGNORI 

ANZIANI, 
GONF ALONI1RO 

Della Sereniifima Repubblica 
di Lucca. 



Arei gran torto 
a quella tenera divozione, con cui 
diftintamente venerate- quefto primo 
Apportatore del Vangelo nella voftra 
Città, voglio dire S. PAOLINO ; fe ad 

al, ' 
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- altri che a Voi , Eccellentissimi 
Signori , io dedicaci la preferite Storia 
della fua Vita : che mi giova fperare 
vi debba efiere grata , ed accetta : 
come grata , ed accetta è ad un figlio 
qualunque cofa ad efib preferitali in 
dono dell' amato fuo genitore : elfen- 
do Voi con verità fuoi parzialiflìmi 
Figli ; avendovi t primi colla Divina 
Predicazione partoriti alla vera Cre- 
denza della Cattolica Religione: del 
quale Angolare benefizio grati verfo 
di Lui, e riconofcenti volefte, che 
ogni anno con folenne pompa fe ne 
ricordafie la memoria in quella fua 
Infigne Bafilica : in quella medefima, 
che già a proprie fpefe facefte reedi- 
ficare con tanta magnificenza; ed ove 
in quel feftivo fuo Giorno, col voftro 
numerofo , e diletto Popolo folete 
intervenire ad adorare le di Lui Sa- 
cre Ceneri ; ed a rendere pubbliche 
grazie al voftro comune Benefattore. 
Ne di quello fol paghi ,Lui med efimo 

fce- 
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fceglier vi piacque per Difenfore , e 
Cuftode di voftra Patria, collocan- 
done la Statua fovra l'altezza di que- 
fte Mura , predò alle Porte della.» 
Città : ad Eflb ricorrendo in ogni ca- 
lamità , che v' affligga ; come a vo- 
ftro principal Protettore. (Quindi è, 
che ripofare potete tranquillamente ; 
poiché non manca chi in ogni tempo 
vegli per Voi . Vivano non meno i 
voftri Popoli quieti , e ficuri folto la 
Protezione di chi è (èmpre pronto 
alla loro difefa . E vaglia il vero : 
Eflb è ftato certamente , che ha te- 
nuto lontano dal voftra Stato le pe- 
ftilenze , i contagi , le careftie , e le 
tempefte . Egli ha prefèrvata quefta 
Città , e non ha guari , da funefti 
danni d' orribili tremuoti . Mercè di 
Lui abbiamo in ogni tempo goduto 
una perfetta ficurezza in mezzo a' 
maggiori pericoli. Finalmente ad Eflb 
fovra tutto , dòbbiam fapere buon 
grado, che la noftra S. Religione, 

con- 
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confervifi Tempre illibata fra noi; e che 
P Uomo inimico non fi pofla vantare 
giammai d'avere nel biondo frumen» 
to fovrafeminata la nera zizania_». 
Or vedete Eccellentissimi Signori fe 
a Voi più che ad altri ebbi io ben 
giufta ragione d'offerire quelli Fogli. 
Ricevete , vi prego , colla folita vo- 
ftra bontà quello mio dono : che io 
non mancherò giammai di pregare 
l'Altilfimo, acciocché profperi, e feli- 
citi ogni dì più la voftra Repubblica, 
e la fua Libertà le mantenga perpe- 
tuamente : e qui faccio all' EE. VV. 
umilhlìma riverenza. 

Dell' EE. V V. 

Dal Priorato di S. Paolino li io. Ottobre 1741. 



Umilifs. Dimtifs Obbligatifs. Servitore 
Antonio Ma n fi • 
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a chi legge. 



L. Unico motivo , che m' ha dato P impili fo di dare 
alle Stampe quefla breve Ifiorta della Vita di 
5. Paolino nofìro primo Paftore ; fi è il defiderio 
grande , che io nutro nel cuore* di rifvegliare 
univerfalmente in tutta la mia Nazione una tenera , 
e /ingoiare divozione verfo queflo nofìro Padre comune , 
e potente Intercejfore nel Cielo • io a vero dire* am- 
miro ogni giorno più la pietd di qwfla no/Ira Cittd ; 
ntlP ojjervare comi* Ella fi diflingua dall' altre negli ono- 
ri fpeziali « che ptrge ad alcuni Santi moderni , di 
Lei particolari Avvocati ; con prevenirne con facre Ho- 
vene le loro Solennità : con mandarne nuovamente alla 
luce le loro Vite: con ornare di pompe magnifiche /e_, 
CbieCe deflinate alla Loro Fefla: e certamente altro che 
lodare non pofio la di Lei fingolare divozione , in prò- 
pagare » come ben lo meritano , il culto di tali Santi 
fuoi Protettori. Ma non minore però % fe non maggiore 
vorrù , che fojfe il di Lei amore , ed offequio , verfo 
quei gran Santo , che da Dio ( btCogna dir cori* ) al 
Mondo è flato a polla mandato in prò di No/ : Quegli » 
che è flato spezialmente de Rinato alla no/ira cuflodta % 
e alla noflrà dtfefa ; ed a cui avtamo sì di flint e obbli- 
gazioni ; prima per il dono fingolartfpmo , che a noi fe 9 
della /anta Fede ; e poi per tanti particolari , che ri* 
ceviamo ogni dì ; forfè da taluno non conofeiuti , ma 
bensì da coloro , che maturamente offervando da quanti ■ 
mali fiamo noi efenti in mezzo alle feiagure univerfalè 
del Mondo : queflo fingolare benefizio V attribuì feono al 
nojtro gran Protettore Paolino • Dtjft poi » che ne firU 
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Vev t la breve ìfloria della fua Vita ; imperciocché coja 
maggiore non ho potuto ricavare dagli Scrittori , che 
parlano di Lui : o fia che P invidia di un tempo ti 
lontano , col ri volger fi di tanti fccoli % . ne abbiamo rapite 
alla nojira dtvota curiofitd le fofpirate memorie : o fia 
che molte di quefìe conservate una volta ne i pubblici 
Jìrcbivj , abbiano avuta la disgrazia di rimanere pa- 
/colo delle fiamme ; certamente maggiori notizte dar non 
vi poJ]ò dt quelle , che a fcrivcre m* accingo • Ho poi 
giudicato non ejjère quefla una fatica gittata al vento , 
attefocbè quantunque poco dica di EJjo , almeno il fo 
comparire agli occhi umver Talmente al tutti $ comecché 
nella nofira Tofcana Favella , per quanto ho potuto pià 
chiara: quando alcuni ne hanno fcritta la Vita nell'idio- 
ma Latino , come V Uomo erudito Francefco Maria della 
Nobile Famiglia de Fiorentini, nella fua Opera intitolata 
Hetrufcae pictatis origine* . ( da cui debbo confeffarvi 
con ingenuità, avere io prefi le principali notizie ) e fe 
altri ne fcrijje nella nojira lingua, come il Padre Cr- 
fare Franciottt ; una tale ìfloria, come che è unita a^ 
quella di tutti li Santi di Lucca , altro che fuccinta- 
mente, ancor più di me, fcrivere non poteva: oltre Pavere 
noi avute dopo che- Lui ne fcrijfe nuove notizte : e P effere 
accaduti ancora nuovi fingolari prodigj . Per ultimo 
debbo avvertirvi, che Quantunque nella ìfloria prefinte , 
fi tenga ragionamento ai co/e da noi remotijjtme , vale 
a dire dagli efordj della Fede nafeente ; tuttavolta^ 
quello che io vi ferivo , voi V troverete appoggiato fi 
non ad una evidente, e palpabile certezza ; almeno ad 
una evidente probabilità : e- perchè ad una tale proba* 
biluci vi fi fmo appoggiati Uomini giudiziofi , e fen* 
fati : e perchè le circojianze de i Tcntpi > e de i luoghi * 
che vengono addotte fanno che quello che fi dimojira , 
più s f accojli al verifimtle : e perchè , ciò che male più 
d' ogni altra cofa , quello di cui fi ragiona viene com- 
provato da una lunga, inveterata, e non mai interrotta 
tradizione : giacché al parere di più faggi, quefla faccia 
forza, fi non di una fifica , almeno di uua quafi mo- 

m 

tale 



rale certezza . K«» mi fino fot frrefit la èrigg eùM + 
fanno molti* di «torvi ritorniti degli M»t*r> memo, 
vatt tn quefla Ifi orta ; ajfìcnrandovt , che fon minima 
Morità to non vi adduco, che fedelmente nonj* fiata 
da me ricavati dagli Autori mcdejìmt , da me allegativi • 
ovvero da veridici Altri Scrittori da fjp citati. E v j m 
ve te felice • 
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EGO infrafcriprus juflìi Illuitriffimi > & Reveren- 
diffimi Domini Jofephi Palma Vicarii Generalis 
noftrx hujus Lucanx Dioecefis , legi Opus in- 
fcriptum : ìftoria della Vita di San Paolino , iste. 
Alidore Reverendìflìmo Domino Antonio Manfi 
Priore &c. in quo mirè omnia congruere depre- 
hendi , pietatem feilieet , eruditionem , & reli* 
gionem eximii Scriptoris. Quarè cum nihil non 
confonum Fidei & moribus contineat , imprimi 
porte Opus cenfeo , fi. alias &c. 
E noftro Collegio S. Marix Curtis Orlandingorum 
die 14. Septembris 1741. . 



Imprimatur; 

JOSEPH ARCHIDIAC. PALMA VIC. GEN. 

LiELIUS MANSI ILLUSTRISI OFFIC. SUPER 
JURISDICT. PRiEP. 




Jo: Dsmiwcat Manfi Congr. Matris Dei» 
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D Jaulinns Martyr primus Lucenfium Antiftes£ivita 
eomm Patronus, atque Libertatis Protector, )0g , t 



ISTORIA 

DELLA VITA 

D I 

SAN PAOLINO 

PRIMO VESCOVO DI LUCCA. 



CAP. I 
Della Patria di S. Paolino.' 

• • • 

ON può certamente negarfi , efière 
fempre ftata una fomma difgrazia delli 
Santi più antichi , che V azioni più 
fegnalate della loro vita, fieno rimalte 
fepolté nelle tenebre della dimentican- 
za ; per non eiTervi ftate in quegli infelici fecoli 
penne , che iscrivendone le loro mirabili opere , 
potettero a noi dare giufta contezza delle mede- 
fime . Parea , che in quei tempi , in cui la Fede_» 
non era per anche adulta nel mondo , e che la 
Croce di Gesù Crifto non avea fpogliato del tutto 
T antico difonore , più fi facefle rtima dagli uomi- 
ni d' una apparente virtù , che fotto le divife, del 
prudente , e dell' onefto , ricopriva talvolta li vizj 
più moftruofi , che della vera , fod^ virtù criftia- 
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% .VITA DI S. PAOLINO 

na. Gran cofe, a vero dire, favellano gli Scrittori 
di quelle morali virtù , come farebbe a dire , 
della faviezza di un Catone , della morale di un 
Seneca, della oneftà di una Lucrezia, della bene- 
voglienza verfo de i loro popoli d' un Trajano, 
d' un Tito ; dell' amore ardentiifimo inverfo la pa- 
tria d'un Curzio, d'un Regolo, d'un Camillo; 
c andate voi di Incorrendo d' altri Eroi , che fi fe- 
gnalarono neh" elercizio di quelle fpeciofe apparenti 
virtù . Dove per contro , poco o nulla fappiamo 
dell' imprele onoratilfime di tariti generofi Martiri 
antichi , nulla dell' azioni più che virili di tante-, 
gloriofiflìme Vergini, nulla delle fatiche, e de no- 
bili fudori , che in prò di loro gregge diletto , 
fparfero tanti Prelati, e Vefcovi zeiantilìimi ; e ap- 
pena fi trova chi dj tante vie , che calcarono fpino- 
fe , ed ardue, ci moftri, o c'additi una fola dell' 
orme loro gloriofe ; ed elfe ancor cancellate , nè lo 
a qual fine, da chi altra lete non ebbe mai, che 
di tutto negare, fe non quello che apparifee chiaro 
agli occhi noilri , guanto la luce ftelfe del mezzo 
dì. E quella appunto, a ben mirare, fu la difgra- 
zia ben deplorabile del noftro primo Pallore, e Pa- 
dre S.Paolino. Poco, o nulla di lui anno gli Scrit- 
tori ragionato , e quel poco da alcuni moderni , 
di genio a(Tai critico , viene a noi controverfo . 
Dovrò io dunque per quello de filiere dall' inco- 
minciata imprefa , comecché abbia timore di loro 
punture? No certamente; imperciocché nulla, o po- 
co dirò di più di quello, che altri hanno detto di 
Lui: e quando ben anche me lo mettano in lite, 
che cale a me ? Altre ragioni addurre non vo- 
glio loro , in grazia di loro critica , fe non quelle 

che 
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f-' CAPITOLO IL, 

: che porterò nella prefente Iftoria , le più probabili 

però, e fondate principalmente fovra una tradizio- 

[ ■ ne la più antica di qualunque altra fi porta addur- 

re • E dovendo io prima d' ogn* altra cofa qua te- 
nere ragionamento della Patria di S. Paolino, vi 
dirò candidamente, che varie fono ftate fovra di ciò 
le oppinioni degli Scrittori . Alcuni difTero avere.* 
Egli foniti i natali in una delle Città della Tofca- 
na , fenza nominare qual ella fi folle ; anzi Gugliel- 
mo Spirenze , e Pietro Galefino , fono di parere , 
che non folamente foffè Egli Tofcano , ma figlio 
d J illuftre uom Conlblare . Altri poi coftantemente 
affermano , che folfe nato in Antiochia ; e fembra 
agli uomini di maggior fenno , che quefto fia il 
fentimento più probabile , ' per molte, e forti ra- 
gioni , che ora diremo . E primieramente per l'an- 
tica , immemorabile tradizione , che il fé* da tutti 
con tal nome femore chiamare , vale a dire An- 

l tiocheno ; e per eflerfi ritrovato un Codice antichif- 

fimo nella noftra Infigne Bafilica , ove ripofano le 
di lui Ofla , in cui in più luoghi con tal nome V ap- 
pella : Ecco come parla ; Ab Antiochia Romam da- 

7 fiat , e poi feguono tali parole , Beatam 'vero 

Taalinam natione Antiochena)» , *viram utiqae totiat 
f radenti* ; in fermone njeracem ; in jadicio jaftam ; 
in confetto fro<vidam ; incommijfo fidelem ; in bonitate 
confpicaam ; in ani*verfa moram bone ftate praclaram 9 
plenum fide , ac Spirita Sanilo , ad hanc noftram 
Lacis Ci*vitatem mifit % E come di nazione Antio- 
cheno viene ancora in qualche maniera dichiarato 
dalla S. Sede , con la piena approvazione delle le- 
zioni del fuo Uffizio, che incominciano così : Taa- 
linas Antiochena s Primàt Lucenfeam à B. Tetro or- 

A z di- 
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4 VITA DI S. PAOLINO 

d'inattu Epifcofut ; così ancora aviamo , che antica- 
mente negl' Inni facri , che nel dì della fua Felta 
fi cantavan dal Clero in fuo onore , v' erano tali 
parole : Taulinm Antiochena! Tetri Di fcipului , iffum 
fecutu! obedi<vìt fedulu! : tale è il fentimento del 
Razzio, del Ferrari, del Bzovio , del Coccini, del 
Caraccioli ; come altresì de* noitri Scrittori Nazio- 
nali , del Franciotti , del Civitali , del Saminiati 
del Tucci . E vaglia il vero fe Egli , come vedremo 
nel Capitolo feguente , fu in Antiochia eletto da 
S. Pietro , per uno de' primi Difcepoli , è molto 
probabile , che nato , e fatto adulto in quella Città, 
avefle la bella , e rara forte di trovarfi colà , quando 
il fanto Apoftolo Pietro ivi piantò la prima fua 
Cattedra ; e allora fe' fcelta de i diligenti operaj per 
mandarli nella Vigna di Crifto , e difpofe tutte le 
cofe per la conversione del Mondo : le pure dire 
non vagliafi , che fe non Antiochia , almeno alcuna 
delle Citta della Siria , forte fiata la Patria di San 
Paolino , è colà fino da giovine fi folTe portato , alla 
fama delle prodigiole operazioni del Principe degli 
Apoftoli ; che quefto niente di pregiudizio apporte- 
rebbe alla noftra opinione , potendofi in fimil guifa 
chiamare Antiocheno , benché nato in una delle 
Citta a lei foggette : in quella guifa appunto che 
chiamafi Romano , o Napolitano , uno cne fia del 
dominio di quella Metropoli . Ma che dire fi pof- 
fa poi , che Egli fia nato in Tofcana , ciò fi difco- 
fta troppo dal verifimile , per la gran diftanza , che 
palfa tra la Tofcana, e la Siria, nel fuppofto che 
in Antiochia avefle avuta cognizione delP Apoftolo 
S. Pietro . Antiochia dunque , overo qualche altra 
Città al fuo vafto dominio foggetta , fu probabil- 

men- 
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CAPITOLO I. 



mente la patria di S. Paolino ; quella bella Antio- 
chia , di cui in più luoghi fa ricordazione la divina 
Scrittura ; una volta augufta Metropoli di buona 
parte dell* Oriente , che edificata dal Re Seleuco 
Nicanoro , le fu apporto il nome del di lui Padre 
chiamato Antiocho. Ella è bagnata dal fiume Oron- 
te , che patta per mezzo di Aie amene contrade • 
Codetta era al Mondo un tempo famofa per Tam- 

5>iezza delle fue mura , per la magnificenza delle 
iie fabbriche, per la moltitudine de* fuoi Cittadini, 
per lo fplendore delle fue ricchezze , per la vaftità 
elei Aio dominio ; ma ora di tante , è sì fuperbe 
grandezze appena fe ne veggono li miferi avanfi in 
poche muraglia diroccate , e dillrutte . . 
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6 VITA DI S. PAOLINO 

CAP. IL 

■ 

S. Paolino viene eletto da S. Pietro 
per uno de' fuoi primi 
Difcepoli . 

UNA delle glorie più belle però della famofa 
Antiochia, fu certamente TeiTere ftata in quei 
tempi felici la Patria del Criftianefimo . Ella fu la 
prima ad accogliere nel fuo grembo la Fede bam- 
bina ; più fortunata ancora della ftefla Roma, con- 
ciofiachè prima in Antiochia , che in Roma alzò 
S. Pietro la Cattedra Pontificale , di cui S. Chiefa 
alli ventidue del Mefe di Febbraio ne celebra la 
rimembranza ; e per le fue felici contrade , prima 
che in ogni altra parte del Mondo , rifuonò il 
Nome di Gesù Criito ,* ed il nome de* Cristiani 
novelli feguaci fuoi; attefo che, come ci aflìcurano 
gli Atti Apoftolici , accadde per fuo fingolar privi- 
legio , Ut cognominarentur primum Antiochi a Difcipuli 
Chriftiani . La tradizione per tanto antichiflima co- 
ftantemènte ci afferma , che ritrovandofi per fua 
buona fortuna , e per fortuna di tutti noi , allora 
Paolino in > Antiochia , e udendo la fublime Dottri- 
na dell* Apoftolo S. Pietro , dettatagli dallo Spirito 
Santo , che non molto innanzi avea ricevuta nel dì 
della Sacra Penteco/te , infieme cogli altri Apoftoli, 
e Difcepoli di Gesù Crifto ; ed egli conofciuta la , 
virtù di Paolino , ed ammirati gì' innocenti coftumi, 

si 
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CAPITOLO II. 7 

ft compiacque annoverarlo fra li fuoi primi più cari 
Difcepoli ; e come che allora non era ancor bat- 
tezzato , dopo averlo pienamente iftruito ne i Mi- 
fterj di noftra §anta Fede , ricevette dalle fue me- 
defime mani uVIàcrofanto Battefimo . Avvalora an- 
cora la fuddetta tradizione una ifcrizione antichifli- 
ma in marmo , ritrovata nella catta , ove ripofava 
il fuo fagro Corpo , che parla così ; Hic jacet Cor- 
pus B. Paulini , primi Lucani Epifcopi , & Difcipuli Pe- 
tti Apoftoli , & Sanclorum Martyrum Severi Presbi- 
teri , & Theobaldi militi* • E di una tale ifcrizione 
ne dà prima contezza il Pagano , Rettore della 
Chiefa di S. Paolino , che fi trovò prefente alla^ 
prodigiofa invenzione del Corpo fuo , e Ielle con i 
propri occhi le parole medefime . Ma è da notarfì 
di più, che Paolino non folamente fu creduto eifer 
Difcepolo di S. Pietro ; ma è coftante opinione di 
molti , che da S. Pietro foife annoverato ancora fra 
quei fettantadue Difcepoli , che elelTero gli Apoftoli 
per loro coadiutori nella novella Vigna di Crifto. 
Che' una tale elezione veramente poi folfe fatta da- 
gli Apoftoli , fi ricava dalla feconda Epiltola di Papa 
Anacleto , ancor elfo Difcepolo di S. Pietro, e terzo 
fuo fucceflòre nel Pontificato ; che il Baronio , ed 
il Bini pare approvino concordemente j Vjdentet 
autem ipfi Apoftoli mejfem effe multam^ & operar ios 
paucos, roganxrunt Dominum meffìs , ut mitteret opera- 
rio* in mejftm fuam: inde elecli funt ab eis feptuaginta 
duo Difctpuli , quorum typum gerunt Presbiteri. D'un 
tale Anacleto, che da S. Pietro fu ordinato prete y 
fe ne ra menzione ne' facri Canoni da Graziano, che 
inlegnaci , Che quelli fettandue Difcepoli furono 
eletti dagli Apoftoli, e da i medefimi ordinati poi Sa- 



Digitized by 



8 VITA DI S. PAOLINO 

cerdoti . Lo fteffo afferma ancora S. Zeffirino Papa , 
che regnò fotto Aleflàndro Severo , dicendo così ; 
UH Dtfcipuli fuerunt , quos Dominur ad adittmentum 
Afoftolorum eligi pr&cepit , idefl Septuaginta dm . 
E qui è da da avvertirfi , che quefti fettantadue 
Difcepoli , non furono già quelli , de* quali fi fa 
menzione da S. Luca , Deftg*a<vit Domi; r , & 
Alios Septuaginta duo* ; che li medefimi furono elet- 
ti a dirittura da Crifto , prima di fua gloriofa Afcen- 
fione al Cielo ; ma ben fi come chiaramente prova 
il Turriani , quefh" furono altri fettantadue , nomi- 
nati dagli Apoftoli per antecedente comando di 
Crifto ; affinchè li fte/Ti averterò maggior ajuto nel 
loro miniftero , e nuovi operaj Evangelici , per 
fupplemento a coloro , che di tanto in tanto paf- 
fando all' altra vita fofler mancati . Non aviamo noi 
dunque nulla , che ci vieti V aiferire con qualche 
fondamento , che S. Paolino fotte flato uno di que- 
fti Difcepoli , eletti dagli Apoftoli , per effere de i 
primi feguaci di S. Pietro ; fpezialmente poi chia- 
mato Difcepolo fuo , per averlo convertito alla San- 
ta Fede , e battezzato ; e per effere flato ancorà 
fuo fedeliffimo compagno ne i lunghi, e fatigofi viag- 
gi , che faceva per le parti d' Oriente , nel portare 
da per tutto il Vangelo a quelle barbare , ed incól- 
te Nazioni . E* oppinione comune degli Scrittori • 
Ecclcfiafèici , che S. Pietro dimoraflè in quelle par- 
ti per lo fpazio di anni fette : Dovrà dunque cre- 
derti* , con verifimilitudine , che S. Pietro fi pre- 
valere dell'opera di quefto fuo diletto Difcepolo 
per ùnprefe sì belle ; coficchè quefti è un vanto non 
ordinario del noftro primo Paftore , che avefTe la 
bella, e rara forte di unire li fuoi l'udori con ciucili 
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CAPITOLO III. 9 

del Vicario di Crifto e che entrato ancor Egli 
feco nel campo a mietere la bella mene , e a rac- 
corre i fortunati manipoli , deftinati alle mani del 
primo Operajo Evangelico . 



CAP. III. 

S. Pietro manda S.Paolino a predicare 
la Fede alla Città di Lucca. 

ERA ornai Antiochia , anzi tutta la Siria campò 
troppo angulìo alli nobili fudori del primo 
Vicario di Crifto , e già per tutto V Oriente , mer- 
cè di Lui , rifuonava il gloriofo Nome del Nazare- 
no ; e tutte quelle genti idolatre avean piegato il 
collo al giogo foaviflìmo della fua Legge . Quando 
effondo morti in Roma li Imperadori Tiberio, e 
Cajo Caligola , fierifllmi perfecutori del nome Cri- 
ftiano , ed eflendo fucceduto all' Impero del Mon- 
do Claudio , di cuore alquanto più docile , di cui 
non per anche fapeafi , fe avene pubblicata legge 
alcuna di pena capitale contro di chi predicaffè , o 
feguifle la Legge del Criftianefimo : V Apoftolo S. Pie- 
tro , che già da qualche tempo nodriva neh 1 ' animo 
ardentiffima brama di piantare la Croce nèlT au- 
gufta Metropoli del Mondo , e di atterrare colà 
tutti li falfi Simulacri del Gentilefimo ; ben perfua- 
dendofi che fe Roma fi foflTe convertita alla Fede 
di Gesù Crifto , agevol cofa farebbe fiata a Lui di 
ridurre tutto il Mondo alla medefima Fede : rifol- 
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vette di partirfi d* Antiochia , e di portarfi colà in 
quelle contrade , e feco guidare alcuno di quei fuoi 
primi Discepoli ; fra' quali , come dicemmo , era 
ancora Paolino. Prima della fua partenza però, di- 
fpofe tutte le cofe per il buon governo di quelle 
Provincie , confecrando Vefcovi per le loro Citta, 
avendo deftinato per Paftor d' Antiochia un Uomo 
infigne • per dottrina , e per fanti tà chiamato Evo- 
dio , come rapporta il Baronio • Partito adunque 
da quella Città con univerfale dolore , e pianto di 
quei fuoi cari figlioli partoriti alla Fede ; è anti- 
cniflìma tradizione , che prefo V imbarco per mare, 
s' incaminafle a Napoli , ove giunto alzò un Alta- 
re , ed ivi celebrò la Santa Mena ; e dopo qualche 
tempo , efiendofi ancorà quella Città convertita alla 
Santa Fede , fapendo , che il Santo Aportolo ivi 
avea celebrato ; i dilei Cittadini in quel luogo 
mede fimo , v* alzarono un Tempio magnifico , che 
dipoi fu fempre chiamato col nome di S* Pietro 
ad Aram . Partito pofcia di Napoli , come voglio- 
no , i più fenfati Scrittori , ficcome il fuo fcopo 
era Roma , lenza divertire altrove il fuo viaggio , 
prcfo nuovo imbarco per mare , e fpinto da' venti 
favorevoli , in pochi giorni pervenne in quella 
Dominante . Giunto in Roma con gli fuoi com- 
pagni T anno del Signore quarantaquattro , il fe- 
condo delf Imperio di Claudio , prefero i Santi 
pellegrini alloggio in quella parte della Città, chia- 
mata Tranftevere ; e quivi dopo aver dimorato per 
breve tempo , ferono la generofa rifoluzione-» 
d' ufcire ne' luoghi più popolati , per le vie , e 
per le piazze più frequentate , a predicare da per 
tutto con zelo indicibile la novella Fede di Gesù 
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Crifto : con riportarne ben pretto copiofiflìmo frut- 
to ; imperciocché infinita gente tirarono alla di Lui 
fequela , e de* più Illuftri Senatori ancora , come 
fu quel celebre Patrizio , chiamato Pudente , che 
per dimoftrare a S. Pietro una fingolar gratitudine 
del fegnalato benefizio, volle, che in avvenire abi- 
tale neHa fua cafa , ove Egli celebrava la Santa 
Mefla , ed efercitava ogn' altro culto della Catto- 
lica Religione ; ed al prefente dal nome della figlia 
da elfo battezzata , che pofcia fu Santa , chiamafi la 
Chiefa di S. Pudenziana Vergine , come il tutto 
ricavafi dal Baronio fopracitato . Vedendo per tan- 
to quefto fantilTìmo Uomo con indicibile giubilo 
del fuo cuore, propagarfi ogni dì più in Roma il 
culto della ciiftiana Religione , e diminuirà* nota- 
bilmente quello delP idolatria ; rifolvette , con fag- 
gio avvedimento , di piantare colà la feconda- 
Cattedra , che chiamafi Romana , di cui S. Chiefa 
ne celebra la memoria alli diciotto del mefe di 
Gennajo ; per poter da quefto luogo eminente 
gettar lo fguardo fovra altre Provincie , e Regni 
lepolti nelle tenebre dell' Infedeltà, e da per tutto 
inviarvi la chiara , e bella luce dell' Evangalica 
Legge . Molti per tanto furono gli foggetti da 
Elfo prima confacrati Vefcovi , e pofcia mandati 
in varie parti del Mondo . Così aviamo, che San 
Marco Evangelifta fu deftinato per Aquilea, e di- 
poi per Aleflandria ; Apollinare per Ravenna, Ana- 
tolio per Milano , Saturnino per Tolofa , e molti 
altri , che lunga cofa farebbe ridire , per altre 
parti ; e finalmente Paolino per la noftra Città di 
Lucca • Avendo dunque deftinato d' inviare a noi 
quefto caro Difcepolo ; dopo averlo ordinato Ve- 

B 2 fco- 



Digitized by Google 



12 VITA DI S. PAOLINO 

fcovo , chiamatolo un giorno a fe , così gli prefe 
a parlare : Paolino abbi a falere , eh* io per Divina 
Ispirazione , -t* ho e Uno per Vaftore della Città 
di Lucca in Tofcana ; ficcome molti altri tuoi Com- 
pagni per altre parti del Mondo • Va dunque nel 
Nome del Signore colla mia Benedizione ; e colà 
predica la Divina Parola a quei Popoli , ora infe- 
deli , e fuperfliziofi , ma fra poco , mercè di tuoi fu- 
dori , e di tuo cor aggio fo zelo , feguaci della Fede 
Criftiana ; e figli obbe dienti jfimi al Vicario di Crifto 
in terra» Tanto mi giova f per are, che tu abbi a riu- 
feire alla grande imprefa . Molto certamente foffrirai 
di perfseuzioni , di travagli, di ftenti , di prigionie: 
ed alla fine come me, e come tutti gli Propagatori 
del Nome Cri/li ano , dover emo glorio] amente dare 
la vita per teftimone delle verità da noi predicate ; 
Ma quefto che cale ? Più bella , e più nobile farà 
la Corona noftra nel Cielo, ove un dì ci rivedremo 
gloriofi, e colafsu faremo menzione delle belle impreft 
fatte da noi fovra la terra : ed ave remo la bella 
confolazione di vederci circondati da tanti figli , che 
li partorimmo al Vangelo , che non cefferanno giam- 
mai di benedire il Signore, che fi fervijfe dell'opera 
noftra, benché debole,, e inferma, per farli tanto fe- 
lici nel Paradifo. Va caro Figlio , ch'io piango per te- 
nerezza, ne II* accoglierti per l' ultima volta in quefte 
mie braccia : Vade Pauline ad Civitatem Lucanam 9 
e predica in ea Verbum Dei ; parole , che fi ricavano 
dagli antichiflìmi Atti di S. Paolino» Non è or qua 
da ftupirfi, che li noftri antichi religjofiflìmi Padri , 
appoggiati ad una tal tradizione , ad efli traman- 
data da i loro Antenati, abbiano in ogni tempo 
dimoftrata una {ingoiar gratitudine, per un benefi- 
zio 
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zio sì fegnalato,- a quefto primo Vicario di Crifto 
in terra. Enì furono pertanto, che a proprie fpefe 
ferono reedificare la Chiefa Parrocchiale Collegia- 
ta , e Prioi ale di S. Pietro Maggiore , per eifer trop- 
po anguria 1* antica detta di S. Pietro in Cortina, 
polla per contro al Palazzo degli Eccellentiflìmi Si- 
gnori, che or fi vede magnificamente eretta, con 



fituata innanzi alla lor Refidenza, per aver Tempre 
prefente la memoria del gran benefizio ricevuto 
dall' Apoftolo S. Pietro; vale a dire della miflione, 
che fece a Lucca di S.Paolino. Adelfo però detta 
Collegiata, benché non abbia mutato nome, chia- 
mafi più comunemente la Madonna de i Miracoli, 
per eflere ftata colà trasferita fovra l'Altare mag- 
giore fino dal mille cinquecento ottantotto, l'Effi- 
gie in muro d' una Madonna molto miracolofa , 
che ha concedute , e concede anch' oggi grazie in- 
finite a tutti coloro, che a fcei ricorrono con viva 
fede . Ma qui non cefsò la grata memoria verfo 
un tanto Benefattore, eflendochè ne vollero i Cit- 
tadini di quella Patria dipinta la di lui Immagine 
ne i loro pubblici Veffilli ; la vollero improntata 
nelle loro monete ; la vollero intagliata ne i loro 
Sigilli; fcolpita ne i loro Fafci. Egli è quello, che 
dà il nome alle pubbliche Porte della loro Città, 
agli magnifici Ponti del fuo Territorio, alli fortif- 
firnì Baluardi della fua Fortezza . Qual più chiara 
teftimonianza vogliamo ora noi per creder con 
certezza , che S. Pietro folle quegli , che mandaffè 
Paolino a portare a noi la Fede di Gesù Crifto; 
dal vedere le dimoftrazioni di riconofeenza , che 
in ogni tempo, in ogni età, anche rimotùTima di 
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molti , c molti fecoli , a fatte la noftra Nazione 
a codefto Principe del' Collegio Apoitolico ? Ma 
perchè poi non credette, che una tale memoria 
viva (blamente eterna fra noi , e che fuori della 
Patria noftra , alcuno non vi fia flato giammai , 
che fotte informato di quanto óra vi ferivo; vale 
a dire, che S. Paolino venifle mandato da San 
Pietro a Lucca, a predicare la fanta Fede ; aviate 
a fapere, come in un Archivio antichifllmo d'un 
Monaftero chiamato della Cava, ritrovandoli colà fra 
molte vite d* Uomini fantiflìmi , deferitta ancora 
quella del B. Leone Abbate di quel Moniftero; 
a piedi della medefima vita furono ritrovate le fe- 
guenti parole, fcritte in caratteri Gotici, e portate 
dal Signor Francefco Fiorentini nella fua Opera, 
Hetrufca pietati* origincs alla pagina dugento di- 
ciotto : Trafuit Ahbas ( cioè . detto B. Leone ) in* 
fradicio Monafterio Cavenjt anno* rigiriti novem : 
obiit anno 1079, quarto Idu* Julii: qui die* memora- 
bili* e fi morte D. Faulini , qui fuit primu* Lucenjtt 
Epifeopus, illue m/Jfuf a D. Tetro: Del quale anti- 
chiffimo Codice, ne fanno ancora menzione i PP- 
Bollandifti nel Tomo de i Santi del mefe di Luglio 
alli 12. del detto mefe, in cui trattano di S. Pao- 
lino ; così ancorà il fopracitato Fiorentini apporta 
un antichiflìmo Martirologio approvato dalla Sede 
Apoftolica , comune in quei tempi a moltiflimo 
Chiefe d' Italia , ove leggonfi le appretto paròle : 
Luca in Thufcia B, Faulini , qui a S. Tetro primut 
ejufdtm Cintati* Epifcopu* ordinatu* ; fub Nerone 
ad radice* Monti s Ti/ani, pofi multo* agone* , Mar- 
tyrium fuum, cum aliis focii* confumma'vit ; E quefto 
baiti per chiariflima prova di ciò , che mi fono 
impegnato di fcrivere nei prefente Capitolo. 
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CAP. IV. 

La Città , e Stato di Lucca fi conver- 
tono prontamente alla S. Fede , 
alla venuta di S. Paolino ; ed il 
frutto copiofiflimo che fece 
il Santo mediante la fua 
Predicazione . 

ANimato per tanto Paolino alla bella , e no- 
bile imprefa dall' Apoftolo S. Pietro ; prefo 
da eflo congedo , non fenza un tenero pianto , 
come fàcilmente mi vado perfuadendo , per tanti 
anni, che avea goduto dell'amabile fua compagnia, 
c per gli fegnalati benefizj dai medefimo ricevuti; 
partì di Roma, e prefo il viaggio per Lucca, en- 
trò nella noftra Città, fecondo il computo de più 
effetti Cronologici , Tanno del Signore quarantasei ; 
e appena vi pofe il piè, che veggendo V abbon- 
dante meffe, che fe T offeriva innanzi, incominciò 
a predicare con zelo indicibile le Verità di no/ha 
fantiflìma Fede; e dileguando in un iitante tutte 
T ombre dell' ignoranza delle Cofe celeri ; e disfa- 
cendo tutti gli errori della fuperftizione ; fe' na- 
. feere fovia le tenebre del Gentilesimo , il chiarif- 
1 fimo giorno dell' Evangelio ; appunto come al 
giunger del Sole cangia faccia , e colore tutta la 
Terra, facendoli tutto luce quello, che dianzi era 
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tutto ombra . Non durò gran fatica il fanto Apo- 
ftolo a perfuadere a i Lucchefi gli alti Mifterf 
della Cattolica Fede, come che ellèndo eglino di 
natura docili , e facili/Timi ad apprendere le cofe 
fpettanti alla Religione; avendo già intefo per fama 
le gran maraviglie, che faceva S. Pietro in Roma, 
e lapendo , che Paolino era da lui a bella pofta 
mandato a Lucca , a predicarvi la fanta Fede ; in 
un* i/tante s' arrefero , e fi dichiararono d' efTer 
prontiffimi di far tutto quello , che a benefizio di 
loro Anima, l'Uomo di Dio averte loro perfuafo. 
Che bella confolazione di quefto Agricoltore Evan- 
gelico nel primo entrare nel campo a gettare la 
preziofa femenza della divina Parola , il vedere fu- 
bito da per tutto biondeggiare abbondantiifima la 
ricolta ! E pur certamente fu così , diciamolo per 
gloria di noftra Nazione . Magnar^ Ciiìium multitu- 
dinem ah ìdolorum cu ita , ad Chriftì fidem ferduxit , 
come fi legge negli Atti antichi/fimi . Nello fpazio 
di foli due anni , mercè degli Apoftolici fuoi fu- 
dori , vide egli con eftremo giubilo del fuo cuore 
ridotta alla Fede la Città tutta , e tutto lo Stato. 
Io bagno di tenere , e calde lagrime quefti fogli , 
fovra cui ferivo , a ripenfare folamente , come quei 
noftri buoni Maggiori fi mofèrafTero sì pronti in un 
momento , mediante le fervorofe infinuazioni , e 
fantiflìmi efempj del loro primo Pallore , ad offe- 
rire le fronti al Sagrofanto Battefimo ; le loro cafe 
al culto della Religione , le loro entrate alle fab- 
briche delle 'Chiefe , che s' ergevano all' adorazione 
del vero Dio , a i nuovi Ofpedali , che fi fabbrica- 
vano in foccorfo de i languenti , ed in ofpizio de i 
Pellegrini . Quello però che m' arreca maggior ftu- 
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pore : oh quanto è grande Signore , ed efficace la 
voftra gjazia allora che trova in noi le neceflàrie 
difpofizioni ! Quello dico che mi fa*j ftupire più 
d' ogni altra cofa fi è , che tutto quefto lo mifero 
prontamente in elocuzione quei medefimi noftri 
Antenati , che aveano poc' anzi una natura sì cor- 
rotta , ed al male sì procliva , ed inchinata , che 
li portava alla fequela degli vizj maggiori , come 
farebbe a dire dell' avarizia , dell' incontinenza , 
della vendetta , dell' intemperanza . Al folo predi- 
care di Paolino , che per falvarfi fa d' uopo diiprez- 
zare tutto il caduco , abbominar tutti i piaceri , *la- 
fciar tutti gli agi , tutte le ricchezze , renderfi il 
difprezzo di tutti gì' uomini , renunziare anche a fe 
fteffò , e feguire folo un Dio ignudo , e crocefhTo ; 
fubito lenza chiamare i penfieri a configlio , fenza 
configliarfi con l J umana prudenza , e con la mon- 
dana politica del che fi dirà , del che fi farà ; tutti 
manfueti , illibati , pazienti , umili , obbedienti , pieni 
d'amor nel cuore verfo quel Dio, che era lor pre- 
dicato, tutti carità fvifcerata verfo li proffimi, efer- 
citare come fe folTero adulti nella Fede , gli atti 
più fublimi , e più eroici di noltra fantiflìma Reli- 
gione • £ quanti e quanti poi di coloro convertiti 
alla Fede , fi dichiararono prontifllmi d'offerire per 
amore di Eflà , i petti » ed i colli alle mannaje , ed 
alle fpade ; e benché di tre foli ne aviamo la no- 
tizia , che otteneffero quefto beatiffimo fine , vale 
a dire il Sacerdote Severo » il Diacono Luca , ed 
il Soldato Teobaldo, forfè molti altri ancora vi 
faranno flati della noftra Nazione, che noi non 
fappiamo , che averanno data la vita , ed il fangue 
per amore di Gesù Criflo • Per maggiormente poi 
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flabilire il Santo Apoftolo il culto della vera Reli- 
gione, nella noftra Città ; volle in quella erigere 
fette Chielè : effendo quello il coftume, al dire di 
Eufebio , de i Difcepoli degli Apoftoli , d'innalzare 
le Chiefe in quelle Città , ove feminavano la divi- 
na Parola , affine di dar campo a i novelli Criftiani 
di efercitare in Effe gli atti della Cattolica Religio- 
ne : Ecclejiat tqto ter ramni orbe , ah ipfis Apoftolo- 
rum Difc/pulis ere&as. Le Chiefe per tanto edificate 
da S. Paolino , come fi vede dagli atti antichi flimi » 
fui odo fette . La prima fu dedicata dal Santo Pa- 
llore all' Auguftiffima Trinità , e fi crede che fia 
ouella medefima dipoi confecrata a S. Paolino , ine- 
dificata dal Senato di Lucca , e ridotta a quella 
magnificenza , che ora fi vede ; la feconda hi de- 
dicata al Divin Salvatore ; la terza alla Beatiffima 
Vergine Maria ; la quarta alli Santi Angeli del Pa- 
rodilo ; e le altre tre ad onore del fuo caro e di- 
letto Maeftro S. Pietro Apoftolo ; In bac Cavitate , 
feptem Ecclefias dedicavit : Iftam fcilicct in qua trio* 
do jacet , ist requiefeit ejus gloriofum Corpus , in ho- 
norem Sanftijftm&Trinìtatis \ Jccundamin honorem Sai- 
matoris : Tertiam in honorem Virginis glorio/* : Q*ar- 
tam in honorem Angelorum ; ist tres in honorem Ma- 
gi ftri fui B. Tetri , adbuc *viventis in Carne. Nè 
deve comparire a noi cofa nuova f che S. Paolino 
innalzaffe Tempj in onore del fuo Maeftro S. Pietro» 
ancor vivente ; conciofiachè , ancora altri Difcepoli 
fuoi compagni, nel tempo medefimo lo facevano in 
altre Città , dove erano Itati mandati , come aviamo 
da un facro Canone , e da una Lettera di Papa 
- Anacleto , che porta il Calali , il tutto addotto dal 
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Fiorentini nella Aia opera, altre volte da me cita- 
ta , alle pagine 143. vale a dire , che V Evangeliftà 
S. Marco confecralTe in Alleflandria una Chiefa in 
onore di S. Pietro , eflendo cofa chiariffima per 
teftimone di S. Eufebio , e di S. Girolamo , che il 
prefato S. Marco morì avanti S. Pietro , onde_* 
quando ne li dedicò era ancor vivente : e non è 
già che fi preftafle in quelle Chiefe vero culto 
d' adorazione all' Immagine, o alla Statua del detto 
Aportolo ; ma bensì s' ergevano folo le Chiefe in 
memoria delle prodigiofe operazioni , che faceva il 
Signore per mezzo del fuo primo Vicario in terra } 
affine di accrefcere la fthna , ed il credito alla na- 
scente fua Fede . Quefte fette Chiefe per tanto fu- 
rono fabbricate , e confecrate da S. Paolino , per 
reftituire all' Altiffimo queir onore , che per i fecoll 
addietro gli era flato tolto coli' adorazioni , che fa- 
ceanfi da i Lucchefi nel loro Stato, alle falfe Di- 
vinità del Gentilefimo ; a cui avevano appunto con- 
fecrati fette Tempj, de* quali didimamente fa men- 
zione il P. Cefare Franciotti nella fua Iftoria delle 
Vite de i Santi di Lucca alla pag. 5. Il primo era 
tra Luni , e Pi fa , fui Mare , dedicato alla Dea Pro- 
ferpina. Il fecondo ad Effe pur confecrato, predo 
a Lucchio, fu i confini della Garfagnana. Il terzo 
a Giove Luceflo , fovra l'Alpi chiamate anch'oggi 
Lucefi . Il quarto a Venere fulla riva del Lago Maf- 
faciuccolo , ora volgarmente detto Lago di Maciuc- 
coli. Il quinto poco dittante da efTo Lago ad Er- 
cole . Il fefto a Giove Liceo in cima al monte 
chiamato, allora Aquila ta ■ Il fettimo a Marte , ed 
a Ilia fua Madre, ove oggi è il comune di Marlia, 
che prefe un tal nome da Marte, ed Ilia* De Arutti 
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per tanto da S. Paolino in breviffimo tempo quefti 
fette Tempj , ne edificò , come dicemmo , fette altri 
in onore di Dio vivente , ove ogni dì V offeriva 
infieme con molti altri Sacerdoti da lui confecrati , 
la Vittima immacolata del fuo Divino Figliuolo ; 
li quali Sacerdoti poi erano di mano in mano da Eifo 
deputati al governo dell' Anime in varie Terre » 
e Cantelli dello Stato di Lucca ; prefiedendo Egli a 
tutto il numerofo Clero cogli efempj di Pallore vi- 
gilantiffimo ; avendo la bella confolazione di vedere, 
che nè pure in un angolo rimotiffimo della fua 
Diocefi , non vi fo(Te rimafto un piccolo fegno dell' 
antica fuperftizione , e da per tutto rifplendere la 
bella , e chiara luce dell'Evangelica Legge. 




< 

■ 

CAP- 



Digitized by Google 



CAPITOLO V. ti 

. C A P. V. 

Perfecuzione crudelilfima moffa 
da Nerone contra il 
S. Apoftolo . 

■ • 

« 

■ « 

ERano già ventiduc , o ventitre anni , che 
il Santo Pallore governava fantiffimamente la 
Diocefi di Lucca, e la fama della Aia Santità ac- 
compagnata da ftrepitofi miracoli, non (blamente 
rifplendea in quella , ma eziandio erafi fparta nelle 
principali Città dell' Italia . Quando 1' inimico dell* 
Uman genere , invidiofo di tanto bene , che facea 
nell'anime quefto Agricoltore Evangelico, moflt* 
contro di lui, e contro li fuoi compagni tale atroce 
perfecuzione, che fìi certamente delle più terribili, 
che fino a quei tempi avefle fofFerta la Fede . Que- 
lla fu quella, che motte Claudio Nerone Imperatore 
di Roma, nel decimo anno del fuo governo, e nel 
fefTagefimofefto di noftra falute. Molti Scrittori Ec- 
clefiaftici vanno indagando la cagione, per cui Ne- 
rone dopo dieci anni, e non prima , fi fotte rifo» 
luto a perfeguitare sì univerfalmente i Crifliani, e/ 
con tanto ardore , e con tanta crudeltà , quando 
dianzi permetteva in Roma, e per tutto il luo va- 
ftilfimo Dominio il culto della Criibana religione; 
E Svetonio nella di lui Vita al Cap. 28. è di collante 
parere, che fi dcterminaiTe ad una tale perfecuzione 
dopo il famofo incendio che fe ce di Roma per tre 
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giorni continui, e volendo ricoprire la deteftabilo 
fua crudeltà , pretefe addogarne a loro P atroce 
misfatto ; come che , dicea Egli , voleffero coftoro 
uccidere per mezzo di quelle fiamme, tutti i Gentili 
Romani, ed abolire ogni veftigio di lor Religione, 
per poter poi fulle rovine di lei reedificarne una 
nuova , qual era la loro • Ma quefti fu un femplice 
colore dell'empio Tiranno, affine di perfuadere a i 
Senatori Romani , non avere Egli avuta parte alcu- 
na nel mentovato incendio ; ben veggendo quanto 
odio, e quanto (degno contro di fe fi ioflè fufcitato 
di tutti li Cittadini, e di tutta la Plebe Romana, 
al folo primo vociferarfi , effer egli flato P iniqua 
autore d'un tal atroce misfatto. Avea cercato in- 
nanzi per altri mezzi ancora, e per altre vie, di 
ricoprire un' azione cotanto empia , con dar di 
mano prontamente a reedificare le diftrutte gran* . 
dezze , e col far riforgere . le primiere delizie : e 
per mezzo ancora di larghi , e generofi donativi, 
che a tutti comunemente facea , e cogli facrifizj 9 
che offeriva agli Numi tutelari di Roma , e con 
molti altri mezzi a lui fuggeriti da un ben fondata 
timore , che li forgea fovente nell* animo d' avere 
a perdere V Imperio di Roma , infieme ancor con 
la vita . Ma veggendo , che nell'uno credeva a que- 
fie dimoftrazioni , che folamente erano fiate ritro- 
vate per palliare fua crudeltà fi rivolfe allora con 
maggiore frenefia della prima , di gettare addoflò 
a i Criftiani il mai più udito delitto ; ed allora 
ne fe' incominciare V atroce perfecuzione per tutte 
le parti del Mondo . Udiamo Tacito al libro 5. 
che benché gemile , e inimiciffimo del nome Cri- 
ftiano , pur la difcorre cqsì ; Non op bumana , noti 
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hrgitionibut Trinciai f , aut Deorum placamenti* , de* 
cedebat infamia ? qui* jujfum incendium creder etur • 
Ergo abolendo rumori nero , fubdidit reos , & qua* 
Jttijjtmit paenit affecit , quos Duigus Chriftianos afpeU 
labat • Allora fu , che la Aia innata barbaria li fe 
ritrovare i più atroci tormenti , giammai faputi in* 
ventare da i pattati Tiranni , e fra gli altri il più 
celebre fu quegli , di fare impegolare con pece » le 
membra ignude di tutti i Criitiani , che poteva 
trovare , e a quefte attaccato il fuoco , fe ne fer- 
viva di notte di pubblici fanali , per illuminare 
le ftrade di Roma . Ma potea bene il barbaro da- 
re al Mondo quante dimoftrazioni volea , con pu- 
nire T altrui innocenza , per fgravare la propria 
malizia \ che ogni giorno più crefeea V odio inte* 
ftino di Roma tutta contro di Lui : per la qualco- 
fa fu coftretto , per evitare i pericoli , che li fo- 
vraftavano , di fuggire , e di portarli nella Città di 
Pifa , ove giunto fece fubito edificare un Tempio 
fuperbiflìmo alla Dea Diana , alla quale ogni dì fa- 
cea offerire folenni Sacrifici , ed ove vernano a por- 
gerle oflequj i popoli ancor più lontani , e a pre- 
sentarle ricchiffimi donativi ; come il tutto racconta 
il Rondoni , Scrittore Pifano nelle Croniche della 
fua Patria . Qui poi vogliono , che lo fteflb Im- 
peratore , per divertir V atra bile , che li fu fa- 
tava neri vapori nel cervello , per la continua ri- 
membranza dell' iniquo attentato , ordinane , che 
fi fabricailè con fpefa ecceffiva , un Cielo , nè fo 

E ai di qua! materia fi fòrte, del colore del vero 
tere , il quale aveva per bafe novanta colonne di 
fini/fimo marmo, dell'altezza cadauna di cento pie- 
di* Di più comandò, che dalla parte di Oriente 
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vi fi ponefle una fmi furata Lampada accefa , che il Sole 
rapprefentafle, che muovendofi a forza di macchine , 
come il Sole giraffe per quel Cielo pofticcio, venendo 
poi a tramontar full»' Occafo , Faceapoi ricoprire di 
denfe nubi codefto Cielo , da cui di tempo in tempo 
per varie fenditure ordinava folle gittata quantità 
di acqua , per cui facea piover fovra la terra , nel- 
la guifa appunto , che fanno le Nubi . Di colafsù 
facea fentire i tuoni , facea vedere i lampi , ed i 
folgori . Di più a forza pure di macchine , facea gi- 
rare per lo fteffb Cielo, un Cocchio portato da 
veloci deftrieri , che da pertutto aggiravanfi or quà 
or là : Quando forgendo all' improvifo un velocif- 
fimo vento dall' Aquilone , venne per quefto Cie- 
lo V ultimo funeftiffimo giorno ; concioflìachè ad un 
tratto tutto il fe rovinare , fpenfe il Sole , e gettò 
il cocchio , ed i Cavalli nel Fiume Arno . Io pe- 
rò , candido mio Lettore , della verità d* un tal 
fatto me ne rimetto alla voftra credenza : benché 
però comunque fiafi o favola , o verità , ne parli- 
no molti Scrittori ancora de* più antichi, come farebbe 
il Mombrizio , il Razzio , il Ferrari , Pietro Nata- 
li , Adone , "ed altri , ed ancora nell' Archivio della 
noftra Chiefa Cattedrale ve ne fono le antiche memo- 
rie . Torniamo aderto alla perfecuzione di Nerone ♦ 
Eflendo Egli partito di Pifa, e ritornato dopo qual- 
che tempo a Roma , continuò più che mai la fie- 
ra perfecuzione contro i Criftiani , con inviare Pre- 
fetti , e Luogotenenti , in molte Città d* Italia , 
a fine d* inquifirli , e non volendo eglino cangiar 
Religione , condannarli alla morte . Un di coftoro 
era un certo Conte chiamato Anolino , il quale a 
bella polla era venuto in Pifa per fere arre/tare 

tutti 
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tutti quelli , die predicavano la Legge Criftiana ; 
e rifaputofi da elio, che Paolino con alcuni fuoi 
compagni facevano una tal Profeflìone , mandò im-_ 
mediatamente miniltri per catturare il Santo Paftore, 
infieme con li fuoi difcepoli , li quali , come altro- 
ve dicemmo , erano Severo Prete , Luca Diacono* 
e Teobaldo Soldato, e li conduceflero in Pifa in- 
nanzi la fua prefenza . Giunfero in Lucca i man- 
datari , e trovarono gli Uomini fanti col loro ama- 
to Pallore , ad orare fervorofamente nella Gliela 
da Lui eretta la prima della Santiflìma Trinità , e 
legatili tutti con dure ritorte , li guidarono al 
Tribunale di Cefare ; v* adduco le parole degli an- 
tichi/fimi Atti di S. Paolino : Quod audicns crude- 
lijfimut Imperator , mifit apparitores ad Lucenfem Ci* 
vitatem ( lo che fi deve intender però , che T Im- 
peratore facelTe quefto per mezzo del fuo Miniftro 
Anolino , ) ut invenie re nt B* Vaulinum Epifcopum : 
qui cum venirent ad pradiElam Civitatem , invene- 
runt B. Vaulinum Epifcopum , cum commilitonibuc 
fuif 1 : fc ilice t B. Severo Vresbytero , & Luca Diaco- 
no , acque Tbeobaldo milite , cum multis aliis in Chri- 
fto credentibus , in Hymnis , & Laudibut infiflentes 
in quadam Cella Chriftianorum , quam idem SanEius 
Taulinus ad honorem Santi* , & individua Trinità- 
tir , & SanEla , & vivifici* Crucis , atque ad ho- 
norem intemerata Virginis Maria dedicavit . Qual 
foffe il dolore acerbi/fimo , ed univerlale di tutti li 
Patrizj della Città , e di tutto il numerofiifimo Po- 
polo , non lo potea baftevolmente comprendere, 
fe non chi era pienamente informato di quale te- 
nero amore , e fpeziale benevoglienza follerò in- 
fiammati li cuori di quei noftri buoni Maggiori 
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verfo quefto loro tenerifllmo Padre , che V avea 
tutti rigenerati alla Fede, liberati dalla dura fchia- 
vitù dell' Inferno , e aperta loro la bella fìcura , e 
facile ftrada alla promefla terra del Paradifo : E fe 
nel fòlo prender congedo , che facea Paolo da 
quelle Città , ove avea predicata la Divina Parola, 
lui femplice timore di non aver più a rimirare quei 
popoli l'amato fuo volto ; tutti quanti fe l'affolla- 
van d'intorno, per imprimervi teneri baci: e nel 
licenziar/! per l'ultima volta de EflfóY fi fufeitava 
univerfalmente in tutti un acerbiflimo pianto ; pen- 
iate ora voi , amatiffimo mio Lettore ; quali faranno 
ftate le lagrime , ed i finghiozzi di quel divotiflimo 
Popolo , nel veder/i rapire la gioja più bella , che 
poffedeflero in terra ; e quali pecorelle fmarrite ve- 
der fi allontanare il diletto Paftore, per più non 
averlo a vedere, anzi il mirarlo già vicino ad efler 
facrificato per loro . Ma il fant' Uomo però , 
benché non poco addolorato nel dover lafciare il 
dilettilìlmo Gregge ; tutta volta incoraggito da una 
forza fuperiore, rivolto al numerofiflìmo Popolo , 
alla Città tutta, che colà era concorfa a compian- 
gerne la perdita luttuofa ; animò generofamente i 
cuori di tutti alla perfeveranza della SantifTima Fede 
a loro predicata , ancorché doveife ad eflì coftare 
la perdita delle foftanze , della vita , e del fangue ; 
e che egli per amor di quella , ben volentieri an- 
dava tutto a facrificare . Mettea poi loro innanzi 
quella bella Corona , che il Signore avea ad efli 
preparata nel Cielo , la quale dovendo egli per fua 
gran fortuna andare fra poco il primo a confegui- 
re , di colafsù da quel Beatiflimo Regno , più che 
mai l' averebbe protetti , e prefi fempre di mira i 

loro 
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loro sì fpirituali , che temporali vantaggi • Più non 
potè dire il Santo Pallore per le fpefle lagrime, che 
$' affollavano alle pupille ; nè più potè rispondere a 
Lui rafflittiflime Popolo : ed allora i miniftri con 
violenza follecrtatolo alla partenza, gli ferono pren- 
dere il cammino per Pira ,* dove giunto , il prefan- 
tarono innanzi ad Anolino , che fulle prime fi veftì 
delle divife di manfuetiflìmo agnello , ricevendo 
Paolino , e li fuoi compagni con volto fereno , e 
con dolci , ed umani parole . Orsù difle loro ; io 
non fon qua per punirvi , benché voi aviate predi- 
cata una Legge inimica , e contraria alle noftre ve- 
nerate Divinità , folo che voi defiftiate dall' intra- 
prefo miniftero , e che vi rifolviate una volta di 

!>entirvi d'aver propagato il culto d* un Dio sì mi- 
erabile , e difonorato , qual voi predicate effèr mor- 
to fovra il patibolo cT una Croce e fe voi con 
più maturo , e faggio avvedimento , rifolvete di 
preftare i meritati olfequj alle Romane Divinità; 
io tengo ordine dal mio Imperatore di promuover- 
vi a i primi pofti , alle prime cariche, e a i primi 
onori di Roma : Ma i fanti generofi Campioni 
ridendoti* di tali promefie , immobili più dello feo- 
* glio a i marofi , rifpofero intrepidamente , che pri- 
ma averiano foflerto cento fupplizj , e che fi fariano 
refi berfaglio di mille tormenti , che nè pure fo- 
gnare una tale infedeltà contro di quel Signore » 
che confenato , e predicato pubblicamente colla., 
lingua, erano prontiflìmi a confeflarlo ancora con 
tutto il fangue delle loro vene ; nè mai potervi 
e(Tere al Mondo altra Divinità fuori di Lui ; Egli 
eirere l'unico Padrone della Terra, e del Cielo, e 
Quegli folo , che ha la fuprema podeftà di dare 

D z ai 



Digitized by Google 



28 VITA DI S. PAOLINO 

a i buoni il premio , ed ai cattivi la pena ; e 
non aver eglino d'altra perfona del Mondo timore, 
benché Monarca , o Imperadore , fuor che di Lui . 
Che cofa ne fuccedeflè poi ad eflì per una sì chiara, 
sì patente , sì pubblica confeflione fatta ^innanzi al 
Tiranno, farà la materia del feguente Capitolo. 

C A P. VI. 

■ 

V eroica fortezza di S. Paolino , e de' 
fuoi Compagni , viene provata 
dal Tiranno per mezzo di 
atroci tormenti. 

S Degnato per tanto fortemente il Prefetto Anolino 
contro li generofi Campioni di Crifto , per tali 
rifolute rifpofte , tofto comanda , che tutti quanti 
fieno afpramente battuti con nodofi baffoni , lino a 
tanto che fi rifolvano di facrificare alla Dea Diana, 
ovvero ricufando di farlo , fotta di quelli lafcino 
la vita . S* efeguifce immantinente V ordine crude- 
deliflìmo , e già il fangue incomincia ad efcire co- 
piofo da tutte le membra , già le medefime riman- 
gon pefte, e caltrite , q 1' offa ftefle tutte fi slogano, 
e fi /compaginano; ed effi anziché proferire parole 
efprimenti pena , e dolore , concordemente fciol- 
gono la lingua alle benedizioni del loro Signore, 
ringraziandolo afFettuofamente , che per fua bontà, 
appreffi loro al palato ramarilTìmo Calice di fua 
^auìone, affine che come eletti , divenghino vere 

co- 
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copie dell' Immagine del fuo Divino Figliuolo . Ma 
vedendo l'iniquo Tiranno di non poter ottenere il 
fuo fine per quefta via , ne va in traccia di un al- 
tro , qual' è di rinchiuderli in fotterraneo , ofcurif- 
fimo carcere , fenza alimento , e fenza alcun umano 
refrigerio . Oh noi felici , le aveffimo avuta la bella 
forte d* eflèr vicini ad afcoltare , non dirò da quella 
tenebrofa prigione , ma da quella cafa di Paradifo , 
le lodi , le benedizioni , gii atti fcrvorofiffimi delle 
più belle meritorie virtudi , che faceano quelli Se- 
rafini del Cielo ,* animandofi generofamente 1 J un 
l'altro all' ultimo conflitto di loro vita . Che difll 
conflitto ? dovea dire gloriofiffimo trionfo , in vici- 
nanza di quella bella Palma , di quella ricca Coro- 
na , che già fi rimiravano nelle mani , e fovra la 
fronte . Dopo tre dì furono cavati fuori dal car- 
cere , e per ordine pur del Tiranno , furono efpofti 
nelF Anfiteatro innanzi le fiere più crudeli , perchè 
li divoraflero : ma le fiere , oh beli' oggetto di te- 
nerezza ! fpogliatefi di loro natia crudeltà , quafi 
vezzofi cagnolini, loro andavano innanzi umili, e 
rifpettofe a lambire ad eflì le membra . Che cofa 
farà aderto il crudele Anolino ? Li condanni final- 
mente alla morte, e quefta fia loro intimata per la 
mattina vegnente, al primo fpuntare dell'Alba, ed 
in tanto per quefte brevi/lime ore ritornino nella 
penofa loro prigione . A che giudicate voi , che 
penfalfe il noftro caro diletto Paitore in quei felici 
momenti innanzi la beata fua morte ? Pensò a rac- 
comandare al Signore con preghiere , e con lagrime 
F amato fuo Gregge , per amore di cui era in pro- 
cinto di dare tutto il fuo fangue . Ecco la bella, 
tenera , e divotiflima Orazione , che porfe all'Ai. 

tif- 
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tifsimo , la quale il Signore volle , che rimanefle 
Tempre viva fra noi , affinchè aveffimo in ogni ora 
prefente la memoria del fegnalato benefizio fattoci 
da S. Paolino : e quefta già anticamente era in ufo 
nella fua Chiefa , e fi cantava folennemente nel 
dì della fua Fetta ; e fi trova anche adeffo negli 
antichi Meflali di quefta Bafilica : Nè sò certa- 
mente , perchè a' dì noftrì più della medefima^ 
menzione alcuna non facciafi , ( imperciocché 
di quefte tenere e dolci memorie , oh quanto lau- 
dabil cofa farebbe tenerne fempre viva la rimem- 
branza ! mercecchè a grandi , e a fegnalate azioni » 
c degne di figli di un tanto Padre c' incoraggifcono ) 
J)omine Deus Omnipotens , qui Uff et fa congregas , (sT 
congregata conferva s ; auge Fidem in te credentium , 
ut Lucati us Populus , qui per me tuo S anelo Nomini 
credidit , augeatur , <b* crefeat , & Ecclejta , quas ad 
tuam laudem dedicavi » flabili robore , (& firmitate 
confisi ant , per te Jefu Chrifte Salvator Mundi ; qui 
cum Fatre , & Spiritu S'anelo , e s coaternus , 4sf re- 
gnas in Sacula Saculorum Amen : che è lo fteffo che 
dire • Onnipotente Signore Iddio , da i dicui cenni 
ogni Creatura dipende ; che ti fei fempre fatto glo- 
ria , mercè di tua Providenza amorofa , di congre- 
gare infieme tutte quelle cofe , che dianzi neftuna 
avea virtude , comecché difTipate , e difperfe : E voi 
pur fete Quegli , che con pari bontà confervate le^ 
cofe già infieme ragunate > come fate di tutte le ter- 
rene fuftanze ; cadauna delle quali , per quefta mi- 
rabile unione poffiede una diftinta virtù , per ope- 
rare a prò del Genere umano • Voi sì o Signore , 
che con occhio sì provido rimirate le frali, e 
caduche cofe : deh per pietà vi degnate adeflb d'in- 
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rialzare più in alto voftre divine pupille , a rimira* 
re le fpirituali Softanze dal voftro primo Vicario in 
terra a me raccomandate > e commefle . Quefte non 
fono , che V Anime a voi dilette dal Popolo Luc- 
chefe , affinchè per mercè voftra la novella lor Fe- • 
de ogni dì più fi confervi , e s* accrefca ; ed alte 
e profondi getti le radici ne' loro cuori : ed i facri 
Tempj da me innalzati per alberghi di voftra Divi- 
nità quà in .terra , ftiano fempre ftabili y e perma- 
nenti ; nè mai per tempo alcuno vacilli quella Reli- 
gione , il dicui facrofanto culto , qua elfo viene 
ad efercirare ; in porgere alla vofèra fuprema Mae- 
ftà quell' onore , che giuftamente fi merita ; e que- 
fto benigno voi lor concedete vi prego , per il va- 
lore de* meriti del voftro Figlio Unigenito , Salva- 
tore del Mondo , che vive y e viverà in eterno col 
Padre , e con lo Spirico Santo ne' Secoli de i Se- 
coli ; e così fia . Fu cotanto efficace , e fornita di 
tanta fede una tale Orazione , fatta a prò noftro 
al Signore da S. Paolino , che immediatamente me- 
ritò Egli di udire per bocca d' un Angelo inviato- 
gli da Dio la feguente rifpofta ; come fi ricava da 
un Codice antichiffimo degr atti di S. Paolino : Pau- 
linff dilette Dei, ex andito, tft or apio tua: cras tnim 
per Martyrii palmam , Regi noftro immortali , animam 
reddes : Corpus iterò tuum in Civitate Lucana , in 
Ecclefta Sanftiflim& Trinitatis , quam tuis manibus 
confecrafli , erit fepultum • Per te enim Populus Lu- 
cana Ci<vitatif augebitur , (b* te Mi exiftente Patrono » 
Civita! Ma manibus ho flilibus nullo tempore deftruetur • 
Paolino fervo dilettiffimo del Signore ita di buon 
animo , che la tua fervorofa Orazione è ftata efau- 
dita da Dio . Dimattina nelle mani del tuo Crea- 
tore 
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tore , per mezzo di gloriofiflìmo Martirio, rende- 
rai l'Anima bella , che fubito al Cielo ne volerà a 
ricevere la copiofa mercede del tuo Apoftolato . 
Il tuo Corpo p oi farà portato nella Città di Luc- 
ca , e fepolto nella C.hiefa da te fabbricata , in 9 
onore delT Auguftiffima Trinità . Sappi ora , che 
mediante il merito degli apoftolici tuoi fudori , 
fempre più in avvenire s* accrefcerà la fede , e la 
pietà nella Nazione Lucchefe . Tu farai il Padrone 
principaliffimo della loro Città ; Tu il Difenfore 
della loro Libertà ,* nè mai per tempo alcuno po- 
trà mano inimica foggiogarla : come la Dio mercè, 
e mercè di S. Paolino , da tanti fecoli in quà è 
a noi felicemente accaduto . Retta or qui folamen- 
te , miei cari Concittadini , che noi per colpa no- 
ftra non ci demeritiamo una tal grazia fingolariflì- 
ma ; ed allora farebbe quando , ( che il Signore 
non permetta giammai per fua infinita bontà ) 
deviando noi dall' antica pietà de* noftri buoni 
Maggiori , e mettendo in non cale quelle favifsime 
Leggi , che vi lafciarono , non folo per ben go- 
vernare quefta Repubblica; ma eziandio per man- 
tener fempre illibata fra noi la facrofanta Religio- 
ne ; decademmo dal fervore di quella Fede , che 
nel cuore e neh 1 ' animo , come purifsimo latte c'in- 
ftìllò il noftro primo Paftore Paolino. 
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CAP. VII. 

!» 

Martirio gloriofiifimo dì 
S. Paolino. 

SPuntò finalmente V alba di quel dì fereno, tanto fa- 
ipirata dal noftro Eroe , il quale era dal Ciel de- 
ftinato alli fuoi trionfi ; in cui dovea dare tutto il 
fangue delle fue vene , per teftimonianza della San- 
tiflìma Fede da Elio predicata con le parole , e mol- 
to più cogli efempj ; che fono li teftimonj più 
veridici della medefima Fede , che proferiamo . Fu 
pertanto il noftro buon Paftore condotto il primo 
al luogo del fupplizio , e dopo di lui ne fuccede- 
va Severo Sacerdote , e pofcia li altri due Difcepo- 
li Luca Diacono , e Teobaldo Soldato . Quefto 
luogo era fituato alle falde del monte Pifano , che 
divide lo fiato Lucchefe dal detto flato ; ora vol- 
garmente chiamato monte S. Giuliano . Giunti che 
furono colà i generofi ConfeflTori di Crifto, poftifi 
in ginocchione , ferono di nuovo fervorofa orazio- 
ne al Signore : pofcia S. Paolino , e S. Severo , ab- 
. badati li capi verfo la Terra , in aria di vittime 
manfuetiffime , ed obbedienti; furono da quei ma- 
nigoldi fcaricate fovra le di loro membra , e fovra 
le loro tette duriffime percolTe di pefanti batto- 
ni ; nel quale atroce tormento , non potendo Ègli- 
no reggere molto tempo ; finalmente V Anime for- 
tunate fi fciolferq da i loro Corpi , e [e ne vola* 

E rono 
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rono alla bella patria del Pàradifo ; incontrate con 
fefta , e con gioja dagli Angeli , e da i Santi ; da 
Cori numerofi di Martiri : e fpezialmente lo Spirito 
gloriofiflìmo del noftro primo Santo Vefcovo , da 
turba infinita d' anime Lucchefi , che lo precedettero 
nel felice paftaggio , dal temporale all' eterno : - quel- 
le medefime , che nel longo fpazio di più di venti 
anni V avea cQnvertite alla Fede > ed infegnata la 
certa , e ficura via della Gloria : e fé con tanta 
fefta , e con tanto giubilo , fu incontrata la famo» 
fa Giuditta da' popoli di Betulia , nelT ingreflb fo- 
lenne , che facea la vittoriofa Donna nella loro Città y 
con alla mano V infanguinato tefchio d* Oloferne; 
penfate ora voi » che trionfi non faranno flati 
quelli su le foglie del Pàradifo , di tante ani- 
me di' no/ira nazione , alla veduta di loro Libe- 
ratore , che vittoriofo fe n' entra nella fanta Sion* 
ne , con tante fpoglie alla mano de* fuoi nemici , 
e con tante famofe conquifte da Elfo fatte a prò 
di noftra fantiflima Fede . Succedettero poi in que- 
fti trionfi a S. Paolino , ed a S. Severo , gli al- 
tri due fortunati compagni , S. Luca Diacono , e 
S. Teobaldo Soldato , li quali furono decapitati : 
e quello feguì alli 12. del mefe di Luglio Tanno 
di noftra falute felTantanove . Rimafero allora 
quefti fantiflimi Corpi colà benché per brieve tempo 
infepolti , affinchè dalle fiere , e dagli avoltoj 
fofTero divorati : ma quel Dio che cuftodifce tutte 
le loro offa , e non permette > che di quefte ne 
(la fatto in pezzi , neppur una delle più picciole 
parti ; la notte fegupnte portatifi colà Antonino , 
Valerio , Vittore , Luciano , ed altri Lucchefi di 
{knu viu > fe^uaci del Santo Vefcovo , e ponendo 
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fovra le loro fpalle li cari pegni» li portarono denr 
tro la Città di Lucca ; dando loro onorevole fepol< 
tura in quel luogo , che in quei tempi chiamava!! 
la Celletta de i Santi ; imperciocché ivi erano fe- 
polti tutti coloro » che per la, F^de di Gesù Gri- 
ffo venivano martirizzati • Piacciavi d'afcoltare un* 
antichiffima memoria di ciò che vi narro , ritro- 
vata nel dianzi citato Codice , dove fi fa men- 
zione dell' Orazione , fatta al Signore dal noftro 
Santo , e del favorevole referitto riportato dal Cielo . 
Hac audiens glorio/** Chrifti Confejfor , Prefbyter An- 
toninut , numi voftu , cum B. Vittore fa Valerio , 
fa Luciano , fa multi s aliis Chrifti ani s ;'fa rajuerunt 
fretiofa Cor fora Santlorum : fa cum Hymnis, fa Lau* 
dihus fefelierunt ea noci* • Corpora vero Santlorum 
Martyrum , Fard ini , fa Severi , atque Theobaldi ; 
fecrete mirifice fefulta funt in farcofbagit mundi > , 
fa novi* in Civitate Lucana 9 in Ecclefia Sanclijfm* 
Trinitari t , in meridie a farte Orientis • Alia *verò 
fefulta funt y non multum longè ab eo loco , in quo 
decollata funt • Sed non foft multum temforit , ad 
Ecclefiam S. Trinitatis translata funt ; fa ibidem 
mirifice collocata : le quali parole ci danno chia- 
ramente a vedere , che oltre li Santi Corpi da noi 
mentovati , molti altri ancora folTero quelli de i 
novelli Cr ili iani , feguaci fuoi , li quali avellerò la 
la bella gloria anch' effi di con jeguire la Palma , e la 
Corona di martiri . Ma ficcome in quei tempi di ter- 
ribile perfecuzione contro i Criltiani, facilmente ad- 
diveniva , che Ci perdellèro le mtmorie de i luoghi , 
ove erano ftati fepòlti li Corpi de i Santi Martiri, ed 
il fimile effondo fucceduto a quefti medefimi , de* qua- 
li ora vi narro ; piacque «IT Altiffimo , a benefi. 

E 2 zio 
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zio univerfale di noftra Patria , di farli prodigio- 
fornente ritrovare nell'anno di noftra falute 1262. 
e feguì nella maniera , che qui appreflb fi fcriverà . 

òap. via • 

^tnvenjfìone prodigiofa de i Corpi di 
S. Paolino , e de' fuoi Difcepoli . 
Singolari prodigi con cui fu onorata 
da Dio, e fomma venerazione , con 
la quale fono flati fempre tenuti 
fino al giorno prefente . 



NON fu certamente gran maraviglia , che fi per- 
dere in quei primi tempi della Fede nafcente, 
la memoria de i luoghi , ov* erano flati fepolti co- 
loro 9 che erano morti per la Fede di Crifto ; con- 
ciofiachè effendovi allora rigorofiflime pene impofte 
da i Tiranni verfo di chi non folamente aveATe dato 
fepoltura a i loro Corpi , ma che de i medefimi 
Criftiani martirizzati più menzione ne averte fatta, 
nè delle cofe loro , come fe al Mondo giammai 
foflfer comparfi : timorofi quei , che vi rimanevano 
d'incorrere in tali pene , quando Taveano colle 
proprie mani fepolti nel bujo della notte in quah 
che luogo decente ; altre dimoftrazioni d* onore non 
davano a quelle Ceneri facre ; nè alli pofteri ricor- 
davano nè il tempo , nè il luogo di lor fepoltura . 
Così appunto mi vado ora immaginando , che addi- 

ve- 
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venifle al noftro primo Pallore Paolino , ed alli 
fuoi compagni : data che ebbero loro quegli Uomi- 
ni fanti , teftè nominati , V onore della feppoltu- 
ra ; altro penfiero non fi prefero poi di lafciare 
a noi ricordatala notizia del luogo, ove Pavea- 
no collocati . Quelli Santi Corpi per tanto fletterò 
occulti per il longhiffimo fpazio di quafi mille dugento 
anni ; nè alcuna notizia ce/tamente ne averemmo avu- 
ta nè pur di prefente , fe it Signore a fine di porgere 
a noi conforto per li fpeffi mali , che ci dovea- 
no affliggere ; per mezzo di fegnalato prodigio, 
non ce V averte manifeflati . V Iitoria di quella In- 
venzione » viene fedelmente narrata dal Pagano, 
Rettore in quei tempi della Chiefa di S. Giorgio, 
e di S. Antonino , che fu teftimonè di viltà di 
tale prodigiofo ritrovamento , a cui devefi preflare a 
mio giudizio pieniflima fede , per aver lafciata fcritta 
tutta quella lloria in un Codice di carte pergamena , che 
fi conferva nella noftra Bafilica, per memoria de ipo- 
fieri ; e viene portato da tutti gli Scrittori della vi- 
ta di S. Paolino , come dal Franciotti , dal Fio- 
rentini , da i PP. Bollandifli , e da altri ancora • 
L'anno per tanto del Signore nói. un certo 
Fra Giacomo ( non fo poi fe Lucchefe o di altra 
nazione ) Uomo di /ingoiar fantità , e molto illu- 
minato da Dio ; di cui fi foleva Egli fervire in 
quei tempi , per far palefe la fua volontà a be- 
nefizio dell' anime : mentre che una notte facea 
fervorofa orazione , nella fopraddetta Chiefa di S. 
Antonino , ( che allora cosi chiamavaii ia nofira- 
Chiefa ora detta di S. Paolino ; ) eflèndofi leg- 
giermente addormentato , viene avvifato da un* An- 
gelo , che era volontà dell' Aiciffimo , che più non 
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reftafle occulto alla venerazione degli uomini il 
Corpo di S. Paolino primo Vefcovo di Lucca : che 
però andato egli prontamente a ritrovare il Ret- 
tore di quella Chiefa , che era il difopra mento- 
vato Pagano , che fui primo fare del giorno ce- 
lebrato la Santa MefTa , in onore della Santi/Urna 
Vergine ,( di cui il Santo Vefcovo , allor che vi- 
veva , era flato tanto divoto , ed alla medefima 
si caro , e diletto , comechè viva ancor Efla , 
aveto molte volte amorevolmente trattato con S. 
Paolino , ) e che allora gli faria flato infegnato il 
luogo ove ripofava il Corpo di detto Santo • De- 
ttato dal fonno V Uomo di Dio , corre immanti- 
nente a ritrovare il Rettore, a cui avendo egli 
preftato fede , non come a puro fogno , ma co- 
me a certiffima verità ; appena fpuntò 1 J alba , che 
veftìtofi de* Paramenti Sacerdotali, và a celebrare 
la Santa MefTa , a cui flette prefente il mentovato 
Fra Giacomo : mentre che il buon Religiofo con 
viva fede chiede al Signore , che li palefi il luo* 
go ove ripofava il Corpo di S. Paolino , ode 
la feconda voce dal Cielo , non più il fogno , ma 
defto | che diceli : il Corpo di S. Paolino primo 
Vefcovo di quefla Città , fla fotto terra , in que- 
fta medefima Chiefa, preflò alla tua mano deftra. 
Compiuto il Rettore V incruento Sacrificio y amen- 
due non capendo in fe fteffi per il giubilo , cain- 
minano a dar parte del fucceduto al Vefcovo En- 
rico, che allora governava la Diocefi di Lucca, 
inaniteuanuò a lui il duplicato avvifo avuto dal 
Cielo ; pregandolo di volerfi compiacere di ren- 
der pubblico quello gran teforo , a benefizio co- 
mune di tutti . Il Vefcovo benignamente accon- 

fen- 
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fentl , e deputò nove altri Religìofi , li quali in- 
fieme con loro facetfero aprire il terreno da quel 
luogo infegnato a Fra Giacomo da quella voce Ce- 
lefte . S' affaticano in tanto per più ore a fcavare 
profondamente , or quà , or là in quella vicinan- 
za ; vi confumano il tempo della mattina fino alla 
fera > ma tutto in damo , perocché , non ritrova- 
no neppur veftigio di Sepolcro , o di Depofito » 
ove pollino fperare , che ftia racchiufo il Santo 
Corpo , del primo lor Vefcovo : ma comechè que» 
fto teforo dovea effer da lor meritato per mezzo 
di una viva fede ; facendo tutti concordemente fer- 
vorofa orazione al Signore ; con l" invocazione del 
fuo Santiffimo Nome , della B. Vergine Maria : final- 
mente fentono efcire dalla terra un foaviffimo odo* 
re di Paradìfo ; e andando fempre dietro a quel» 
lo , come a ficuriffima guida , per giugnere al fe- 
lice teforo : dopo il Vefpro del giorno vegniente ; 
che fu il 17. delle Calende di Luglio , ritrovarono 
con indicibile loro contento il caro pegno > en- 
tro una calfa di marmo , infieme co i Corpi di S. 
Severo Prete ,eS. Teobaldo Soldato , con quefta 
ifcrizione : Hìc eft Corpus Beati V aulirti , primi Lu- 
e ani Epifcofi , ist Difcifuli Tetri Jlpojloli , & San* 
Rorum Martyrum Severi Prefbyteri , & Tbeobaldi 
tnilitis • Lafcio quà ora di confiderare a chiunque 
legge la prefente Moria , quali faranno flati i fe- 
ftohflimi plaufi della Città tutta , di tutti li Cittadi- 
ni , del numerofiffimo Popolo , colà concorfo alla 
fama del prodigiofo ritrovamento del Corpo del 
loro primo San to Pallore : quel Sacro Corpo , che 
da tanti fecoli , i loro Maggiori aveano avuta tant 9 
wfietà di ritrovare, e tante avevano ufate diligenze) 

e un- 
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è tante aveano al Cielo inviate fuppliche , per po- 
tere con quelle adorate Ceneri , sfogare la tenera 
loro divozione : e che quefto fegnalatiffimo benefi- 
zio veniva poi lór conceduto dal Cielo , in manie- 
ra tanto (ingoiare , e prodigiofa . Il Vefcovo Enri- 
co immediatamente ordinò una folenne Proceffione, 
con 1 J intervento di tutti gli Chierici della fua Chie- 
fa Cattedrale ( che Chierici alJor fi chiamavano tutti 
coloro , che ora Canonici s y appellano , detonati al 
fervizio della prima Chiefa della Città ,* e quando 
il bifogno T aveffe portato , fenza comparir co/a di- 
fdicevole , al fervizio ancora dell' altre Chiefe infe- 
riori • ) Ad una tal Proceffione folenne , fé* ancora 
intervenire tutti gli Religiofi di S. Domenico , e di 
S. Francefco , e molti altri del Clero sì Regolare, 
che Secolare , fino al numero di 5 00 ; li quali por- 
tatiti tutti infieme con torcie accefe , al luogo del 
facro Depofito ; Quelli fu aperto dal Vefcovo, che 
fu il primo a venerare quelle Ceneri facrófante . 
Dipoi fi dette principio alla Proceffione, efTendo an- 
cora prefente a quefta facra Funzione il Cardinal 
Gaula , Legato della Santa Sede nella Tofcana-. 
Viene accompagnata la facra Urna da infinito Po- 

IX)lo sì della Città , che del Contado ; e da tutte 
e vie altro non fentivafi rifuonare , che Iodi e be- 
nedizioni al Signore per l'Invenzione miracolofa del 
Corpo del loro fantiffimo Vefcovo . E 1* Onnipo- 
tente Iddio, per maggiore onore di quefto fuo 
Servo, e per maggiormente accenderne la divo- 
zione ne' iuoi figliuoli , fi compiacque operare per 
intérceffione di Lui , fingolari portenti 9 e grazie 
fegnalatiffime $ tutte narrate dal fopracitato Pagano. 
Racconta dunque egli , che nel tempo , che faceafi 
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girare per la Città il facro Depofito ; più di feflanta 
furono gì* infermi d* infanabili languori , die mira- 
colofamente ottennero la fanità : e più di cinque- 
cento poi furono coloro , che nel corlò d* un an- 
no da detta Invenzione , ottennero parimente fimili 
grazie • Al primo comparire innanzi della pubblica 
vifta 1 la facra Urna , che molti ciechi rimafero 
illuminati , molti ftorpj recuperarono il vigore delle 
perdute membra , molti furono gli Spiriti maligni 
cacciati da i corpi offèrti , ed alcuni ancora li Mor- 
ti , che ritornarono alla vita : per le quali cofe per 
maggiormente ìlluihare li meriti di un tanto comu- 
ne Benefattore ; il di fopra mentovato Cardinale 
Guala prefente , ed il Vefcovo Enrico , cercarono 
di lantificare quel Giorno folenne ; concedendo ogn* 
anno molte Indulgenze in perpetuo, e per tutta 
l'Ottava, a chiunque averte vifitata la Chiefa, ove 
furono ritrovati li facri Corpi , da indi in poi 
chiamata fempre di S. Paolino ; avendo ordinato , 
che la Fetta di detto Santo , fi celebrarti ogn' anno 
alli dodici del mefe di Luglio , come pur ora fi 
celebra . Fu poi il facro Depofito riportato nella me- 
defima Chiefa , e collocato in luogo più decente , 
ed onorevole . Eccovi qua tutte notate le Indulgen- 
ze 1 cavate da un Codice antichirtìmo in carte per» 
gamena , e autenticate in forma pubblica . 

Ha funt indulgenti* fatta per Dominum Guaiavi 
Legatum Romana Curia , & Dominata 
Henricum Epifcopum Lucanum. 
Henricut Miferatione Divina Lucanus Epifcoput 
diletti* in Chrifto filiis , univerjis Ecclefiarum Praia* 
tis , exemptis , iff non exempùs Cinitatis , iff Dia* 

F t9pi 
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cefis Lucana , falutem , & Benediclionem . De confitto 
Venerabili! Patris Magiftri G. Legati Apoflottca Sedi* 
in Tbufcia y & noflrorum F rat rum, ficut nos credimus, 
non late re , Translationem fieri feci mas wenerabittum 
Reliqtiiarum Sanclorum Martyrum Paglini , Severi , (b* 
Tbeobaldi apud Ecclefiam , qua ab antiquo Sancii Au- 
tomi confervat nominari , è* quam badie antiquo no- 
mine commutato , Sancii Paulini fecimus nominari , 
ordinante! de pradiclorum confitto , & affenju , fltf pra- 
ditli Sancii Vaulini , cb* Sociorum fe& imitar > quarto 
idus Jutti debeat ab omnibus noftra-Ci'vitatis , (^ 
f f/£r fohmniter celebrari , ^//d/r 1/0/ exemptos rogamur, 
ut ob Dei reverentiam , Martyrum , pradiclorum 9 
& attis Pralatis fub exeommunicationis paena manda- 
mus , quaterna ex parte no/ira publicè in 'viflris Ec- 
clefiis <veftros popnlos moneatis , ut praditlorum So- 
lemnitatem in die pradicla debeant folemniter celebra- 
re, vifit aturi cum dirottone Ecclefiam an te dici ani , 
ut participi fiant beneficiorum , (? Indulgenti arum à 
pradicto Venerabili Patre , et nobis concejfarum in pra- 
dictorum Martyrum devotione , venerabili loco fuperiìts 
nominato , celebrando nibilomintis Officium folemniter 
pradictorum , prò ut vobir Diminuf dederit , ip forum 
Natalem in ueftris Litaniis, et Kalendariif confcribendo. 

In ifta enim die ufque ad Octavar ad laudem, et 
gloriam Sancta individua Trinitatif , et ad honorem 
Cloriofa Virginis Mariae , et Beati Paulini Epifcopi 
primi Lucani * et Martyris , & attor um Sanctorum mul- 
torum, qui funt in Ecclefia ifta, Dominus Guata Lega- 
tili Domini Papa in Thufcia , eo exiflente prafente 
ad hoc , ut venerarentur , et vifitarentur glonofi Mar- 
tyrer V per unum annum, et quadraginta die: Indulgen- 
ti am feti t ; Henricus merò Lucanus Epifcopus quadra* 
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ginta dies Jimil/ter conce Jfit ', et feci* . De iti a glorio fa 
Inwentione Laboratur Notarius de mandato Domini 
* Henrict Lucani Epifcopi fcripturas , publicas fecit , & 
coram multi s teflibus , & faciali ter coram pradato 
Epifcopo^ et Domino Alamanno Archipresbytero Lucano , 
et Domino Vagane Ilo de V or cari Canonico , et Domino 
Aldobrando Primicerio , et Domino Gualtrocto , et Fra- 
tre lldebrandino de Cavalcanti! Priore Fratrum Prae* 
dicatorumS aneti Romani , & F rat re Bencivenne Cu/lode 
Fratrum Minor um Lucana Cintati s , & Presbytero 
Pagano Rectore ipjìus Ecclejìa cum omnibus convicinit 
fuis ad laudem> et gloriam Domini Noftri Jefu Chris! i y 
qui 'vi'vit , et regnat iu [scala, fsculorum Amen. 

Crefcea ogni giorno più la pietà del Popolo 
Lucchefe, e la frequenza al di lui Sepolcro, d'ogni 
forta di gente, d'ogni condizion, d'ogni feflò, sì 
del Contado , che della Città , con partirne tutti 
ricolmi di grazie celefti: e come che quella Chiefa, 
chiamata la Cella de i Santi Martiri , benché fofle 
confecrata dipoi col titolo della Chiefa Cattedrale 
della Città ; tuttavolta eflendo Ella alquanto angufU 
per ricever tanto numerofo popolo , p forfè per 
l'antichità rimanendo rovinofa; fu nel 1341. ridotta 
in forma più ampia da Guglielmo Vefcovo di Lue- 
ca, ornata di quattro Altari, e di nuovo folenne- 
mente dal medefimo confecrata. Dipoi nell'anno 
1359. avendo Carlo IV. Imperatore, ridonata la_# 
Liberta alli Signori Lucchefi; attribuendo il SenatQ 
ima tal grazia al loro Protettore S. Paolino, fu 
per ordine del Medefimo, aperto il facro Depofito, 
per venerarne le di Lui Olla più da vicino, e vi 
fu fatta appuonere la infraferitta Ifcrizione : Hoc 
eft Corpus Sane ti Panimi , primi Lue ani Epifcopi , 

F Z quoti 
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quod nevi ter provi funi, àt prafens Monumentimi aper- 
titi» fuit tempore , et in prefentia S ereni fflmi ? r inci- 
pit > et DD. Caroli quarti, Dei gratta Komanorum 
Imperatori/, et Bohemiae Kegis, et venerabili* Patrit 
Domini Guglielmi Lucani Episcopi, et DD. An ti ano- 
rum Lucani Communi s , et quamplurium viciniorum 
dieta Contrata, tempore Re et ori s Vrasbyteri Lippi Jo- 
hannis praedicta Ecclefia Di'vi Paulini , fub anno Do- 
mini 1369. Indie t ione feptima die wgefima Junii. 
Finalmente poi nell'anno 15 11. volendo il noftro 
Sereniflimo Principe, dare ogni giorno più nuovi 
attesati della tenera l'uà divozione verfo S. Paolino, 
e qualche dimoitrazione fpeziale delle infinite ob- 
bligazioni , che profeflàvagli ; ordinò , che a proprie 
fpele forte quafi da i fondamenti di nuovo fabbri- 
cata la Infigne Bafilica, che oggi fi vede di sì no- 
bile architettura , con ammirazione eziandio de i 
Foreltieri, che vengono a vifitarla; la quale fu di- 
fegno del famofo Architetto Baccio di Morite Lupo : 
Ed allora fu che reftò unita alla Chiefa di S. Pao- 
lino, quella di S. Donato, che era fuori della Por- 
ta , detta pure di S. Donato ; Chiefa Collegiata 
Priorale e Parrocchiale; ma dovendoli quella de- 
molire Tanno di nollra falute 15 13. a cagione di 
doverli rifare le fortificazioni efteriori delle mura- 
glia della Città ; fu col confenfo della S. Sede , ot- 
tenuto dal Senato medefimo la licenza di procedere 
a detta demolizione; con che reftarte unita la Me- 
defima alla nuova Chiefa di S. Paolino ; e colà 
fotte trasferita la Collegiata , la Prioria , e la Parroc- 
chia: chiamandoli aderto col nome de' SS. Paolino 
c Donato. Terminata felicemente la fabbrica della^ 
Chiefa , fu collocata V Urna di San Paolino fotto 

l'Ai- 
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l'Altare Maggiore, il quale ancor Egli riufcì mae- 
ftofo , e magnifico , ornato per tutte le parti di 
i pietre preziofe , e di Figure di bado rilievo di 

I rame dorato, che danno alla medefima facra Urna 

un fpeziale ornamento : ove nella parte davanti fi 
legge la feguente Ifcrizione : Santlìjfmi Martyrit 
Tendini, Episcopi Lue enfi s ) (& bujus libertatis Trote- 
Borii , Tbeobaldi , Sederi , atque Luca , Corpora 
t . bic teguntur : E qui è da offervarfi , che in altre 

Iscrizioni, non fi fa alcuna menzione di quell'ulti- 
mo fanto Martire Luca Diacono, le di cui ceneri 
furono trasferite con quelle di S. Paolino, e de_, 
fuoi Compagni , nella Cella de i Santi , vale a dire 
nella ftefla Chiefa di S. Paolino: Ma è da crederli, 
che eflTendo le dette , forfè in altro luogo fepolte 
nella Chiefa medefima ; ficcome avea Egli avuto 
con gli altri comune il martirio , così vole(Tero 
renderli ancora comune il depofito. In quell'Urna 
poi di fino marmo, s'olTerva una belhflìma Immagi- 
gine d' un Pallore , che porta fovra degli omeri 
una pecorella diletta; lo che offerva anche il Ba- 
ronio, efsere ftato veduto in alcuni Sepolchri antichi 
di fanti Martiri in Roma ; notandolo ancor l'Arrighi 
nell' opera fua intitolata Roma fubterranea . E va- 
glia il vero , un tale tenero fimbolo , efprime al 
- vivo T amor di un Pallore verfo la fua cara peco- 
rella , che prendela fovra le i palle » affinchè non 
cada nelle fatici del Lupo vorace : così mi giova di 
perfuadermi , che li noliri buoni Antenati , voleflero 
iempre innanzi degli occhi un tal fimbolo , per 
credere con fermezza , che Paolino loro primo Pai 
ftore li averebbe fempre difefi , come pecorelle 
del gregge fuo, da ogni finiilro evento. E che 

forfè 
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forfè per ottenere il lor fine, ebbero Eglino a far 
altro, che ricorrere fupplichevoli innanzi di Lui? 
Che il Santo moflò a compaflìone di loro fventure, 
immantinente diede pietofa la mano, a foccorrerli: 
come appunto feguì neir anno 153 1. , allorché la 
Plebe tumultuante , fpalleggiata da alcuni Capi fe- 
diziofi , ribellar fi volea alli Patrizj , e contro i me- 
de/imi rivolger le armi ; che Paolino fubito calmò 
la burrafca, e refe il Popolo tutto obbediente, e 
vaffollo : così nell' anno 163 1. , facendo la Pefte 
ftrage confiderabile nella Città , e nella Campagna 
di Lucca ; effondo flato intimato dal Vefcovo Alef- 
fandro Guidiccioni, un pubblico digiuno di tré dì, 
con una folenne Proceffione, nella quale fu portata 
per tutta la Città la Cada di S. Paolino : e dall' al- 
tezza della muraglia effondo ftato benedetto tutto 
il Popolo fuburbano , col Braccio deitro del me- 
defimo Santo ; perchè detto Popolo entrar non po- 
tea nella Città , a cagion del contagio : che videfi 
imediatamerrte ceffo: e a poco a poco la univerfale 
mortalità, ed in brieve tempo mancare del tutto ; 



Cancelliero del Vefcovato ; nella quale occafione ef- 
fe ndo dal prefato Vefcovo aperta la detta Caffo per 
riconofcerne le Sante Reliquie furono nella parte 
deftra della medefima , ritrovate le Offa , e le Ce- 
neri di S. Paolino , fepasate dall' altre , con la fua 
Iscrizione parimente di/lima , e racchiufe tutte in 
un' altra caffo di piombo : dipoi fi vedevano ap- 
preflò, quelle de i Santi Severo, e Teobaldo, con i 
propri nomi anche Effe fognate ; e nella parte finiftra, 
le Olfo di molti Santi Martiri Lucchefi , inficme^ 
con quelle di S. Luca Diacono ; ed avendole il Ve- 



come fi ricava 
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fcovo colle Aie mani levate dalla cada di piombo, 
le collocò in Vafi di argento a ciò preparati , per 
poterle in miglior forma ordinare , e difpuonere ; 
feparando le ceneri dall' Offa , ed ogni parte di cor- 
po che diitinguer fi foflTe potuta , come cranio , 
denti , o altra cola, cadauna ieparata , e dipinta; 
ed avendole benedette, le ricollocò in foima più de- 
cente , ed onorevole in figura di Croce nell' Urna 
primiera ; la quale fu poi munita col fuo Paftorale 
Sigillo , con appreflo la feguente Ilcrizione ; Anno 
a Cri fio nato 163 1. Ter Urbem Lucam, & ejus Domi- 
nium , peflilentia graffante , Alexander Quidiccionius 
Epifcopus , et Comes Imperiali s , Arca reclufa , re- 
liquia/ S\ Paulini Primi Epifcopi Lucensis , et mar» 
tyris , propter memoriam anni 1369. fub Caro/o quar- 
to Imperatore ibidem repertam^ & ri tè agnitas, & in 
Arcala cupreffea collocata: , tres affiduos dies per Ur- 
bem , folemni ritu , Exccllentijfimo Senatu , cum Ve- 
xi llifero Juflitia pie concomitante , c ir cum tu Ut , (&* 
deinde in hoc eadem loco , quam plurimi: voti: ad 
peftem depellendam profujìs , fantttjftmc repofuit* die 
decima quinta funj • Ultimamente poi nell* anno 
1648. memorabile anche a dì noftri , per la ter- 
ribile univerfale mortalità , nella Città , e Stato 
di Lucca ; furono dal Velcovo Gio: Batti/ta Rai- 
naldi ordinate varie opere di pietà , per placare 
lo fdegno Divino , adirato contro i peccati del 
Popol Aio ; e fra V altre cofe fu portato con 
pompa folenne per la Città , il Corpo del noftro 
Santo Pallore , il giorno degli ix« di Settembre , 
che mercè a- Dio , e al noltro comun Protet- 
tore , ne ottenne la noftra Nazione ancor qui la 
grazia defiderata , conciofiachè in brieve tempo , 

cefsò . 
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cefsò affatto la terribile mortalità della Città, c del- 
lo Stato . Vedete ora voi dunque , cari Concitadini 
miei , amatiflìmo Popolo Lucchefe , quale aviate voi 
alla voltra difefa , alla voftra tutela ? un Santo sì 
benemerito, che balta che voi lo fupplichiate con viva 
fede, per impetrarne qualunque grazia, che fapete 
defiderare . 

Ma non e già di ragione, che io chiuda il prefen- 
te Capitolo, in cui ho tenuto difcorfo delle Ceneri Aie 
benedette ; che qualchè cofa non dica del fuo San- 
to Braccio , che fi efpone alla pubblica venerazione 
nel di della fua Fefta ; ed in qualunque altro pub- 
blico bifogno della noftra Città je ila racchiulo in 
un ricco Reliquiario d'argento, fatto pure anch'El- 
fo a fpefe di quella Sereniflìma Repubblica . Que- 
fto e il fuo Braccio deftro , a cui ftanno uniti an- 
cora tre denti , de i più grofli del Medefimo : e 
intorno a dette Sante Reliquie, fi notano le feguenti 
parole , che folo a leggerle , ne provano a maravi- 
glia T antichità . Quefto e il Braccio di Miffer Santo 
Paolino primo Ve/covo di Lucca ; fatto in tempo di 
Prete Lippo , Rettore di ditta Chiefa , e di Joban- 
ni Mingogi Operaro della ditta Chiefa anni 1394» 
Per quanto abbia rivolte le antiche Scritture; che 
parlano di S. Paolino , e dell' Invenzione del Cor- 
po fuo , non mi è riufcito di ritrovare ancora in 
che tempo fofTe levato dall' Urna fua quelto Brac- 
cio , e <juefti tre denti ; ma probabilmente fi deve 
credere , che ciò feguifle fotto quefto Prete Lippo, 
Rettore della fua Chiefa , e fotto l' Operaro Joanni 
Mingogi , li quali unitamente levaffero quefte Reli- 
quie dal rimanente del Corpo ; per dare ad Erte un 
culto più di/tinto , per eJfere efpofte alla viita, ed 
al bacio di tutu . CAP. 
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CAP. IX. 

Altri Miracoli, e Grazie fegnalatiflìmc 
operate dal Signore per 
interceffione di 
S. Paolinp. 



NEL precedente Capitolo, nel trattare che fe- 
cimo dell' Invenzione prodigiofa del Corpo 
di San Paolino, furono (blamente toccate in gene* 
rale le grazie fegnalatiflìme fatte dal Santo a chiun- 
que a Lui ricorreva con viva Fede ; ma ora qua 
noi alcune ne toccheremo in particolare, le quali 
fi fono fedelmente ricavate dagl' Atti antichiflìmi 
della fua Vita : portate ancora dal Signor Fioren- 
tini, da i PP. Bollandifti, e da molti altri Scrittori. 

Una certa Nobile Signora della Città di Lucca, 
erano tre anni, che avea un figlio Paralitico in 
tutte le membra della fua vita , ed un tal malore 
l'impediva di poterfi muovere nè pur un paflò : 
Quella vedendo pausare l'Urna di S. Paolino, nella 
folenne Pioceflìone , che fi fe' nel dì della fua In- 
venzione , animata da viva , e generofa fede , pofto 
il figliuolo lulle fue proprie braccia alla fineftra, 
raccomandandolo caldamente al Santo , per la per- 
fetta guarigione ; immantinente il fanciullo fii 
rifanato dall' univerfale paralifia ; incominciando a ' 
camminare francamente , . come fe mai folTe flato 

G toc- 
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prefo da nifluna infermità ; dandone amendue lodi 
all' Onnipotente Signore , e al loro Liberatore San 
Paolino . 

Un* altra Donna parimente dello flato di Luc- 
ca , era del tutto cieca da tre anni , e lavandoci 
quefta gli occhi in quella medefima acqua, ov' era 
flato meflb il Braccio di S. Paolino, fubito ricuperò 
la perduta vifta. 

V erano due miferabili fratelli , in una Città 
della Lombardia pofti prigione per un falfo delitto 
ad efll imputato ; e udendo eglino ancor di colà 
la fama univerfale de i miracoli di S. Paolino, con 
viva fede fi raccomandarono alla di lui ùiterceflio- 
jie , affinchè fi degnane protegere la loro innocenza ; 
e non andò guari , che il Santo V efaudì ; imper- 
ciocché nella proffima notte trovarono effi da mano 
invifibile aperta la porta di ferro , che chiudea^ 
quella prigione , così che poterono liberamente fug- 
gire , ed evitar il pericolo ancor della vita , per il 
delitto capitale che a loro veniva imputato. 

Un povero viandante della Garfagnana , ritor- 
nando al fuo paefe dalla Lombardia , diede per Aia 
fventura nelle mani degli auaffini , e legatolo inet- 
tamente , chiederono a lui il denaro , che aveva 
addofTo , altrimente lo minacciavano della vita : al- 
tro non ebbe a far egli , che invocare in tal peri- 
colo V ajuto di S. Paolino , che come piacque al 
Signore , efTendofi in quel punto medefimo pro- 
fondamente addormentati quei mafnadieri , che lo 
tenevan legato , gli riufeì facilmente di difciogler fi 
da i lacci , e liberarfi dalle lor mani . 

Una -Signora delle principali famiglie di Lue- 

ca i aveva una in&nahik infirmiti negli occhi , con 

pe- 
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pericolo fra poco di perder la viltà ; ancor ella fi 
lavò il volto neir acqua prodigiosa , nella quale 
era fiato il Braccio del Santo , e fubito fi ritrovò 
rifanata perfettamente. 

Un Uomo del Contado di S. Giacomo fuorf 
delle mura , nel dì folenne della Fella di S. Pao- 
lino , attaccò due de' fuoi bovi all' aratro , per ire 

, a lavorare le terre . Nel viaggio , benché brieve , e 
piano, uno di quei giumenti fi ftorfe affatto il de- 
liro piede y e alzandolo da terra , più non potea 
pofarvelo di nuovo. Il mifero uomo riflettendo al 
grave danno , che a lui ne fuccedeva , incominciò 
a lamentarli fortemente della fua difgrazia : in quel 
medefimo iftante vede egli panar per quella via due 
venerabili Religiofi , li quali intefi dell' origine def 
fuo dolore , lo configliarono di raccomandarli a Sari 
Paolino , acciocché fi compiacene di rifanare queir 
animale , con promettere ai Santo con voto , di 
fempre in avvenire rifpettare il giorno della fua 
Fefta ; lo che facendo egli con viva fede , vide 
fubito interamente guarito il fuo bove , e ne refe 
al Signore , ed al fuo Benefattore le dovute grazie. 

Una Donna del Contado di Lucca chiamata 
per nome Filippa , venne un giorno con gran di- 
vozione , e viva fede alla Chiefa di S. Paolino , e 
fattafi innanzi al Rettore di quella , così gli prefe 

\ a parlare : Abbi a fapere , venerabile Sacerdote , 
che io ho un figlio , che chiamafi Lazario , che 
ora per fua, e mia gran difgrazia fi ritrova nelle 
prigioni di Siena 9 nè fo per qual delitto , ma 
come fpero però , eh' egli fia del tutto innocente , 
perocché nel tempo che meco ha dimorato , non 
ho mai veduta in lui cofa , che contraria fia fiata* 

C 2 ai 
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a i coftumi d' un vero Criftiano . Son qua aderto 
a i voftri piedi , affinchè Voi fupplichiate meco il 
Signore di volerfi compiacere per i meriti del no- 
ftro miracolofo Paftore S. Paolino , di voler libe- 
rare da quelle miferie quello mio povero figliuolo, 
che fe ciò feguirà , come vivamente lo fpero , fac- 
cio quà ora voto a Dio , e a S. Paolino di digiu- 
nare ogni anno fino che viverò , nel dì della vi- 
gilia della fua Fefta , e di dare nel giorno della 
medefima una generofa refezione a quattro poveri 
Sacerdoti , e di fare ardere ancora in quel dì una 
lampada a fpefe mie , innanzi a quefto fanto Depo- 
fito . DiiTe la buona Donna tutto quello con tanta 
fede , che innanzi che venite la Fetta di S. Paolino, 
che era vicina , fi vide ali' improvifo una mattina 
comparire in cafa tutto allegro , e prolpero il fuo 
figliuolo Lazario ^dicendole, che era riufcito a lui 
felicemente di fortire dalla carcere , onde era porto 
in duri ceppi , nè fapeva chi fciolti ne li averte , 
neppure chi V averte aperta la porta della prigione 
medefima , che avea di notte ritrovata fpalancata : 
ed allora la madre avendoli manifeftato il voto 
fatto al Santo per la di lui liberazione , amendue 
ne refero al medefimo le dovute grazie , adempien- 
do ella fedelmente quello avea promeflò al fuo po- 
tente Intercettore • 

Un* altra pia Femina della Contrada di S. A- 
leflandro , chiamata per nome Genovela , quella 
ritrovando»* un bambino di pochi anni gravemente 
infermo , nel tempo appunto della prodigiofa In- 
venzione del Corpo del Santo : ed allora che fi fa- 
cea dal Clero la folenne Procefllone , con portarfi 
il Depofito , ov* era il di lui Corpo j prefo nelle fue 
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braccia il piccolo fanciullo , e andando dietro alla 
Proceflione , invocava altamente con lacrime , e 
con preghiere il foccorfo di S, Paolino : quan- 
do rivolgendo gli fguardi verfo il fuo mede/I- 
mo Figliuolo., in vece di vederlo guarito , co- 
me vivamente fperava , che anzi fe lo trovò dei 
tutto morto fra le braccia ; non fi perdè però d' ani- 
mo la tenera Madre , anziché animata in quel pun- 
to da una fede più viva , giunta che fu la iagra 
Urna alla fua Chiefa , e depofitata innanzi V Alta- 
re , che ella fattafi far ala dal numerolb Popolo , 
che T era innanzi, collocò il pargoletto eftinto fovra 
la medefima , così ad alta voce fclamando ; Glo- 
riofiffimo S. Paolino , eccolo quà voi lo vedete il 
mio Figliuolo del tutto morto ; lappiate però , eh' io 
giammai di qui mi partirò , fin' a tanto che Voi 
non T aviate refo vivo , e fano alle mie braccia : 
ohe fe a Voi quella grazia non piacerà di farmi , 
ecco quà la Madre , che muore volentieri infieme 
col Figlio , ed una medefima fepoltura a noi farà 
comune ; quà non v' è ftrada di mezzo , o amen- 
due vivi , overo amendue morti innanzi di Voi . 
Fu sì gradua al Santo la viva fede di quefta fecon- 
da Cananea , che conie il Signore non potè fare a 
meno di non concedere a quella la grazia fofpirata 
per la fua Figliuola, così il noi irò Santo non potè 
far a meno di non concedere a quella quanto 
chiedea ,* concioffiachè in quel punto fi vide venire 
nelle lue braccia il Figlio , non folamente redivi* 
vo , allegro , e feftofo , ma altresì libero da ogni 
malore . O.Terva S. Agoitino , che pregato dalle So- 
relle Marta , e Maddalena il Signore , a voler lo- 
to rifauare il Fratello Lazzaro, non le volle per 
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allora efaudire ; anzi permife , che Lazzaro 'morirti 
prima di portarfi da Lui, e pofcia vi venne , e ri- 
trovatolo morto , anzi quatriduano, il rei ul citò . Ciò 
fece, dice S. Agoftino, per concedere alle Sorelle, 
ed al Fratello una grazia più fegnalara , e diftinta , 
qual* era la Rifurrezione : Diftulit fanare quia <voleba* 
refufcitare . Tanto appunto volle far S. Paolino con 
la buona Madre , non le rifanò il Figliuolo , allor- 
ché era da effa pregato , ma afpcttò, che moriffe, 
per fare a lei una grazia più bella , più rara , e 
più diftinta : Diftulit fanare quia <volebat refufcitare • 
Ma comechè fi ritrovano al Mondo certi uni, 
che durano gran fatica di preftare piena credenza 
a quefti miracoli , a noi portati di mano in mano 
dalla fedele. Tradizione de i noftri Maggiori , e 
dall' antiche autentiche Scritture da Eflì lafciate ; a 
cui doverebbefi dare certamente ogni piena creden- 
za : non potranno certamente coitoro mettermi in 
lite un pubblico , ftrepitofiffimo miracolo , a cui 
in neffuna maniera puotefi contradire , fe nega- 
re da noi non fi voglia la chiariflìma Luce del 
mezzo dì ; mentre oltre V efTere ftato quefti aiK 
tenticato da infinite perfone , che vi fi trovarono 
prefenti : ve ne fono ancora adefTo alcune delle 
viventi , che ne hanno una diftinta memoria , per 
effere accaduto a i tempi loro , non effendo più 
che 77. anni che è feguito : vale a dire nell'anno 
1664. Quefti benché a tutti fia noto , e fe ne leg- 
ga una pubblica Ifcriziooe fatta in marmo , che 
fta fovra la Porta maggiore di noftra Chiefa ; tur- 
tavolta a me giova il ricordarla nella prelente Ifto- 
ria a gloria dell' Altiffimo , e ad onore del no- 
Aro comune Protettore , affinchè voi chiaramen- 
te 
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te vediate , qual fia 1* amore , eh' Egli ferba per 
I* amato fuo Popolo Lucchefe . 

Correa la Fella anniverfaria del noftro S. Pa- 
llore , fecondo il folito alli 12. del mefe di Luglio, 
T anno di fopra mentovato di noftra falute 1654. . 
E ficcome il noftro Sereniflìmo Principe interviene 
in quella mattina in forma pubblica nella noftra 
Chiefa , ed affitte alla Mefla folenne , che ivi fi 
canta in onore del Santo : volendo , che fi renda- 
no pubbliche ancora a i lontani Popoli , che in- 
tervenir non vi poflòno le comuni allegrezze di 
tutta la Città , comanda che con eco giulivo fiano 
ad efli portate , mediante lo sbarro de i Cannoni , 
che armano la Muraglia . Succedette per tanto che 
"un' incauto Bombardiere fi feordò di levar prima 
dal Cannone le molte palle di piombo , che eranvi 
dentro , e caricatolo di nuovo , dette fuoco al me- 
defimo , il quale era fituato fbvra la Muraglia , in 
quella parte , che guarda fuori della Porta detta- 
S. Donato , per dove in quella mattina fuol entra- 
re tutto il Contado , che portafi numerofiiUmo an- 
cor Lui % a venerare il fuo Santo Paftore , nella 
fua Chiefa; come che viciniflima a detta Porta, 
Voi ben vedete caro Lettore , che orribile ftrage 
non averian fatta cotefte palle infocate , di molta 
Gente , che fi ritrovava per quella via , che diret- 
tamente mirava detto Cannone . Ma non lo per- 
mife giammai il noftro tenero , ed affezionato Pro- 
tettore , che neppur leggiermente reftaflero offefi 
coloro , che lo venivano a venerare » e ad implo- 
rare il fuo ajuto ; conciofiachè benché impetuofe , 
c minaccianti ftrage , e rovina , efcilfèro di colà ; 

tuttavolta giuste innanzi al numerofo Popolo , toc- 
cate 
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cate leggiermente le di loro vefti , caddero ira»' 
mantinente a terra affatto morte , fenza recare 
ad alcuno nocumento , od offefa . V Eccellentiflimo 
noftro Senato volendo poi , che la memoria di un 
tal fatto miracolofo , rimanere eterna predo de i 
pofteri , comandò con fuo Decreto > che fe ne fa- 
cefle una pubblica Ifcrizione in marmo , ed è 

auella mede (ima , come di fopra diffi , che ora fi ve- 
e Covra la Porta maggiore di noftra Chiefa . Ne 
dette pertanto la cura dell'adempimento alli No- 
bili Signori Leonello de J Nobili , Pietro Benaflai , 
e Francefco Maria Fiorentini, li quali avendo fat- 
ta una raccolta d' Iscrizioni degl' Uomini più dot- 
ti di quefta Città ; ne ferono poi la faggia , e giu- 
diciofa fcelta della prefente , che fa parto inge- 
gniofo di due valent* Uomini s che s' accordarono 
di farla unitamente , vale a dire del Signore Gia- 
como Rofli , Rettore allora del Seminario dell' Ar- 
civefeovato , e del Signore Francefco Maria Fio- 
rentini , di fopra mentovato : e benché V umile 
fua modeftia non volclTe fulle prime concorrere 
alla pieniffima approvazione de' fuoi altri Signori 
Colleghi ; tuttavolta fi lafciò da Loro perfuadere ; 
fpinto ancora dalla gran divozione , e Angolare.* 
pietà , che profelTava a quello gran Santo ; le di 
cui azioni ha fapute tanto bene illulfcrare , con to- 
glierle dalle tenebre dell' antichità , e metterle alla 
luce nella Opera , che fa di S. Paolino nella Lin- 
gua latina sì purgata , ed elegante . Ne Egli fola- 
mente ha dato faggio di fuo fapere in queita fola , 
ma in molte altre ancora sì Mediche , che Iito- 
riche,fra le quali è molto celebre quella della Vi- 
ta della Contelfa Matilda , ed il Martirologio sì 
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accreditato più volte mandato alla luce delle Stam- 
pe . La Ifcrizione è Quefta , che or vi metto in- 
nanzi degr occhi , affinchè la poffiate rileggere su 
vofiro agio maggiore . 

I N S C R I P T I O 

AD VALVAS ECCLESIE SANCTI PAULINI. 

D. PAULINUM LAUDENT IN PORTIS OPERA EJUS^ 

QUI SUE CELEBRITATIS DIE 

XII. JULII ANNI MDCLXIIII. 

IXTRA S. DONATI PORTAM FREQUENTI POPULO 

TANTUM DONAVIT, 

QUANTUM IMPROVIDA DE MURALI TORMENTO EXPLOSA 

GRANDO 

ERIPERE POTUISSET . 

HiEC PRiETEREUNTES PERCUSSIT . VESTES DISCIDIT . 

VITA SPOLI AS6ET ■ 

NISI SANCTISSIMUS PASTOR. 

EXCUSSIS IN TERRAM TORMENTARIIS GLOBULIS. 

OMNEM VETUISSET VULNERANDI UCENTIAM • 

PATRITI A PIETAS NON TAM PRODIGII MEMOR , QUAM 

BENEFICII 

SENATUS CONSULTO. 

POTENTI PATRONO. PATRI AMANTISSIMO 

OBSEQJJENTIS ANIMI MONUMENTUM . P. 
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Non vorrei , che qua or voi mi taccia/te di trop- 
po focile , a credere colà miracolerà , ciò che pie* 
mmente ( lo conforta ancor io ) attribuire non 
puotefi a vero miracolo : ma perdonatemela , beni- 
gno Lettore , fe la divozione , che porto a quello 
noftro comune Protettore , fa credere a me , fe_. 
non per miracolo patente , almeno almeno per gra- 
zia non ordinaria , ciò che per ben due volte è 
accaduto a' noilri tempi nella Chiefa di S. Paolino . 
Nell'anno pertanto 172 1. cantandoli , fecondo il 
folito , la Mena folenne dal noftro Clero , nella 
mattina dedicata al grande Aportolo S. Pietro , che 

s cade alli 29. del mele di Giugno : inforfe improv- 
vifamenfe per l J aria terribile minacciofa burrafea , 
con lampi , tuoni % e fulmini • Uno di quelli cad- 
de nel Campanile , che ne gettò a terra parte del- 
.la fua altezza ; e- fendendo le grofle muraglia , en- 
trò nella Chiefa , e parteggiando per il Coro , e in- 
torno all' Altare maggiore , ove celebravafi : lambì 
una buona parte dell' oro , che adornava i Quadri 
della pittura del Coro medefimo ; e dopo portandofi 
intorno all' Organo , ne mandò in conquaffo le can- 
ne ; fenza offendere nè pur leggiermente , chi le 
toccava : girò alla fine per tutta la Chiefa or qua or 
là , ripiena di numerofo Popolo , concorfo alle fa- 
cre Funzioni ; ed elei fenza arrecare ad alcuno 

" la Dio mercè , ben minimo nocumento . Se voi vo- 
lete ciò attribuire a grazia fpezialiffima di S. Paoli- 
no , me ne rimetto alla voftra fede ; che io cer- 
tamente attribuire lo voglio alla di Lui potente 
Inter ceffione . Ed anche il noftro Capitolo , bea* 
conoscendo d' eflere ftato prefervato da un tanto 
4nale , per dimoftrare ad Elfo la dovuta gratitudi- 
ne 1 
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ne ; per fuo Decreto , fece alli 20. di Luglio di 
detto anno , cantare con la fua ailìitenza , una Mef- 
fa folenne in Mufica , in rendimento di grazie al San- 
to , per quello fegnalato benefizio : lo che un' al- 
tra volta io ritrovo dalle memorie Capitolari , che 
Egli facefle alli 27. di Luglio del anno 17 14. in ren- 
dimento pure di grazie al Santo , per aver prefer- 
vato tutti coloro , che erano in Chiefa , da un ful- 
mine caduto nella medefima , fenza nocumento d'al- 
cuno , alli 23. di detto mefe nel tempo , che fi can- 
tavano i Vefpri . Quello batti per ora per far ve- 
dere a Tutti , come il noitro vigilantilfimo Pallore 
Paolino ha fempre gl'occhi aperti a difendere il 
diletto fuo Gregge , dalli pericoli non folo fpiritua- 
li , ma eziandio temporali ; per la qual cofa debbe 
Egli prendere ogni giorno più animo , di chiamar- 
lo in foccorfo nelle necelTuà , che V affliggono. 





H z 
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CAP. X. i 

I 

Si premette un brieve ragguaglio della 
Città di Lucca, e poi s'efamina Te 
veramente fi pofla giudicare con 
fondamento, che S. Paolino fofle il 
primo a portare la Fede nella To- 
fcana , e fe Lucca fofle la prima fra 
le Città della Tofcana ad abbrac- 
ciare la medefima Fede. 

• 

E 9 Stata Tempre mai cofa molto malagevole a 
tutti li Scrittori della Città di Lucca , di po- 
ter rintracciarne 1' antica Aia origine ; comechè 
fono li di Lei principi sì ofcuri , che per quanto 
non abbiano mancato di diligenza di rivolgere tutti 
li antichi Volumi , non è avvenuto Lor fatto di ve- ' 
nirne ad una chiara cognizione ; e quanti fono ftati 
coloro , che hanno fcritto della di Lei origine , 
tante fono fiate le diverfe opinioni , e pareri. Chi 
vuole , che Ella ricevere fua fondazione dagli Um- 
bri , chi da' Tirreni , chi dagli Arcadi , e chi con ' 
Erodoto , che i fuoi principi trae(Te dalla Lidia • 
Altri poi fon di parere , forfè con maggior fonda- 
mento con Strabone , che aifumefTe un tal nome 
da Lucio Lucomone , che le dette alcune Leggi, 
e che fu pei qualche tempo Signore della Medefi- 
ma. | 
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ma . Quello poi che è falfiffimo , che ave/Te prefo 
un tal titolo , dopo eiìcr itata illuitrata dalla chiara 
Luce dell'Evangelio ; conciofiachè , al dire del teltè 
mentovato Strabone , molto innanzi avea portato 
queièo nome , ed anche prima , che Bruto, cacciati 
da Roma li Principi, che la tiranneggiavano , vi pian- 
tale la Libertà . Ella dipoi , al dire di Feièo , e di 
Cicerone, divenne Municipio de i Romani , vale 
a dire , che godeva de i Lor privilegi , ma però ti 
governava colle proprie fue Leggi ; nè era fuggetta 
alle gravezze, ed a' pefi, a cui eran fuggette quelle 
Città , che Colonie chiamavanfi di quel vaftiflìmo 
Impero . E' certiflìmo poi , che Effe fu una Città 
non /blamente delle più antiche dell' Italia , ma 
eziandio delle più illuftri , e delle più nobili : ed 
alcuni non hanno avuta difficoltà ad accordare , 
che ficcome anticamente il dominio della Tofcana 
fi itendeva ancora nella Liguria tutta , così Lucca, 
come Città delle più antiche , forte la Capitale , 
non folo delle Città della Tofcana : ma ancora di 
quelle della Liguria medefima . Ella non di rado , 
al dir di Svetonio , e di Plutarco , fu V abitazione 
deliziofa de i medefimi Imperatori Romani : vale a 
dire di Celare , di Craflo , e di Pompeo • Qui 
Elfi tennero configli di pace , e di guerra ; qua fi 
videro comparire fino a cento Magistrati, ed innu- 
merabili Fafci di Proconfoli , e di Pretori : e qua 
finalmente , al dire dell' eruditiilìmo Ligonio , da i 
Triumviri Romani fi teneva aperto il Tribunale dello 
Jus pubblico ; quel medefimo Jus , che pubblicato 
in Aquilea , in Milano , in Ravenna , ed in Lucca, 
era dipoi ancor pubblicato di là da i monti nella 
Gallia ; Jus in Gali; a diftum , Jquileja , Mediolani % 
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Ravenni* , & Luca . £ che Ella fo Ile fino da quei 
primi tempi della Fede nafeente, una Otta rinoma- 
ta , e celebre , noi ne aviamo una chiariffima ri- 
prova dal vedere , che TApoftolo S. Pietro vi man- i 
daffe a bella pofta un Aio Difcepolo a predicarvi j 
la S. Fede ; imperciocché effendo Egli fornito d al- I 
ta Sapienza , e Prudenza celefte , parea certamente, 
che tali fuoi Coadiutori Evangelici , inviar non li 
doveflè , fe non in quelle Citta , che erano le più co- 
fpicue ; avvegniachè filli 1 efempio di quelle, le inferio- 
ri poi feguiffero i loro efempj : come appunto per con- 
vertire la Siria , anzi tutto l'Oriente, fcelfe Antiochia ! 
Metropoli della medefima ; e per convertire il Mon- j 
do fcelfe Roma , Metropoli del Mondo tutto : Nè 
certamente potrò perfuadermi giammai averli manda- 
ti in ofeuri , ed ignobili luoghi» i di cui Diitretti ' 
foffero da poche anime abitati ; ma bensì in Città, 
e Provincie affai popolate , affinchè , come diceva, 
alla fama della con ver/Ione di quelie, agevol cofa , 
farebbe ftata , che la Luce dell' Evangelio fi foffe 
dipoi fparfa per ogni angolo più ofcuro , ed in- : 
cognito . E ciò tanto più , che Clemente Primo I 
Pontefice , amantemente c' afferma , effer itato ita- / 
bilito in forma di legge da i Santi Apoffoli , che j 
nelle piccole Terre , ed angufte Città , non fi man- | 
daffero Vefcovi ; Hoc autem inftituerunt , ne in Vii- | 
lir , aut Caftellis , aut in modici* Ciiìitatibus infli- i 
tuerentur Episcopi ; ne *vile eorum nomen fieret ; lo- 
chè viene ancor confermato da Papa Anacleto Ter- 
zo fucceffore di S. Pietro ; Epifcof i autem non in 
Caftellis > aut modici s Ciuitatibus debent inftitui ; fed 
Presbiteri per Ca&ella , aut modicas Cavitate* , atque \ 
Villas , debent ab Epifcopis ordinari , & poni y fingùli 

au- \ 
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autem , per fingulos titnlos fuos . ( Da che poi è na- 
ta , che alcune Città per diraenticarfi di lor picco- 
lezza , ferono tutti li sforzi per ottenere un Vesco- 
vo proprio e dipinto . ) Per entrare adeflb nella., 
materia , di cui io ho prefo V impegno di ragio- 
narvi nel prefente Capitolo ; non intendo io già 
ouì ora d* aiFerire con verità indubitabile , eh* ef- 
fendo la noftra Città una delle più antiche , e ri- 
nomate della Tofcana , fofTe la prima ad eiTère il- 
luftrata col chiaro lume di Santa Fede . Io non ho 
argomenti aita mano così patenti , che a tanto pof- 
fa azzardarmi : dico bensì però ; che fe certezza ad- 
durre non poflb , porto bensì addurre ragioni , e 
conietture tali , che alla medefima certezza s' acco- 
ftino . E per metterne qua innanzi alcuna delle più 
valide ; prima d' ogni altra cofa mi fervirò della 
pubblica voce , e tama di tutte le Genti , non folo 
di Lucca ; ma eziandio delle foraitiere Nazioni, 
i le quali anno avuta fempre quefta fifla opinione, 
e come certa credenza , che la Città di Lucca /la 
fiata la prima , fra quelle della Tofcana , ad ab- 
bracciare la Santa Fede , per mezzo della Predica- 
zione di S. Paolino . Io addur vi potrei una ferie 
infinita di Scrittori sì antichi , che moderni , che 
anno ayuta quella fiflà opinione ; ma troppo longo, 
e pioliflò farebbe per certo lo fcriver mio . Udia- 
mone uno delli più antichi* , che morì nel 1348. , 
ed è il famofo Gio: Villani , che parlando di Lucca 
dice così : Prima fi convertì alla vera Fede di Gesù 
Cnfto y che alcuna altra nelle Città di Tofcana : e 
fri ma ricevette Ve/covo . E avanti di lui avea la- 
feiato fcritto Ricordano Malafpina , che morì nel 
1281 : Poi al temfo che Crijio nacque di Maria Ver- 
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gì ne, la Città di Lucca prima fi converti alla Fede 
di Cri fio: e nella Cattolica Fede fu rilucente con, 
magna luce di Criffo. Guglielmo Spirenfe poi, nu- 
merando li primi Vefcovi che vennero in Tofcana 
a predicarvi la Santa Fede ; di due foli delli più 
antichi ne fa menzione; cioè di S. Paolino, e di 
S. Romolo ,* e dice , che Paolino entrò nella To- 
fcana T anno 45. dalla Nafcita di Crifto , e Ro- 
mulo , T anno 49. Così ancora concordemente in- 
fognano il Bzovio , il Caraccioli , il Coccini , V U- 
ghelli . Vediamo adeffb cofa ' abbiano fentito di 
una tale opinione ne i tempi pafTati li Sommi 
Pontefici . V* è in Lucca un antichiflìma confuetu- 
dine , che il fuono delle Campane della Città , 
ceffi nella Settimana Santa , non già fecondo la 
comune ufanza di tutte V altre Chjefe , dopo il 
Gloria del Giovedì Santo , ma bensì dopo r ore 
due della notte antecedente, vale a dire del Mer- 
coledì fanto: ed una tal coftumanza, e tradizione 
antica , che fo(Te ftata introdotta per ridurre alla 
memoria de i Lucchefi , che effendo flati i loro 
Maggiori li primi tra gl 9 altri Popoli della To- 
fcana ad abbracciare la Santa Fede ,* dovevano efler 
Eglino ancor li primi- a porgere un" oflequio Ango- 
lare , e diftinto alli SS. Mifterj di noftra Reden- 
zione: come alla Paffione e Morte del Salvatore; 
con incominciare prima degl' altri, a compatire.* 
gP affanni acerbiffimi dell' addolorato Meffia : ed in 
cotal guifa renderti meritevoli di riportarne un 
merito Angolare , e diftinto ; come che più anti- 
cipato , e più follecito di qualunque altro . Un tal 
privilegio fu poi ad elfi confermato da Gelano IL 
nell'anno di noftra falute 11 18. da Eugenio IL 

' il 
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il 1550. da Anaftafio IV. il 1553. come ne appa- 
rifcono autentiche Scritture nell' Archivio Arcive- 
fcovale . Un argomento ancora di qualche forza 
io qua voglio portarvi cortefe Lettore, per provaré, 
che la noitra Città è molto probabile, che con- 
feguilfe il grand' onore d' eflere la Primogenita 
della Fede . Il Vefcovo S. Paolino, appena pofe il 
piè nella Città di Lucca , ed ivi incominciò a get- 
tare li primi femi della Divina Parola: che il primo 
fuo penfiere, come dicemmo nel Capitolo IV. della 
prefente Iftoria, fu d'innalzare fette Chiefe ad onore 
di Dio vivente ; di cadauna delle quali ne aviamo 
diftinta ricordanza . Ma per quanto abbia diligente- 
mente indagato gli Atti antichi, ed antiche memo- 
rie de i Santi, che predicarono la Fede neir altre 
Città della Tofcana, non m'avvenne di ritrovare, 
che prima di noi avellerò edificate Chiefe, nè ih 
Volterra , nè in FiefoJe , nè in Firenze , nè in 
Pila ; nè Romulo , nè Crefcenfio , nè Dolciflìmo , 
nè Frontone , nè Torpete , nè qualunque altro Ap- 
portatore della Fede di Gesù Criito nelle loro 
Città ; e pure è cofa certiflìma , che tale era la 
fantiflima costumanza degli Apoftoli , e de i loro 
Dilcepoli al primo fantificar , che faceano le Città 
con T Evangelica Predicazione ; a fine di efercitare 
nelle medefime Chiefe il culto della Criftiana Re- 
ligione , ed allontanare dalla memoria de i Popoli 
convertiti , quella delle falfe loro Divinità . Così 
l' Apoltolo S. Pietro , appena ebbe in Antiochia 
fondata la fua prima Cattedra , che fubito v' erefle 
una Chiefa per ufo de i Criiìiani novelli : e quefta 
fu la Cafa di Teofilo : ed il medefimo Apoftolo 
appena incominciò in Roma a gittare li primi femi 

I della 
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della Cattolica Religione , che confagrò fn Chiefa 
il Palazzo del Senatore Pudente ; come lafciò fcritto 
il Pontefice Pio I. , di cui , come dicemmo altra 
volta , fa menzione il Baronio . Io fo molto bene, 
che li Signori Pifani , volendo Edi vantar quefto 
onore di una tal Primogenitura , ne adducono per 
pruova prellò di loro indubitata , che S. Pietro, 
prima d'andare a Roma, paflàndo da Pifa, in una 
campagna vicina alla medefima Citta , v' alzaflfe un 
Altare , ove celebrale la Santa Mefla ; ed ora quel 
luogo chiamafi S. Piero a Grado, fondati fovra 
alcuni Atti antichi da efli prodotti . E per rifpon- 
dere qualche cofa, a ciò che Erti indubitatamente 
afTerifcono , dirò loro , che quando ben anche fi 
verificale , che San Pietro aveffe in quella loro 
campagna alzato un Altare , per celabrarvi V in- 
cruento Sacrifizio ; niente vale quello a provare , 
che jiel medefimo luogo , v* avelie allora fondata 
una Chiefa per ufo de' Criftiani , che convertiva 
alla Fede. Ancora nel paffaggio, che fece da Na- 
poli, tornando d'Antiochia per andare a Roma, 
dicono alcuni Scrittori Ecclefiaitici , che in quella 
Città ergelfe un Altare per celebrarvi : Non per 

3uefto dir fi dovrà , che in Napoli altresì fubito 
opo d' aver celebrato alzaffe una Chiefa ; e che ivi 
predicalfe la Fede di Gesù Crifto : anzi che nò, 
attefo che da tutte le notizie Ecclefiaftiche , fondate 
ancora principalmente fugi* Atti Apoftolici, non 
aviamo che S. Pietro in quei primi anni predicaffe 
la Fede , che in Antiochia , e poi immediatamente 
a Roma . Dunque perchè dovrà da Effi coftante- 
mente afTerirfi , che in Pifa aveffe predicata la^ 
S. Fede , ed eretta una Chiefa ? E fe quelle Chiefe 
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al preferite vi fono, tanto nella Campagna di Pifa 
a S. Piero a Grado , ed in Napoli a S. Pietro ad 
Aram, cofa chiarilTima fi è, che vi furono pofcia 
edificate dalla pietà di quelle Nazioni, quando in 
progreflo di tempo fi convertirono alla fanta Fede , 
in memoria di quello aveano intefo , che in quei 
luoghi S. Pietro v' aveflfe celebrata la Santa Meifa : 
e le ciò mai verificar fi potette di Napoli , per 
il pafTaggio , che fece San Pietro di colà per 
Mare; pare poi certamente inverifimile , che veri- 
ficare fi polla di Pifa, per non avere occafiono 
S. Pietro di divertire il Aio viaggio per quelle 
parti; quando la mira fua era di pfbrtarfi a dirittura 
a Roma . Dicono Elfi , che S. Pietro , benché non 
ave/Te la mira di portarfi a Pifa , tuttavolta vernile 
cola fpinto da impetuofa burrafca , che lo balsò 
al Porto di Livorno ; e da Livorno poi pafsò a 
Pifa : m# fiafi pure com' elfi vogliono , o fpinto 
dalla burrafca , o prefofi V incommodo di venirvi 
a beila polla per celebrarvi; altro certamente non 
averebbe fatto, che alzarvi un Altare di legno, 
per la celebrazione dell'Incruento Sacrifizio: Non 
volendo Egli lafciar pafsar giorno, in cui per fua 
divozione fpeciale, e per dare quel merito ancora 
alli religiofi compagni, che feco guidava, di por- 
gere airAltiflìmo quell'onore infinito, che ei ne 
riceve dal Sacrifizio della Vittima del fuo Divino 
Figliuolo . E fe quello Tempio oggi fi vede magni- 
ficamente eretto, e fu per fentimento de i medefimi 
Scrittori Pifani , confacrato da Papa Clemente I. 
chiariffima cofa^apDarifce, che Egli laverebbe con- 
fecrato da fe medefimo , fenza afpettare, che un 
fuo Succefsore V ajutafse a fare detta Confecrazione. 

I 2 Sen- 



Digitized by Google 



6% VITA DI S. PAOLINO 

- 

Sentiamo lo Scrittore Rondoni , che contro la 
loro opinione pare a me , che meglio difcorrere 
non la poflì : Che il S. Pontefice edificale queft* Al- 
tare è cofa cbiarijfima , e fu V anno di noìlra {alate 
44. ficcome teftificano F. Lorenzo Tajoli , F. Bartolo- 
meo Spina, e Bernardo Marangoni dtligentifjìmi Scrit- 
tori delle cofe Tifane: e quanti Annali fono in quefta 
Città , / quali tutti concordano , che V tetro ci 've- 
ni f se > ed edificale queft" Altare : E raccontano di 
più coftoro , che egli fu cagione , che i Fi [ani dipoi 
l* edificafsero un Tempio , che al preferite fi vede , il 
quale dopo la fua morte , fu poi con] aerato miracolo- 
famente da Papa Clemente 1. 

Rimane qua ora per ultimo , che noi per pro- 
vare > che la noftra Città , fra tutte quelle della,* 
Tofcana è molto probabile foffe la prima ad aver 
Vefcovo , che gettiamo a terra V opinione d* alcuni 
Pifani , che arrogar fi vogliono per lor jnedefimi 
un tal privilegio ; con afferire , che S. Torpete 
Martire fu battezzato da S. Pietro , e fu ancora 
uno de* fuoi primi Difcepoli ; e quefti deièinato dal 
S. Apoftolo a portare ad Effi il primo la Fede nel- 
la Città di Pifa : e ne adducono per prova di ciò 
T opinione di alcuni ìoro Scrittori , fra* quali il 
Roncioni di fopra mentovato , che così parla . 
Vogliano alcuni Autori , che non fono alle ftampe, che 
Pietro entraffe in Fifa , e che effendo raccolto amo- 
revolmente , li predicaffe , e che convertile gran 
numero di gente ; e che poi fi partiffe , e che lafciaf- 
f(f per capo loro Torpete ; ed altri dicono Ferino di 
' Nazione Greco . Vediamo noi or. qu£ fui bel prin- 
cipio elfer ancor Eglino dubbiofi , chi foflè di que- 
fti due a coltivare quella Fede, 2 di cui primi fe- 

rai 
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mi pretendono che vi gettale il Santo Apoftolo 
Pietro . Già di quefto Pelino , non avvi neinjn_* 
fra loro , che fappia cofa abbia Egli fatto di fe- 

! inalato , per ajuto della lor Chiefa , mercechè nef- 
une Iftorie ne parlano , le non di paffaggio , e dub- 
biamente , come r Auto/e di fopra nominato. Se 
poi vogliono Elfi intendere di Torpete ; certamente , 
che della Aia Santità, delle gloiiofiflìme azioni fue, 
e del fangue fparfo perla Fede di Gesù Chilo, con 
cui fecondò la Chiefa Pifana , comunemente tutti 
li Scrittori , sì antichi , che moderni , ne tengono 
ragionamento : ma però li più fenfati , e veridici , 
fon di parere , che Elio non folfe già iflruito 
nella Fede da S. Pietro , ma da S. Antonino Ere- 
mita , che abitava ne' confini del Territorio di Luc- 
ca , in un luogo chiamato Monte # PiTano ; e dal 
medefimo ricevve il Santo Battefimo* eflendo quefti 
prima $he fi riducefle alla Fede di Gesù Crifto, 
Miniftro di Claudio Nerone, come fcrive l'Adone. 
Hic magnar in officio Cafaris Meronif fuit , (b* a . 
B. Antonio baptizatus , i& in Chrifii Fids eruditasi 
e certamente , fe Egli prima d' elfere battezzato , fu 
Cortigiano di Nerone ; non potrà elTere flato il pri- 
mo Apportatore della Fede nella Tofcana : concioflia- 
chè S.Paolino venne a Lucca molti anni innanzi, che 
governane Nerone, cioè neh" anno 46. di noftra fa- 
Iute il 4. dell' Impero di Claudio Celare . Il Razzi 
poi Scrittore fincerifTimo racconta , che ritornando 
il» detto Torpete a Pifa , dopo e (fere flato battezza- 
to da S. Antonio, T apparve un Angelo dal Cielo 
per la^via , che V animò alla bella imprefa di pre- ^ 
dicare la Fed<f nella medefima Città , ed a conver- 
tire quei Popoli idolatri , dicendoli , che era vo- 
lontà 
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Iontà del Signore , che Egli facefle ciò prontamen- 
te , perchè fino a quel tempo non s' era trovata 

I>erfona , che per timore de i Tiranni fi forte vo* 
uta efpuonere a foffrire un ben minimo ftrapaz- 
20 per amor di Gesù Criito . Non eft in hac Ci- 
vitate inventa* Homo , qui prò Chrifto alapham fufce- 
fijfet , <vel fro Juftitia Cdum intuitus effet . Ed al- 
lora Torpete ringraziò vivamente il Signore, che 
F averte deftinato per imprefa sì fanta : quia , rifpofe 
fubito , me folum elegifli , confidere in te : ed al- 
lora altresì fu , che animato da un fanto zelo an- 
dò a Pifa a predicarvi la Fede di Gesù Crifto . 
Molte or qua poflTono efTer le pruove , che fanno 
a noi credere con qualche evidenza , che S. Tor- 
pete non predicarti prima in Pifa la Fede di quel- 
lo che S. PaoJjno la predicarti in Lucca ; conciof- 
fiacofachè , fe è vero , che Egli forte battezzato da 
S. Antonio Eremita ; e S. Antonio Eremiti, e più 
che vero che fu Difcepolo di S. Paolino , come 
molte noftre antiche tradizioni V accordano ; e da 
Erto convertito alla Fede ; ed Egli fu quello che eb- 
be la bella gloria d' efler coadiutore al S. Vefcovo 
nella converfione dell' anime; e finalmente Eflòfu, 
che dette onorevole fepoltura al Corpo del noftro 
primo Santo Paftore : ben chiaramente fi fcorge , 
che fe Su Antonio fu Difcepolo di S. Paolino , e_. 
pofcia inftruì Torpete nella Santa Fede ; e così San 
Paolino fu il primo a predicarla nella Tofcana nella 
Città di Lucca , e S. Torpete dipoi nella Città di 
Pifa . Il medefimo Santo però , brevirtìmo tempo 
•*s durò nel fantiffimo Miniftero, chcaccufato a Nerone, 
il fece venire innanzi di fe , per farlo ritornare al 
culto delle falfe Divinità ; ma Egli confortato dal 

Si- 
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Signore , a cui F avea fatto vedere poc* anzi lo 
belle Anime de* Santi Martiri morti in Roma, 
coronati di gloria ; così generofamente all' Impera- 
dorè refpofe ; audi me Imperator , quia ego fum de 
eorum genere San&orum , qui Roma fajji funt , quos 
coronato* vidi per manus Angelorum ; e quefta pub» 
blica confeflìone fi ricava dagl' Atti del S. Mar- 
tire . 

Se finalmente poi li Signori Pifani , non ottan- 
te tante valide ragioni da me addotte , fletterò for- 
ti nella pretenzione di voler efler Eglino dichiarati 
li Primogeniti della Fede ; che altro potrò io fa- 
re , fe non che prevalermi qua per ultimo dell' ar- 
me più poderofa di tutte , qual' è V antichità delle 
due tradizioni ; della tradizione Pifana , e della tra- 
dizione Lucchefe . Se trovano Effi nelle antiche Scrit- 
ture de i loro Archivj, che S. Torpete,o altri a 
cui diano altro nome , fia venuto nella loro Cit- 
tà a portare la S. Fede , prima che alcun' altro 
1' avelie predicata nella Toicana : ed una tal tradi- 
zione fia fenza paragone più antica' della noftra : 
io in quello calò cedo il campo , e mi do per 
vinto ; effondo che in quefta materia di tradizioni, 
la maggiore antichità è quella, che fa prova più 
di qualunque altra cofa , ( come eruditamente of- 
ferva ancora il celebre Padre Gio: .Domenico Manfi 
nella lua difertazione' fatta a favore del Primato della 
Chiefa di Lucca , e portata dal Padre Gabbriello 
Grammatica nella lua Guida fa era alla pagina 19. : il 
quale come aifai parziale di San Paolino, nella 
fuddetta Guida facra dice molte cole in lode di Lui . ) 
Ma fe per contrario noi potremo inoltrare , che 
la noftra tradizione è più antica della loro , e di 

fare 
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fere in quella vedere , che aviamo altresì memorie 
più rimote , che S. Paolino veniile a predicare il 
primo nella Tofcana la Fede di Gesù Crifto , e la 
predicato in Lucca ; a noi in quefto caio toc- 
cherà a decantar la vittoria ; e ad efli di (offrire - 
con pazienza la perdita . E' cofa chiarilTìma per tan- 
to > e non ha bifogno di prova ; concioflìachè dal 
contefto de' medefimi Scrittori Pifani fi ricava v che 
la lor tradizione non fi itabilìfce fu fondamenti 
più antichi del fecolo decimo ; auando noi potia- 
mo far vedere evidentemente , che nel fecolo ot- 
tavo la noltra già aveva incominciato ad avere il 
fuo corfo : oltre eflere più naturale , meglio fonda- 
ta , e più appoggiata al verifimile : laddove la lo- 
ro , a volerla provare , biiògna , che fi fervino 
d' un in verifimile , qual è il far nafcere al povero 
S. Pietro una improvifa burrafca nel mare , che 
in vece di portarlo a Roma , lo portafle a i lidi 

di Livorno . 

E pare ancora che il Signore , generofo Ri- 
muneratore di quelle Nazioni , e di quei Popoli 
che fi dimoftrano tutti cuore , e prontezza nell' im- 
prender qualche cofa di grande ad onor fuo ; pare 
dico fiafi compiaciuto di largamente rimunerare la 
follecitudine della noftra Città di Lucca , che fu la 
prima fra tutte quelle della Tofcana ad abbraccia- 
re la Fede di Gesù Crifto ; per avere alla mede- 
fima conceduti ricchiflimi , e ftimabiliflìmi tefori di 
Santiflime Immagini , di Infigni Reliquie , e di 
Corpi di Santi , che in molto numero fi conferva- 
no con fomma venerazione fra noi: dimanierachè 
fi poffa francamente dire, che qùafi nertiine, o po- 
che almeno fieno quelle Città Cattoliche , che pof- 
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fedino tanti pegni della Divina bertevoglienza , quanti 
ci facciamo noi gloria di pofledere . E tale appun- 
to , fembra a me , foflè il giufto fentimento di 
AleiTandro VI. il quale chiaramente lo dichiarò a 
due Signori Ambafciatori Lucchefi , mandati dalla 
Sereniflima Repubblica a fuoi piedi nel 1492. a ri- 
conofcerlo per primo Vicario di Crifto in Terrai 
c come a tale a preftarli la dovuta obbedienza . Do- 
po avere Eglino rapprefentato al Papa , che la lo- 
ro Città s* era fempre fatta gloria di conferva- 
re incorrotta quella Fede ad effi portata da S. Pao- 



dal primo Capo delia Chiefa S. Pietro : e d' eflèrfi 
altresì fempre mai gloriata d' aver venerati quei 
Perfonaggi , che in codefto Soglio fublime, facea- 
no figura di Succeifon di Lui : Il Sommo Ponte- 
fice rifpofe loro in quefti termini : Noi fiamo molto 
ben perfuafi deir antica divozione , che la vo/tra 
Repubblica ha fempre dimoftrata alla fama Sede; 
la quale ci giova credere, che Voi sì diftintamente 
veneriate > per e(Ter della dipendenza di coloro , che 
li più folleciti portarono alla Santiflìma Fede i do- 
vuti oflèquj; allora quando fra tutti i Popoli della 
Tofcana furono i primi ad abbracciarla : nel qual 
fentimento Noi più ci confermiamo , dal vedere co- 
me il Signore in premio di pietà così pronta , abbia 
favorita la vottra Patria d* infigni Reliquie , e di 
molti/Emi Corpi di Santi Martiri . Antiqua*» 
ftram in barn Sedem devotionem ; quòd primi ad Jefu 
Xbrifii fidem veneriti*^ multorumque Santi orum Mar- 
tyrum Corpora > & Infignes Reliquia* , quibu* Civita* 
*veftra piena efi : fati* demonftrare pajfunt magnifici 
Oratone* * E vaglia il vero, quando noi non avef- 



lino , loro primo 
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fimo altro, che quella Santiffima Immagine del Volto 
Santo , tanto rinomata in tutto il Mondo Cattolico; 
e creduta univerfàlmente per opera di S. Nicodemo, 
Difcepolo di Gesù Crifto : ed a noi venuta per la 
via di fingolari prodigi ; vi parrebbe forfè quefti 
per avventura un picciolo dono ? Io lo veggo, 
amico Lettore , che voi vorrefte or qua , che io 
diceflì qualche cofa in difefa della medefima Santif- 
fima Immagine : ( giacché nel fecol noftro fi fono 
trovate Penne, che annofcritto contro tutto quello, 
che la tradizione antichiffima , e gii antichiflimi do- 
cumenti portano di quefto da noi venerato Volto 
del Salvadore . ) Ma voi ben vedete , che il te- 
nerne qui ragionamento * parrebbe meno che pro- 
prio , per dovere efcire affatto fuori della Iftoria , 
che fi fcrive . E poi dall' altra parte conofco di 
non avere io talento da trattare come fi dove- 
rebbe , una materia cotanto difficile da poterfi 
pienamente chiarire per mezzo di prove indubitate ♦ 
Sarà mio penfiero fra tanto di lafciarne di ciò la 
cura a quelle Penne erudite di noftra Gente , che 
fra non molto mi giova fperare , faranno per 
metterfi air onorato impegno , di reftituire alla 
Sacrofanta Immagine queir onore , che indebita- 
mente tolto le viene. 

Refta or qua , Lettore amati/fimo , che Voi 
uflate meco un benigno compatimento , per il te- 
dio arrecatovi nella lettura di quefV Iftoria , forfè 
malamente telTuta : lufìngandomi per V altra parte , 
che non vi farà ftato difcaro di fentirvi rammen- 
tare alcuna delle azioni gloriofe , e virtù Angolari 
di quefto voftro S. Paftore : a cui fo che ferbatc 
tanto amore , e che venerate con tanta tenera pie- 
tà. 
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tà. Pregatelo dunque, allorché vi portate in quella 
fua Chiefa innanzi le lue Sacre Ceneri, che voglia 
continuare in ogni tempo queir amorevole prote- 
zione , che ha tenuta fin* ora di quefta fua diletta 
Città . Pregatelo a benedire dal Cielo tutti li Pa- 
trizj, che governano quella SerenilTìma Repubblica, 
affinchè confervi Loro perpetuamente il teforo fti- 
mabililfimo di quella dolce Libertà , che mercè a 
Dio anno fin* ora tranquillamente goduta • Prega- 
telo a benedire la numerolà Plebe acciocché la ri- 
colmi di felicità : e fi compiaccia di togliere di 
mezzo a Lei quella miferia (peflima configgerà di 
mille mali ) che le deriva da menare una vita, con- 
tro a fua voglia, quali perpetuamente fepolta neir 
ozio : e finalmente vi prego a porgerli fervorofe 
fuppliche ancor per me , affinchè effondo Capo , 
benché indegnilfimo della fua Chiefa, metta il pri- 
mo in efecuzione coir opere quello, che ad altri 
i infegno colle parole : Che ancor* io , come fempre 



cario, che per fua benignità fi compiaccia , che_* 
non rimanghino inutili per tutti noi li fuoi fortu- 
nati fudori : ma faccia sì , che quelli uniti alle noftre 
opere buone ( lenza di cui certamente rimarrebbono 
affatto morti ) ci partorifchino nel Cielo V eterna 
Mercede. 




IL FINE» 
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SECONDA PARTE 

In cui fi contengono le Virtù 
principali efercitate 

D A 

SAN PAOLINO 

Nel corfo della fua Vita. 

» 
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" AVVERTIMENTO 

al Lettore. 



IO fb Lettore amati filmo y che vi maraviglierete di me* 
eoe eff'endomi licenziato da voi , allorché detti com- 
pimento alP Ifioria della Vita di S* Paolino , ritorni 
or qua ad arrecarvi nuovo tedio con una breve aggiunta* 
che io vi prefinto: ma abbiate da fapere y che una tal 
co/a è gionta affatto nuova anche a me ; non ependo 
certamente mio penderò di farvi vedere altro , che quel 
poco , che avete letto fin* ora : e tanto è vero quello che 
io vi dico , che già era in procinto di pubblicarlo : quando 
facendo da me fieffo rifieffione , che farebbe fiata maggior 
gloria del nofiro Santo di deferivere difiintamente alcuna 
di quelle Virtù , in cui maggiormente Ei fi fegnalò , con 
mettere quefle innanzi de* voflri occhi , quafi per mo* 
dello da imitar/i da voi ( giacché il frutto più efien* 
zialey che deve a noi derivare dalla lettura delle Vite 
de* Santi , fi è V imitazione delle loro Virtù ) per quefto, 
dico , mi accinfi all' imprefa ; nella quale non fo fé fe- 
licemente farò riufetto , per efiere fiata fatica di pochi 
giorni : non potendo più differire a pubblicare quefta^. 
picctola Opera , perchè la divota impazienza di coloro > 
che ferbano dell' amore per queflo nofiro Santo Pafiore > 
la de/ideravano quanto prima» Tali Virtù però di S» Pao- 
lino io non le ho potute ricavare y come fifa degl'altri 
Santi dal contefio della fua Vita, attelòcbè in qucjlz^, 
ne vengono individualmente notate le circofìanze de' tem- 
pi , e de' luoghi , ove V efercttarono : laddove qua. per 
V antichità del tempo noi non ne abbiamo alcuna notizia 
difìinta. E' fiato però di mefitere , eh; per metterle alla 
luce 9 e renderle a tutti vifibtli , io mt ferva della bafe 
di fua Santità , da cui fe ne fiuoprono le fattezze più 
belle y e t delineamenti più nob.lt : come da eccellente 
Pittura , o da Statua di fino lavoro anche a prima* vifla 
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fe ne argomentano 'perfettamente delineate tutte le parti , 
che la compongono • Quefle Virtù, poi del noftro Santo 
voi le troverete fuori dell 9 ufato co fiume degV altri Scrit- 
tori , vale a dire a forma di meditazione , con un Col- 



ancora > affinchè voìendofi la vofira divozione sf ogare^, 
verfo di Lui con qualche cfcrcizio di dtvota pieta\ come 
farebbe a dire in una facra Novena da farfi innanzi 
la. fua Fefla y potiate voi prevalervi del metodo , che 
io vi ajjegno nelle nove virtù proponevi da imitare : 
e come che a* giorni noftri non /blamente fra noi , mcu 
eziandìo in quafi tutte le Citta Cattoliche, fi fono lode, 
volmente introdotte quefle fante Novene in onore di molti 
Santi loro Protettori ; fard cofa a mio giudizio ben fat. 
ta , che noi ancora ad imitazione di efie porgiamo qualche 
ojfequto diflinto a quel gran Santo , che ci fe* pajf 'art^ 
dalle tenebre delF Infedeltà al chiarifpmo lume delV evan- 
gelica Legge: qui de tenebris nos vocavit in adrairabilc 
lumen fuura ■ È vivete felice • 



loquio al fine di 
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MEDITAZIONE l 

Della Virtù della Fede efercitata in 
grado eroico da S.Paolino. 

I. Punto. A^Onfidera quanto fofle grande, e di- 
V-> ftinto il merito di quella Fede , che 
efercitò S. Paolino , allora quando fi rifolvette di 
abbandonare il Gentilefimo , e di farfi feguace della 
Legge di Gesù Crifto predicata da S. Pietro in 
Antiochia . Quanti oftacoli dovette Egli fuperare 
per mettere in efecuzione i fuoi fanti defiderj ! 
Prima d'ogni altra cofa facea a lui di meftiere re- 
pudiare una Legge, dirò così , bevuta col latte, in 
quella allevato , e nodrito : e per doverla lafciare , 
farfi nemici giurati e padre , e madre , e congiunti, 
ed amici . Ti par forfè poco uno sforzo sì corag- 
giofo ? Secondo conveniva ad Elfo abbandonare la 
cafa paterna , rinunziare per fempre a tutte le di 
lei facoltà , rinunziare a tutti gli agi , a tutti gli 
commodi ; e farfi feguace di un povero pefcatore , 
fenza appoggio, fenza credito, fenza denaro, fcal- 
20 , e mendicante . Terzo , volle feguire a tutto 
fuo coito una tal Legge , benché prevedere , che 
gli fuoi feguaci doveano foffrire tenti graviflimi, 

acer- 
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acerbiflimi travagli , fieriflime perfecuzioni , prigio- 
nie , battiture , oltraggi , e perdita ancor della vita 
per mezzo de* più crudeli tormenti : e tutte quefte 
gran cofe Ei rilblvette generofamente di farle ia * 
età , non dirò virile , ma nel primo pelo di fua 
giovinezza ; vale a dire nella età più molle > e de- 
licata . Ammira quanto fia eroica la fua gran Fede 
in mezzo di tutte quefte circoftanze ; e rallegrati 
feco di cuore , che il Signore , da cui a noi de- 
riva ogni fanta rifoluzione y gli daflè un cuore sì 
grande per la fua gloria : ma nel tempo ftelfo con- 
fonditi di te medefimo , che da tanti anni che fei 
figliuolo di quefta Fede non più bambina , come 
allora > ma adulta nel mondo ; una Fede sì accre- 
ditata , che non è più difonore come in quegli 
infelici tempi , ma onor grande il feguirla : con 
tutto quefto tu fia nella rnedefima Fede sì fiacco, 
e sì debole > che non abbi neppur coraggio di vin- 
cere per amore di eflà un rifpetto umano ; che 
tu non abbia petto di foftenere il fuo decoro , 
quando lo vedi oltraggiato , e fimili cofe , che do- 
vrcfti fare come fuo figliuolo : Penfa poi fe avelli 
vigore di foftenere i tormenti , le carnificine , il 
Martirio , che davano i Tiranni a i di lei fe- 
guaci ; fe tu non reggi neppure ad un motto , ad 
una parolina , ad un niente . Dimmi fi potrebbe 
mai dire bravo foldato colui , che benché provve- 
duto di fpada > e di fucile , alla prima vifta del 
nemico ancor lontano abbandonale le armi , e fi 
defle precipitofo alla fuga ? Tu vivi al foldo della 
Fede j ella ti dà le armi per valorofamente com- 
battere : che foldato dunque fei tu , fe ai primo 
incontro V abbandoni > e la lafci fola nei campo , 

ber- ' < 
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berfaglio de' fuoi avverfarj ? Ah mifero di te , fc il 
tuo cuore non fi arma di maggiore fortezza ! Pre- 
ga di cuore il Santo , che per fua bontà te la 
conceda. 

II. Punto. Confiderà , come la Fede di S. Pao- 
lino non folo fu eroica ne* fuoi principi , ma fu 
una Fede operativa e nel fuo principio , e nel fuo 
mezzo , e nel fuo fine . Quanto converrà giudicare 
che operate la Fede di grande in quefto buon 
Giovine , che nel momento medefimo , che fi refe 
fuo feguace lo fé* divenir Santo ? Oh quanto opera 
mai di grande la Grazia Divina in queir Anime > 
nel cuore di cui non ha ella di bifogno picchiare 
la feconda volra , perchè Y aprano ! ficuriflìmo , 
che elleno faranno perfette , e fante , perchè cor- 
rifpondendo alla prima grazia , ne otterranno fem- 
pre di maggiori, e di nuove., fino a tanto che 
giongano al colmo della criftiana perfezione . Tanto 
appunto addivenne a Paolino , a cui il Signore in 
premio di fua pronta corrifpondenza concedette gra- 
zie sì grandi , che in brieve il ferono falire alla 
fantità più fublime : badando a renderne di ciò 
chiara teftimonianza la fcelta che fé' di lui per fuo 
Difcepolo , e per Coadiutore Evangelico queir Uo- 
mo Santiflìmo S. Pietro , deftinato da Dio per pri- 
mo Pallore del fuo Gregge diletto > che ingannare 
non fi potea in una tale elezione , per avere rice- 
vuta pochi giorni innanzi nel Cenacolo di Gero- 
foliraa dallo Spirito Santo tutta la Sapienza celelte : 
quel medefimo che dovendo concorrere con gli 
altri Apoftoli all' elezione de* fette Diaconi per 
coadiutori temporali dell' Apoftolato , dice la Sacra 
Scrittura , che fcegliettero fcftcpt viros jUnos Sf irìtu 
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Sanfto ; e di Barnaba deftinato per compagno dell* 
Apoftolo Paolo per la conversione del Gentilefmo, 
ci aflìcura la ftefla Divina Scrittura , che era wir 
honus , & flcnus Sfiritu SanElo . Quella dunque è 
una gran prova per credere indubitatamente , che 
nel Santo Giovine Paolino fiorifle fino d' allora in- 
nocenza d'illibati coftumi : zelo ardentiffimo di Re- 
ligione , che lo rendette abile a foftenere i trava- 
gli della predicazione , gli delTe un cuore tutto 
pieno di fortezza ndV andare incontro alle più fiere 
perfecuzioni , a i più fieri martirj , alla morte me- 
de/ima . Confiderà un poco aderto quanto abbia 
operato fin* ora in te quefta medefima Fede , nel 
grembo di cui per grazia particolare di Dio da 
tanti anni tu ti ritrovi . Che cola di Segnalato , 
e di grande hai fatto per elfa ? E fe non hai 
avuta occafione di cimentarti petto a petto come 
Paolino con i di lei nemici , almeno almeno hai 
avuto coraggio di refiftere a i nemici dell' anima 
tua , che fono le paiììoni , la carne , il mondo , il 
demonio ? Ah quanta occafione hai qua di confon- 
derti , e di arrolfirti ! In mezzo al meriggio chia- 
riflìmo di quefta Fede tu fei ancor nelle tenebre, 
*nè quefta è ftata abile, per colpa tua, ad illumi- 
nare la tua gran cecità , mentre non hai faputo 
fin* ora diftinguere quali fieno le obbligazioni di 
un vero Criftiano , che fono il fare opere degne 
di un figliuolo di Ge§ù Crifto . La Fede , dice 
T Apoftolo , fenza dell' opere è Fede morta ; guai 
a te , che di criftiano altro che il nome non hai ! 
Tieni dunque per certo che continuando a vivere 
in cotal guifa in brieve caderà fopra di te quel 
fulmine fpaventofo, che cadde fulT albero infrut- 

tuo- 



• 

tuofo , <T eflTere fradicato , e gittato alle fiamme 9 
per occupare inutilmente il terreno : nulla giovan- 
do al medefimo di far pompa delle verdi fue frondi : 
come appunto a te nulla giovano certe frondi di 
efterne divozioni , che ti perfuadi , come i noftri 
ingannati Progenitori , debbano ricoprire la defor- 
mità de' tuoi vizj . Opere veramente criftiane vi 
vogliono per compagne della tua Fede ; e per fal- 
varti efercizio di criitiane Virtù . Prega il Santo, 
che ti faccia conofcere quefta gran verità . 

COLLOQ.UJO. 

Gloriofiflìmo S. Paolino , voi che mi defte 
efempj sì generofi neh" abbracciare con tanta pron- 
tezza quella Fede a Voi dianzi affatto fconofciuta. 
Voi che fenza dimora abbraccia/te ancora tutri que- 
gli ajuti , che il Signore vi diede per farvi Santo . 
Voi che accompagnafte ad una Fede sì fanta la fan- 
tità delle voftre operazioni . deh per pietà gettate 
qua ora i voftri benigni /guardi fovra quefto voftro, 
benché indegniflimo figlio , ma figlio però , mercè 
de' voftri fudori , partorito alla Fede : non permet- 
tete giammai , che quefti abbiano da eflere per me 
affatto inutili : illuminate la mia mente , e fatemi 
conofcere una volta quefta gran verità sì poco co- 
nofciuta nel mondo, che non bafta avere il nome 
di fedele; neppure bafta fare alcune cofe efterne-. 
di pietà , che fanno comunemente ancora tutti 
coloro , che vivon male ; fe poi perfettamente non 
fi adempifca agi' obblighi della Legge Criftiana . 
Che fe alla cognizione di una tal verità io accom- 
pagnerò^ la prontezza della volontà in mettere iru 
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«fecuzione quanto Voi qua ora mi fuggente co* vo- 
ftri efempj, io fpero vivamente di avervi a ringra- 
ziare in eterno, di avermi non folo partorito alla 
Fede , ma di avermi conceduta ancora la Grazia , 
che io corrifponda alla vocazione di vero fedele. 

MEDITAZIONE II. 

• • • • ' 

Speranza viviffima efercitata da 

S. Paolino . 

I. Punto, /-confiderà quanto coraggiofa foflfe quel- 
V> la fperanza, che entrò nel cuore di 
S. Paolino in quel fortunato momento , in cui fu 
convertito in- Antiochia dall' Apoftolo S. Pietro . 
Sentì Egli dirfi da Lui , che chi fi rendeva feguace 
del Grocefiflb, averebbe nell'altra vita confeguita 
una eterna mercede , tanto abbondante» e tanto ric- 
ca, che umana mente comprender non ne potea 
la fua grandezza: e che i travagli che fi foffrivano 
nel mondo, venivano rimunerati cento, e mille», 
volte più di quello che meritavano ; e tolto Ei fi 
animò alla bella imprefa, e rifolvette di volere a 
qualunque fuo colto ieguire la Legge di Gesù Ch- 
ilo: benché vede(Te che la via, che calcare dovea, 
eflendo la medefima già battuta dal fuo Efemplare , 
era fcminata di fpine : anzi quefto penfiero più 
torto che difanimarjo , maggiormente lo incoraggi- 
va. E ben lo dettero chiaramente a divedere le 
opere fue fantiffime , imperciocché da quel momento 
medefuno incominciò a far cofe grandi per Iddio. 

In- 
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Incominciò a predicare agli popoli barbari la no- 
vella Fede del Nazareno ; la predicò in Antiochia ; 
la predicò nelle parti di Oriente ; la predicò in 
Roma: e finalmente la noftra Città ebbe la bella., 
forte d' efler convertita da Lui . Vedi dunque , 
come la fperanza degl' eletti li anima ogni giorno 
più a magnanime imprefe: e non è capace giam- 
mai di foggiacere a mancare, od a morire innanzi 



anzi crefce Tempre più vigorofa in mezzo alle per- 
fecuzioni , e a i travagli: appunto come il perito 
nocchiero , che fidato iòvra la fortezza di fua nave 
ben corredata , non teme le procelle del mar bur- 
rafcofo; e fempre in mezzo di erte mira in faccia benché 
lontano il porto bramato. Fa rifleffione or qua, che 
affinchè tu ti rifolva una volta ad operare da vero 
la tua falute, e a far cofe grandi per -Dio; quefto 
è uno de* mezzi più potenti , la fperanza del pre- 
mio . Pare veramente che fia un motivo un po' fer- 
vile , quando Iddio amar fi dovrebbe , e fervirfi 
perchè merita il noftro oflequio ; ma pure Egli fe 
ne contenta ; avendo compaiTìone di noftra fiac- 
chezza . Di quefta fperanza anche V Appoftolo Paolo 
fortificava il fuo cuore, dicendo ; in reliquo repo- 
Jita efl mihi corona juftitia , quam reddet mihi in 
i/la die juftus judex ; e vedi in che maniera lo 
• fortificava ; perchè non potette mai temere di quel 
che fperava , dicea, che era una corona di giufti- 
zia, che Iddio era in obbligo di mantenere a lui 
per la fua Divina parola, con cui fi era impegnato 
di dare il premio a chi fedelmente lo avefTe fervito 
fino alla morte. A follevare la fatica del povero 
agricoltore, mentre egli femina, e a dargli in efia 
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sì animofità, sì allgrezza ,* néfluna cofa gli giovai 
più, che il penderò della futura raccolta, debet in 
Jpe qui arat arare : dice TApoftolo; e poi foggiun- 
ge : bonmn autem f adente f non deficiamus , tempre 
enim fuo metsmus non deficiente: . Eppure con tutto 
quefto io efaminando bene me /tettò, m'avveggo, 
che per mia gran disgrazia più confido nel mondo, 
negP uomini, nelle creature, che non confido irL. 
Dio ; benché tocchi con mano, che le mie fpe- 
ranze per lo fìù vanno fallite. Io m'appoggio alla 
potenza di quel grande , eppure egli iovente mi 
manca il fuo favore . Io m'appoggio alla fedeltà di 
quell'amico, ed egli mi tradifce. Io m'appoggio 
a i beni, che m' orTerifce' il mondo, e quefti mi 
mancano. Oh che gran follia è mai quefta! E quan- 
do mai farà quel giorno in cui mi rifolva davvero 
di fondare tutte le mie fperanze in Dio, e ne' beni 
celefti , per cui fono flato unicamente creato ? Voi 
folo o gran Santo , che dalle cofe terrene tanto 
di/laccato ne fofte, me ne potete ottenere dal Si- 
gnore la grazia desiderata. 

IL Punto . Confiderà P altro appoggio , che., 
diede S. Paolino alla fua fperanza . Egli dopo gli 
ajuti di Dio , fperò nell' opere buone , che era ri- 
foluto di fare fempre più perfette fino alla morte: 
o quefta sì, che è una fperanza appoggiata fppra 
ftabili fondamenti. S. Paolino non tenne neppure-, 
un momento oziofa la Grazia , che il Signore gli 
diede: nè fece come il fervo pigro, che afcofe fotto 
la terra il talento, ma quanti ne ricevette dalla., 
fua liberalità , tutti gP impiegò in prò della fua 
anima, ed in benefizio delle anime altrui. Vedi un 
poco fe tu lei di quelli, che lafciano a Dio tutta 
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la. cura di loro falute fcnza pigliartene altro pen- 
fiero ; quafi che efli non vi debbano avere patté^ 
veruna, ma debba eiTere rutta di Dio 1 ! QuaHitb 
mai t'ingannereftì fe tu avefli tali pentimenti ! È il 
grande Agoftino farebbe il primo a levarti d' ingan- 
no con dirti , che quello , che fece te , fenza te 
non fai vera te fenza. M ; qui feci t te fine te, non 
falcali t te fine te : fecit te nefeientem , jujiificat 
te uolentem: Temi dunque di non avere per parte 
tua fin' ora corrifpofto agli ajuti, che il Signore ti ha 
dato sì abondanti per falvarti, e perchè poi un tal timo- 
re è molto giovevole per mantenerti nella buona via, 
che alla perfezione ne guida, cammina fempre tra 
la fperenza, e il timore. Di al Signore, che fperi 
nella fua Bontà , ma che diffidi di tua malizia . 
Pregalo di cuore, che infiammi la tua volontà, 
affinchè fi ponga con ardore alla bella irhprefa^ 
d' operare davvero la tua eterna falute : ma non 
tardare neppure un momento, perchè ogni dimora 
è pericolofa. Se oggi Dio* ti dà quefto lume, dimani 
non fai fe Faverai : e per averlo , e per l'apertene 
ben fervire pregane il tuo gran Protettore, che te 
ne impetri la grazia . 

COLLOQUIO. 

A Voi per tanto ricorro o mio gran Santo 
in cjuefto affare di tanta importanza . Io vorrei 
a tutti i patti feguire i voftri fantiffimi efempj ; 
vorrei imitare la voftra bella fperanza, perchè trop- 
po m* innamora. Voi fperafte animofamente nel Si- 
gnore, e quella fperanza vi mefìTe fulla via della., 
perfezione . Voi non defiftefle mai dallo fperare 1 più 
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coraggiofamente , e quefta fperanza vi fe' giugnere 
alla Santità. Voi fperafte in Dio, ma non lalciafte 
di fperare anche in Voi medefimo , vale a dire^. 
nella prontezza di voftra volontà nel corrifpondere 
alle fue grazie, per mezzo di tante opere merito- 
rie. Io conofco i che fon freddo nello fperare in 
Dio: conofco che meno fpero in me fteflò, perchè 
nulla opero di bene per mia fallite, e più tofto 
che temere io prefumo di falvarmi fenza meriti . 
Oh che gran prefunziónc è la mia ! Ho per tanto 
penderò di mutar (entimemi , di mutar volontà ! 
Ma da me nulla pollò fare fenza il Divino ajuto , 
e fenza la voftra intercellione : però afliftetemi , 
però ajutatemi, ve ne fupplico di cuore. 

MEDITAZIONE III. 

* 

Carità ardentiflìma di S. Paolino 

verfo di Dio. 

I. Punto. y^Onfidera, che fe nel cuore del no- 
y^j ftro Santo furono sì fortemente ra- 
dicate le due precedenti Virtù, la Fede, e la Spe- 
ranza ; molto più profonde vi avera gettate le fue 
radici la Carità : elfendo quefta il fondamento , e 
la bafe di tutte le altre Virtù : major eorum ejl 
charìtas : anzi le altre non averebbero vigore alcu- 
no di operare , fe da efla , come da membro prin- 
cipale non ne ricevelfero la virtù. Quella Divina 
fiamma fi mirò adulta nell' anima dal Santo Giovine 
appena fi convertì alla Fede di Gesù Criito . Un 
tale amore gli fe* fuperare tutte le ììmpatie della 

natu- 
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natura, e del fangue; così che potè fare Io fiacco 
generofo da' genitori , e da' congiunti , per fard 
feguace di coloro , che predicavano a nome di 
Crifto un tale generofo diftaccamento : Qui non odit 
fatrem , iff matrcm fuam non foteft meus effe difcifulus . 
Egli ebbe il gran coraggio di rinunziare per amore 
di Dio al patrimonio della fua cafa ; e di renderfi 
povero per amore di un Dio impoverito per V uomo. 
Ammira quefta fublime virtù in un giovine di 
pochi anni , in mezzo alle paifioni più vive , che 
gli bollivano nell' animo : e nel tempo fteffa con- - 
fonditi altamente di te , che fe Egli ancorché infe- 
dele , al primo raggio della Grazia Divina , che gli 
balenò neh" anima , feppe per bene amar Dio di- 
fprezzare tutto il caduco : tu che da tanti anni fei 
nodrito nella Fede , e fei fuo dimeftìco » non abbia 
ancora incominciato ad imparare cofa voglia dire 
fiacco dal mondo , ed attacco a Dio . Olferva poi 
come quefta divina beatiffima fiamma andava ogni' 
di più a crefcere nel fuo cuore, onde potelfe dire 
ancor lui, de excelfo mifit ignem in ojjtbus meis , 
ist er/td/'vir me . Oh che erudito maeftro fu al no- 
ftro Santo l'amore Divino! Quali altilfimi precetti 
non diedegli dal principio della fua converfione-, 
fino all'ultimo momento della fua vita , che altro 
non fu y che una continua fcuola dell' Amore di 
Dio ! Oh qua sì che hai ben giufta occafione di 
piangere la tua miferia nel vedere. , che il tuo 
maeitro finora non è ftato già V amore Divino, 
ma l'amore profano! Quanti anni fono, dillo con 
fchiettezza, che tu vai a fcuola da quella mifera^ 
creatura ; che peffime lezioni ella non ti diede ! 
Ma forfè rimangono appagate le tue brame nella 

fer- 
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fe*v1tù^eha ? tM»V«*i a quefto pezzo di bngo w\ 
pò' .più tifplendetiPe degL'a^ri à Se tu m«Ja*iiM 
leflTi conrefTare' con ingenuità mi diretti , chr^nom 
novi un momento di quiete, e di pace ♦ Che ftó 
dunque , che penfi ? Quando ti rifolverai di tpro** 
vare ^un poco le dolcezze dell' Amor Dumo ?j 
Quando voriai chiuder la bocca alle lamentazioni, 
di un Dio amante da te 1 prezzato, che il lagna/ 
che tu cerchi per difletarti le acque torbide , e pan*, 
tanofe, e lafci le limpide, e criitalline ,* Jereliquiftk 
fbnPem aqu& .*vr<v<e, & fodifli tibi cifternas diffidatasi 
qua contine™ non *valent aquas ? Prova , deh prova ; 
un- poco cofa voglia dire amar Dio da vero.. , i 
II. Punto . Confiderà che a volere , che un*** 
tal carità fia perfetta, bilbgna , che l'amante im- 
prenda gran cofe per la perfona amata : probatio 
dilezioni s exhibitioefl operit. Molti fono coloro che fi 
proteftano con le parole di amar Dio , ma perchè il lo- 
ro amore è tutto efterno , ne pafla mai al fondo del 
cuore , per queifco entrano nel numero di quelli , .che 
ore confi tsntur fe noffe Deunty fatti* auìsm negant .Non* 
così certamente fu la Carità del noftro Santo verfo di : 
Dio. Egli ferapre ftudiò di far cofe grandi ad onor 
fuo.Egh in tutte le operazioni andava fempre cercan- 
dola' maggior gloria ina. Appena giunte nella noltra^ 
Città. , che deit ruffe fette Tempj dedicati alle pro- 
fane Divinità, e fette altri ne innalzò, in onoro 
di Dio della Vergine , e delli fuoi Santiu.jtd A 
primo in onore della SS. Trinità y a cui profenava .; 
una diftinta. veneuazictaBjf) Peniate peri-., che gran 
cofe averi Egli* fatte ;a> gloria ideili AkifIimo nel 
cariò di più di venti unità* cjie^fu noftro vigilan- 
tiffirnct. Pallore. Ecco cofa vuol dire amare Dio da 

i' vero: 
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vero*: vuol dire operare cofe grandi per lui., E fil- 
mina un poco te fteflb, fe il tuo amore fia di que- 
lla natura • Che hai fatto per Dio in tanti anni , che 
fri viflkto nel mondo ? Che ti lufinghi forfc 
d'averlo amato? Vi vogliono altro» che fofpiri, 
che qualche laghmuccia di tenerezza ; e poi un 
tale amore tenerlo oziofb , e non farlo operare . 
Vi vogliono virtù fante : vi vuole, vittoria degli 
umani rifpetti : vi vuole diftacco dall' interefiè , dall' 
ambizione , e da ogni altra cofa , che fappia di 
mondo : vi vogliono paflfi giganteschi nella via della 
perfezione . Ricorri qua ora al tuo grande Avvo- 
cato , che t' impetri dal Signore quello vero fuo 

COLLOQUIO. 

• 

Gloriofifflmo S. Paolino : veramente con mia 
eftrema confufione ora conofco, che il mio amore 
verfo di Dio fommo Bene , non è ftato della tem- 
pra del voftro. Voi lo amavi ardentemente, fervo- 
rofamente , e per amore di Lui difprezzavi tutto il 
caduco : ed il mio amore è folamente per le cofe 
di quefta mifera terra. Voi lo amavi , ed amandolo 
cofe grandi operavi a gloria fua : ed io un tal<i> 
amore lo tengo affatto 1 oziofo , ne fo rilòl vermi 
d'incominciare «una volta ad esercitare opere di un 
vero Criftiano. Giacché mercè a Dio, e mercè de' 
lumi ottenutimi da Voi , fono venuto a quefta^ 
chiara cognizione ; io da quefto punto fo la gene- 
rofa rifoluzione di mettermi fotto de' piedi l'amore 
delle creature , di tutti li beni di quefta terra : e fo- 
lamente di voler amare, come veramente va amato 

N a 
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il Bene di tutti li , r;eni , per il poffeffiy < di 
fojamente fono ftato acato . Ah quanta mi pu™, 
d\ aver; fatto quefto gran torto ad un Dio coà 
buono , di avergli negato quel cuore che Egli mi 
chiedeva con tanta premura ì Sì o Signore , chcJ 
tutto voftro ha da edere in avvenire quefto mio 
cuore : tutto qua alla vofka prefenza ora lo voto 
deir affetto dejle nule re creature; e tutto lo rietrh 
pio dell' amor voftro , S. Paolino mio gran Protet* 
K>re , Voi ottenetemi k perfeveranza in quefti miei 
fanti propofiti, 

MEDITAZIONE IV? SS 

Amore fvifeerato di S. Paolino verfo 

del proffimo. 

• * - 

h Punto r f~>Onfidera con quanta perfezione^ 
\_> adempì quefto precetto della dile- 
zione del proffimo il noftro Santo Paftore; ed oh 
quanto bene a Lui competeva un tal nome ! atte- 
soché come il buon Paftore fegue da per tutto la 
pecorella diletta , acciocché dall' ovile non ' ft allon- 
tani, e dal gregge ; la difende da T pericoli de* lupi 
voraci, anche con pericolo della propria iua vita, 
e le procura il pafcolo più morbido, e foftanziofo; 
così tutta la cura di quefto noftro tenero Paftore 
fu di cuftodire quella greggia- a Ce raccomandata 
<Ja Dio. Mirate un poco, come appena entri* nell* 
ovile, che ne incominciò fubito la diligente cu- 
ftodia. Dopo avere sbanditi gli errori del Gentile- 
fimo 
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fimo daHa rioftra Citta , la prima fua cura fu dì 
pafcer le anime col pafcolo della dottrini ceieftfc ? 
d' imbeverle delle maflìme *tetne : d'iftf tórlé : ' ttellè, 
cattoliche verità: e come fe il diligere agricoltore) 
che da 'una mano fradici piante felvatiche, è -dall'- 
altra ne pianra delle dimeftiche : da una ftirpa fpi- 
neti , e dall' altra coltiva il terreno : così appunto 
Egli {radicava i vizj, ed inneftavà nell'anime Virtù 
fante . La cura poi Ita principale fu* Ché il nemico 
d' inferno mai più potè (Te mettere il piè in quel 
gregge, che per tanto tempo avea dominato, af- 
fatto ve lo sbandì : e perchè fapeva , che i Sagra- 
menti fon quelL' arrni^od^rofe, che lo tengon lon- 
tano, di'quefri'rife ; préihuniva le pecorèlle dilette, 
pafcendole fovente col pafcolo deliziofo delle Carni 
dell' Agnello immacolato : inviando ogni dì fervo- 
rofe fuppliche al Cielo neh" incruento Sagrifizio , 
per impetrare ad effe le grazie , di cui aveano 
maggior bilògno; non lafciando, dirò così neppure 
pafTare momenro , in cui non le )raccomandafle_* 
caldamente al Signore . Baila dire 9 che con quelle 
fuppliche arderiti/fime fovra le labbra terminò Egli 
di vivere ; ed allora morì contento, quando feppe 
innanzi per bocca di un Angelo, che erano fiate 
pienamente eiàudite da Dio : Vanirne ferve Dei 
exaudita e fi orutit tua\ facendofi poi fomma glo- 
ria di dar la vita , ed il fangue per V amato fuo 
gregge . Oh grande eccetto di carità ! majorem 
bdne dile&iòvem nemo babet , ut animarti fuam po- 
fiat quis fro amici* Juis . Confiderà un poco 
or qua feriamcnte , che cofa hai fatto nel mondo 
per adempire quefto precerto • Non ti fcufare con 
dire , che tu non lei Paftor d' anime , mini/ho 
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•delP Evangelio, ché però non hai c&bligamonerldi 
•procurare la falvezza A' quelle v perchè a iSignste 
là mttt ha, inclinata, una tal legge > wnìcuuiu* 0dw 
mànàovit de poxmo fu*; o tu fia Ecclefiafàco , 
ò Religiofo , o fecolare , o nobile , o ignobile , o 
artiere , o mercadantc, o dama, o femina del baffo 
volgo v hai tjuefto precetto . Se in altra maniera tu 
non lo puoi adempire , lei obbligato ad adempirlo 
^c?ol buono efémpio* ipecialmeme -fc fei perfona di 
condizione, di grado, di autorità, affinchè veduio 
dagl'altri fia quefto loro di fpeone al beif fare: 
lucete lux weftra coram homimbui r, ut <videa*t optka 
<veftra bona , <& ghrìfic*** * Xqtnmy wflràn if*pi* 

< ftrlori y quando non ne d^^pe^iQl , emendazfpne . 
Sei obbligato a ìftruire nelle cofe della fede gl'igno- 
ranti, fe quelli dipendano da te, come figli, tefVi- 
i ifori,-miniftri . Se nonl'hai^ fatto fin qui., procura 
"-idi farlo pér 1 PaWeiùre^ f« vuoi falvatti^ perchè 
' per i peccati d< ommiflione molti: raoltLuftMio 
coloro, che varino all'Infèrno . Ma guardati però 
- bene ibpra tutto, che in vece di darlo buono queflo 
efempio , tu non lo dia cattivo , perchè quello è 
Viabillo peggiore di tutti' i mali e guardati y - che.* 
; in ^cce u ittrùff V anihiti àUe>ccofecelefti ,;iturnon 
dia loto peflfone lezioni per V Inferno v^Guai a te 
Sé foflì in quefto numero ! Sarebbe moralmente^ 
impoflìbile , che tu ti falvaffi, qualora non procu- 
rafli a tutto tuo collo di reftituiie a Dio quelle 
anime, che gli rabbatti. ■ ' . . ?; »./ 

II. Punto. Confiderà, come il noftro S. Pa- 
flore Paolino non folamente difefe il fuo gregge^ 
diletto allorché viffe nel mondo, ma lo difende più 

che 
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ichormarrpra die il tarooa fcekrOMb «fefofflfeg tjjche 
»iangQÌì|] gii 1 effetti cliianffimi i te . te fadnQ U y©dcii^. 
Da quanti mali non V ha Egli liberato fino al 
giorno prefente ? da' mali dell' anima r perchè non 
ha mai permeilo, che quel chiariflfimo Jume di .ftiHa 

- Fede , che Egli > vp fparfe , fi ofcur j v Pc C\ • eclifli . : 
^perchè l?ha prcfervato dadl'iflfidiè del^smjcpt d'i n * 
< terno v. /perchè 1' hieottcniuii^Whcfe^ 
itgnope, per conofowe iù miiero flato, dell' anima 

quando era in peccato» Da' mali del. corpo, perchè 
ha temiti lontani quei formidabili; caftighi, con cui 
la Divina Giuftizia è folita di punire i peccati del 
spopolo (uà? je oantq^Uitdij|)ercfc l^Città, ed t Re* 
-rgh^j; r Jtm più :toftoi amorevole interceflTore. s' è in- 

- terpofto con Dio per placarlo dallo ideano jfuo ; 
-ce de' no/i ri peccati, ne^. ha? pitenuta, Jaj , ^emifljone • 

Rwgrazialo! con . tutto il tuo- ei^rfl^iclie^fia 
t-rafoj4i:Lj|t »;«.;vetfQ:ia JPatrja jtua sì fedele' A n^l 
6fhrantenerkvquellci:pra»iejre^ , gtoJqfbgft iBf&Pìii* 
f beata foarr morte i di vote* i eflfer> {bn\$f$ \fyp jAuvck 
ó cato < preffix> il Signore ; mai avverti di 'non 0 yoìéf ti 
r troppo abùfare di quefto fuo impegno , quafi, che 
*5 ti l pofla fi«uitiin^nte fidare di continuare ad operar 
<j3iiale,:«d elftr poi da: I^ui protet^tpe^è^t'inganr 

irerefti, a partito»^ ! Egh r ha 'fatto j jjn^o$a^ xriòt è 
sfiato* perchè Operava da t€t- mutatone, Ai coftuaji : 
v^ma^ifB>,poiitu^continui' nella- mala yia^-fta ficurillimo, 

cher in : quella ti . Jafcera mjferamente perire , benché 
: mriia nécorella. fila; perchè non volerti afcpltare la 

voce del buon Paftore > .che^.ti- <*m>maya a i^uje.. 

COt- 
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Santiflìmo mio Paftore Paolino, io fpero viva- 
mente, che per Divina rhifericordia non abbia mai 
da elfer così . Io voglio , che mi riconofeiate Tem- 
pre per voftra pecorella diletta ; e farà mio pen- 
fiero di afcoltare la voftra voce , e di Tempre fe- 
guir quella via , per cui mi guidate . Oh quanto 
di cuore vi ringrazio dell* amore , che mi avete- 
Tempre portato ! Io voglio in avvenire più fre- 
quentemente che poffb, venire a proteftarvene le 
mie obbligazioni in quefta voftra- Chieia dinanzi 
1 J Urna adorata di voftre benedette Ceneri a Qusl* 
voglio sfogare tutta la mia divozione, e vi voglio 
pregar più che mai di cuore , che non abbando» 
niate me , ne quefta mia cara Patria del voftro 
potente patrocinio . Aiutateci dunque tutti, difen- 
deteci , e fpèciàlmente allora ohe faremo vicini 
a render lo spirito al noftro Creatore: venite in^ 
quel punto pietofo da noi a combattere contro 
le potenze infernali , e guidateci con efTo voi vit- 
tonofi in quel Regno di pace , e di beatitu- 
dine . 

-«il..* «fi ;!.•<■.•:?:/,>.<>;.]•.•;. «*• ; • ; >n 
la* iliJ !.!•»,,,?.• « « 

""j * ì v ' ; ' • '• . - • y ' ; ' J/.-'oi^*; vj.:, 
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MEDITAZIONE V. 

Affetto fpecialiflìmo di S. Paolino 
° verfo la Gran Madre di Dio. 

• ■ - 3 i** iv i !*stw .a .>?.<. ••• . .., 

I. Punto» >^>OnfIdera il privilegio fingolarifllmo , 

che ebbe nel mondo S. Paolino , 
non conceduto agi' altri Santi, eccettuato agi' Apo- 
ftoli ^ e ad alcuni Difcepoli de* medefimi , di po- 
tere, conoscere , parlare, trattare, converfare colla 
Sanriflìma Vergine gran Madre di Dio : mentre Ella 
dopo la morte del ilio Figliuolo feguitando gli Ap.o- 
ftoii per poter ricevere nel Divino Pane confà- 
grato quelle medefime Carni del fuo Unigenito , 
che portò una volra nelle fue puriffime Vifcere ; è 
probabiliffimo , che portandoti S» Pietro in Antio- 
chia per piantare colà la Fede di Gesù Crifto , ed 
innalzarvi la prima Chiela del Crutianefimo v voleffè 
ivi trovarli predente ancor E;ft per efercitarvi con 
gli altri Criftiani il culto della Cattolica Religione: 
ed ivi pur fu ove conobbe Paolino, e lo annoverò 
nel numero de' fuoi cari figliuoli ; per ravvifare in 
Lui coftumi sì illibati , ed una vita cotanto inno- 
cente , e fanta : ed ivi pur fu ove Paolino la elefle 

Kr fua cara Madre , e tutto fi gettò nelle lue 
accia ; ricavandoti* quello da un antichiffimo Co- 
dice approvato dalla S. Sede , e portato pure per 
concezione della medefima nelle Lezioni del fuo 
Uffizio : ecco le fue parole : Virgini Dcìfar& cui 
f anima fietate Jinceroque affscln erat addititi* , aff ri- 
me 
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Sueflo farebbe certamente per te il più bel fegno 
i tua predeflinazione ; e non fon folo a dirtelo 
io, tei dicono comunemente tutti li Santi Padri: 
qui me inwnerit in*veniet Ditam , & falntem a Do- 
mino . 

II. Punto. Confiderà, che Paolino era sì caro 
a Maria principalmente per la fua bella innocenza, 
per li fuoi illibati coftumi , e per quel bel pregio 
di Santità , i di cui femi vedca Ella fin d'allora 
nati nel cuore del buon Giovine. Quella, credimi, 
è la baie più foda e più forte della divozione della 
Vergine , V innocenza, e la fantità. Quello è Tol- 
fequio fpccialiflìmo , con cui ama d' efler ricono- _ 
feiuta da' fuoi divoti, affinchè prenda di elfi prote- 
zione , e li riconofea per fuoi veri figliuoli • Ella 
vuole da elfi l'imitazione delle fue belle virtù. 
Molti fi fpacciano per fuoi divoti, perchè ogni" 
giorno dicono' ad onor fuo alcune preci ; recitano 
il fuo Rofario ; vifitano qualche fua Chiela ; por-, 
tano il fuo Abitino ; digiunano il Sabbato , e cole 
limili : ma poi non badano ad oltraggiar grave- 
mente il fuo Divino Figliuolo . Quella non è buona 




queiti tali, e le vi. folli, elei pure 
di errore ; nè ti fidare di quello che hai forfè letto, 
o fentito dire, che non può perire di mala morte, 
chi pratica certe divozioni elterne ad onor fuo , 
quantunque P efterno non fia di vero Criftiano , 
perchè certamente morirai ' qual viverle , E' ben 
vero però che Ella protegge talvolta anche i pec- 
catori ; ma quelli folamente , che anno volontà ri-* 
Coluta di ammendar^ 1 loro coftumi : e quando 

O ab- 



Digitized by Google 



II* 



abbia ancor tu un tal penderò , gettati pur co- 
raggiofò nelle fuc braccia , che Ella come madre 
delle Milericordie ti darà pronta la mano per for- 
ger dalle peflìme vie, e lorde, ove ti trovi. 

COLLOQUIO. 

E voi in tanta Gloriofillimo Santo intercede- 
temi dall' Augufte Signora queita bella grazia , che 
io fìa vero , e non falfo divoto di Lei : e per 
animarmi alla nobile imprefà fol bafta, che io qua 
dia un occhiata alla voftra vita , e fubito vedrò , 
che ella è una belliflima copia , un perfetto mo- 
dello delle virtù della Vergine : della di Lei Umil- 
tà > della di Lei Povertà , della di Lei ■ Pazienza , 
del di Lei perfettiflìmo Amore : e per quefto ap- 
punto meritafte d'eflere ad Efla sì caro, ed accet- 
to; af prime ebarur. ed in cotaL guifa- io certamente 
fpero d' ottenere un dì con Voi la bella forte di 
avere a ringraziar la gran Signora colafsù neir Em- 
pireo , di aver tenuto di me nel mondo il fuo amo- 
revole patrocinio, per mezzo di cui giunfi a ialute. 



• • • 
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MEDITAZIONE. VI. 

« I • . T . t V . ■ * ' ' % . v I . • • ) I > , * 

I * ' ... 

v » ... 

Prontezza della volontà di S. Paolino 
neir adempire perfettamente la 
volontà d' Iddio 

I. Punto. ^">Onfidera, che qualora noi difcor- 

riamo della Volontà di Dio , in 
due maniere ia dobbiamo /piegare . La prima-. 
La chiamano i Teologi volontà di fegno; la feconda 
volontà di beneplacito : ia prima non è in Dio 
una volontà di determinazione full* opera da lui 
chiefta, ma folo di defiderio manifesto a noi da 
Dio medefimo per mezzo de'fuoi comandi, de'fuoi 
configli, delle fue ifpirazioni , per«cui ci difeuopre 
quello che da noi bramerebbe ,* notas fecit Ifrad 
<voluntates fuas : e qui la volontà di Dio va unita 
con la volontà no/tra, fe ella metta in efecuzione 
quello che Egli mortra di voler da lei; come Tof- 
fervanza della fua Legge , ia criitiana perfezione, 
e fimili cofe , che tendono unicamente al noftro' 
bene dell'anima: e buon per noi, fe in tale affare 
ci accordiamo perfettamente con Dio, che aviam 
trovata la ftrada ficura del Paradifo ! La feconda 
volontà dicefi di beneplacito , con cui Iddio fenza 
cercare il noitro arbitrio, la fa da queir aflòluto 
padrone che è , volendo quello che vuole , e de-? 
terminando onninamente, di voler difpuonere di noi" 
più in una maniera che in un altra, fenza pericolo* 

O 2 che 
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clie niuno gli refifta : Omttts Dolnntas mea fiet . 
Alla prima volontà fi dice propriamente , che noi 

'obbediamo; alla feconda fi dice, che noi ci con- 
formiamo . E ad ambedue queite volontà perfetta- 
mente fi accordò S. Paolino . Egli fi accordò alla 
prima , perchè adempì pienamente quello che Dio 
chiedeva da Lui, e vi fi accordò con follecitudine . 
Alla prima voce dell' Apoftolo Pietro , che lo chia- 
mava per parte di Dio alla fua fequela , fi arrefe 
alla grazia, cangiò Religione, fi fece Criftiano, ab- 
bracciò la Croce di Gesù Cri ito , e giunfe all'alto, 
p faticofo monte dell' evangelica perfezione : e per- 
chè poi Dio voleva da Lui di p'iù la converfione 
dell'anime, non sì tofto che il primo Vicario di 
Criito gl' intimò , che venilfe da noi a predicarvi 
la Fede , che immantinente fi miife in viaggio , 
giunfe alla no/tra Città , tutta la convertì , la fan- 
tificò , a coito della fua medefima vita , che dovette 
facrifkare per amore della fede da Lui predicata . 
Ecco come fi fa ad accordarfi pienamente alla pri- 
ma volontà di Dio, che è volontà di fegno. Con- 
fiderà un poco or qua feriamente fe tu ti fei mai 
accordato cmn Dio in tanti anni della tua vita^. 
per quello che da te voleva , che da te cercava ; 

* e fc Egli abbia voluta una cofa , e tu un' altra • 
Che cofa t' ha fatto intendere Dio di voler da te 
per la voce delle interne ifpirazioni , per quella., 
de' Predicatori , per quella de' Direttori della tua 
anima? Ti ha fatto intendere, ed oh quante volte! 
che defiderava più elàtta olìervanza della fua leg- 
ge, maggiore perfezione criitiana , meno attacco 
alle creature del mondo , più attenzione in foddif- 
fare gli obblighi dei tuo flato j e tu che hai fatto? 
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Hai fatto fempre il fordo , hai fatto [fempre vifta di 
non fentire la voce fua . Ma rifletti che il Signore 
dopo aver parlato più d' una volta , ed alle volte 
dopo aver parlato una volta fola , non fa più pa- 
role : anzi ha ftabilito di chiamare noi tante volte, 
c non più ,* chi più , e chi meno , e dopo uru 
tal numero affatto fi ammutolire. Con non rifpon- 
dergli prontamente , veniamo a guaftare i fuoi di- 
vini alti difegni , che ha fatto di noi ; veniamo a 
demeritarci i fuoi ajuti fpeciali ; veniamo a rompere 
con le noftre mani quel bel filo di già ordito di 
noftra predeltinazione : anzi ti vo dire ancora di 
più, che fe Dio ha deftinato d' innalzarti ad un_. 
x-tal grado di perfezione, e di fantità , dandotene * 
Egli gli ajuti poderofi per giugncrvi; fe per colpa 
di tua tiepidezza non vi arrivi , quando ancora vi 
mancafle poco , tutta la gran fabbrica ne va a ter- 
ra , e miferamente rovina : e quando dovevi effere 
un gran Santo , andando fempre all' ingiù diventi 
un gran reprobo. Remedia adunque finché fei in 
tempo ad un tal difordine, e per effer pecorella.* 
prefcelta dell' Ovile fuo , e contralegnata dal buon 
-Paftore, fa d' avere quel requi/ìto sì neceflàrio da 
, Eflb voluto , di prontamente afcoltar la fua voce : 
odct me& <voczm meam atidlant . 

th Punto. Confiderà, che l'altra Volontà di 
Dio fi chiama "volontà di beneplacito, per cui do- 
viamo onninamente conformarci a quello che l' eter- 
•-^iKudii ag^e , n te ha determinato di difpuoner di noi 
da queir aflbluto padrone che è ; ed a quefta pure 
perfettamente accordolfi il noftro Santo , poiché 
perfettamente uniformoflì a tutto quello che Dio 
avea difpofto-di lui . Per farlo Santo il Signore lo 

volle 

- 



Digitized by Google 



/ 



i\6 

volle mendico , e fcalzo , come gli Apoftoli , la 
volle beffeggiato, infultato , derifo, pcrfeguitato, 
ed oppreflb ; lo volle efpofto a cento atroci fup- 
plicj, e finalmente morto lotto durufimi colpi di 
pelanti baiìoni . Ammira un poco le fituriiììme 
vie , che tiene il Signore .per guidare ad una glo- 
ria immortale i fuoi fervi: li vuole morti nel mon- 
do per rendergli eternamente vivi nel Regno ce- 
lcfle ; come appunto il frumento , che prima muo- 
re fepolto nella terra, e poi alza rigogliolò il ger- 
moglio verfo del Cielo: nifi granum frumenti cadens 
in terram mortuum fuerit ip fum folnm nanet : ed il 
• medefimo poi venuto alla/ìua perfezione, fe prima 
non è con verghe altramente battuto , non efce^# 
da quella vililTìma fpoglia, che ricuopre la fua bel- 
lezza. Quella appunto è la maniera di cui fi ferve 
il benigno Signore, per rendere gli amici fuoi vero 
e fcelto frumento degl' eletti , frumenpum eleftorum* 
Fa un poco adeffo matura rifleflione fopra di te , 
fe ti fei mai unito con Dio ad accettare di buon 
grado quei mezzi , benché un po' dolorofi , che^ 
Egli ti mette innanzi per farti predeftinato : fe ti 
fei doluto nella via della croce, fe hai cercato di 
fuggirla, e di andare in traccia di un altra femif 
nata di rofé : fe hai fatto tutto il poffibile per in- 
fiorare la prigione ove ftai racchiufo , e render 
più dolce la medicina amara, che avevi a forbire. 
Fa dunque a mio modo , muta configlio rilòlvi in 
avvenire di non volere fe non quello che vuole 
Iddio e fe vuole , che tu cammini per la ftrada 
del patire , non la fuggire , perchè quefta è la via 
per cui Egli ftellò ha camminato, ed anno cam- 
minato tutti gli eletti , come la più ficura per giu- 

gnere 
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gnere al Paradifo . Prega il Signore con. calde la- 
grime, che t' infegni fare quefta fua volontà, come 
la infegnò al fuo fervo David , e per quefto fu 
Santo ; doce me facere njoluntatem tuam ; e per im- 
petrarne ficuramente la grazia , ricorri al iblito all' 
interceffione del tuo gran Santo» 

COLLOQUI O* ',t, 

Santiifimo Paftore Paolino , quefta è Ja grazia , 
che io qui or vi dimando , che voi , come mio 
maeftro nV infegnate a. fare perfettamente la divina 
Volontà, come perfettamente voi 1' adempirle. Fate 
che io fempre» più conofea quefta gran verità, che 
la Volontà* di Dio sì è, che io oilèrvi perfettamente 
la fiia fama Legge, che io fegua la criftiana per- 
fezione, che vada dietro a' fuoi fantiflìmi efempj • 
La fua volontà sì è, che io mi uniformi pienamente 
al fuo fanto volere , a quello che di me Egli fi 
compiace difpuonere ; o povero , o ricco , o fti- 
mato, o derifo,o favorito, o perfeguitato , o fano, 
od infermo , faccia di me quello che a Lui più 
piace , perchè io di certo , che Egli altro non vuo- 
le, che il mio meglio, e V eterno mio bene* Quefti 
fono lumi chiaritimi , che voi mi date in queito 
momento, o mio gran Santo, perchè amate la mia 
falute ; oh quanto ve ne ringrazio di cuore ; ma 
fate , che quelle eterne verità mai fi panino dalla 
mia mente . 



ME- 
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MEDITAZIONE VII. 1 

Fortezza d' animo di S. Paolino : , 
nel fuperare gì' umani 
rifpetti • 



I. Punto. /^Onfìdera, quanto fu eroica in San 

Paolino la coftanza in fuperare tutti 
gli umani rifpetti . Egli fino dall' età pijì verde fi 
prefìtte di volerfi render feguace di un Dio Cro- 
cefilfo: anzi di voler elTer pubblico banditore della 
fua Legge , che come altre volte dicemmo f in 
quei primi tempi della fede nafcente compariva al 
mondo una Legge difonorata , come che veniva 
da un Dio morto fopra un infame patibolo di 
Croce . Non curò Egli i motti , le beffe , gP in- 
fulti di coloro , che gli dicevano cifer cofa ver- 
gognofa 'renderfi difcepolo di un povero fcalzo 
pefcatore , qual era S. Piero : nè furono valevoli 
a fargli mutare opinione le perfuafive de'luoi Itretti 
congiunti, e degl'amici più cari , che gcnerofo y 
e collante , malgrado della comune difapprovazio- 
ne , volle a tutti i parti e (Ter feguace del Nazareno . 
Ammira la forza della Grazia Divina , come ella 
operi in un* anima , 'che dice davero di voler effer 
fua ; non v* ha oftacolo al mondo , che la poffa.* 
ritardare dalle fue fante rifoluzioni : tanto più am- 
mirabile, quanto che ella entrata allora allora in 

un 
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un cuore , che dianzi non avea conofeiute le fue 
attrattive , nè mai avea mirata la fua beila luce • 
Oh quanta occafione hai di vergognarti di te me- 
defimo con quefto paragone avanti agi' occhi , che 
da tanto tempo, che hai cognizione di Dio, e delle 
dolci, e foavi maniere con cui tratta i fuoi fervi; 
con tante caparre di favori , e disgrazie, che a te 
ancora ha compartite per obbligarti a farti fuo; 
con tutto quefto non hai faputo trovare fin' ora 
la maniera di fuperare gli umani rifpetti : quafi 
che tu ti vergogni di farti vedere del fuo partito, 
e feguace fuo ! E farà pofTibile , che un foldato 
fi vergogni di preftare obbedienza al fuo Capitano? 
che un fuddito abbia roflòre di oflèrvare le leggi 
di un fuo Sovrano ? un fervo di obbedire a* cenni 
di un fuo Padrone? La tua profetinone è di Cri- 
stiano, tu fei obbligato a dipendere dalla volontà 
del tuo Legiflarore, ed avrai vergogna di farlo? 
Che diranno gli amici , tu mi dia , fe io mi 
ritiro improvvifamente da quella convenzione ?» 
Che diranno i prudentoni del fecolo , fe io per 
amore dj Gesù Crifto concedo il perdono a colui, 
che mi offefe ? Mi chiameranno un vile , un co- 
dardo . Dicano quello , che vogliono : tu puoi loro 
rifpondere , che F obbligo della profetinone , che 
eferciti vuole così , e fe ricufaflì di farlo farebbe 
di meftieri , che lafciaflì d' efTer Criftiano : e che tu 
hai più caro di foffrire la vergogna degl' uomini 
del mondo, che avere a vedere nel dì dell' uni- 
verfale Giudizio Gesù Crifto vergognai di te in 
faccia del mondo medefimo ; qui me crubucrit , 
hunc Fi li us hominis crubefeet , cum <venerit in maje- 

ftatc fua . Così tu facendo chiuderai loro la boc- 
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ca; e ad efempio del tuo fanto Pafrore farai vin- 
citore di tutti gli umani rifpetti. 

IL Punto. Confiderà come S. Paolino non 
incominciò folamente da giovine a Superargli, ma 
gli fuperò Tempre più coraggio/a mente nel corfo 
della iua vita fino alla morte . Un gran petto per 
verità ci volea per vincer quello eh' Ei vinfe . 
Prevedva Egli fino d'allora, che facendo/I feguace 
di S. Pietro , dovea alUunere il Divin Miniftero di 
predicare la Fede di Gesù Chilo > affatto feono- 
fciuta nel mondo : dovea efporfi agi' infulti della 
plebe infoiente; doveva incontrare lo ldegno de* 
Principi» e de* Grandi del mondo , che periègui- 
tavano a più potere il nome Criitiano : eppure 
nefluna breccia ferono nel cuore del magnanimo Gio- 
vine quefti penfieri ; che anzi volle metter*! al grande 
impegno : e come felicemente vi riufeì aQìilito 
dalla Grazia Divina ! Seppe coftantemente refiitere 
alle generofe offerte del Prefetto Andino di Sol- 
levarlo a' primi onori di Roma , le abbandonato 
avefe un tal miniftero. Seppe refiitere alle lue mi- 
nacele, e alla terribile intima di volere incrudelire 
contro di Lui con i tormenti più atroci. Pondera 
un poco fe mài tu abbia imitato neppure in una 
menoma parte la coftanza del tuo S. Pallore. Può 
elfere , che qualche volta . incorraggito dalla Grazia 
Divina abbia melìb mano all'aratro per dar prin- 
cipio a coltivare la vigna della tua anima; ma po- 
feia rivolto indietro per veder cofa facevano i fe* 
guaci del kcolo, e parendoti , die ftandoti a vedere 
ti dendeflero, abbandonato l'aratro., e la incomin- 
ciata coltivazione . Guai a te , che la bocca dell' 
eterna Verità ti dùTe già d' allora chiaramente , che 

non 



non eri atto per il Regno del Cielo ; wèmo mittent 

mannm fuam ad aratrum , {& refpiciws retro ttptttt 
ejl Regno Dei. Se il Signore per Tua bontà' ti dà 
ora lume per conoicer quefta gran verità , penl'a 
a cafi tuoi, e rimettiti nella buona via . Fa come 
il prode Neemìa, che nella fabbrica di quella gran 
Xorre , che dovea fervire per asilo del popolo- di 
Dio , invitato da' (noi nemici ad abbandonare il 
lavoro , e a difcendere per far lega con loro , 
rifpofe coti : Io ho alle mani un opera grande, 
e di molta importanza ,. che però non pollo atw 
bandonarla per venire da voi : opus grande ego 
faci* * t nùfi jpojffum defcendere ; ne forte negligati r 
cupi venero ad <vos ; e da una mano dice la Di- 
vina Scrittura , teneva la fpada per direnderfi da' 
loro inibiti , e dall' altra feguitava V intraprefo la- 
voro ; una mann faciebat opus, altera tenebat già- 
dkum . Oh che nobile efempio è quello per te! 
Difenditi dagT infulri de' tuoi nemici con la fpada 
della coftanza : e poi fegui pur coraggiofamente 
rincominciato lavoro di tua eterna falute 1 :• e la- 
fcia dir chi vuol dire : e per condurlo felicemente 
alla lua perfezione, implorane 1' ajuto del tuo gran 
Santo, •> - , yx i *. • : 

t. COL L O Q U I O . - ; 

CarifTimo mio S. Paftore Paolino , che mi defte 
efempj sì belli, e sì nobili per fuperare quefti umani 
uiipetti , deh per pietà di me , concedetemi un 
poco della voftra coltanza, della voftra virtù! Ora 
conofco , per voftra mercè , quanto gran danno 
hanno fatto quefti all' anima mia : quanto bene per 
.....t P 2 ca- 
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cagione di efll ho tralafciato di fare . A querV ora 
' io certamente fai et ; \nf 'Santo f Ma : vita* ? ddfò , che 
fe per il parafo mi fon lai datò vincere da* lórò, • 
'{cV' a v'olirà imitazione , voglio qua ora mettermi 
nel £éf to' un cuor di Lione. Dica pur di me il 
mondo quello che Vuole , che io non ne voglio 
fare più conto .-Si difgufti pure di me, mèglio* 
che fi difgufti il mondo, che Dio. Tanto coll'ajutò 
della Divina Grazia propongo rifolutamente di fare: 
e Voi o gran Santo ajutatemi a mettere in efecu- 
zione quefti fanti propofitaV ' v ' • ' 

MEDITAZIONE Vili. 

Terfeveranza di S. Paolino fino alla 
: morte nelF efercizio delle J 

tJ <'' Tr) t^jftiaiie Virtù * - 

C f} «!fi '> 1 ormi ri 'V'jb r . : 'ir. ,'.yuA e ^::cn 

1. Punto. /^Onfidera, come il Santo incominciò 
" 'V^'da giovine a battere la' carriera., 
della perfezione , nè mai ufcì da quel fentiero ben- 
ché irretto , e feminato di fpine , nel quale una 
volta era entrato/ Da che fi fece feguace dell*. 
Legge Evangelica mai ritirò indietro un patto; iìè 
mai fi rivoife a rimirare quelle fpaziofe , e molli 
vie, per cui i mondani camminano. Egli fu Santo 
da giovine, maggior Santo da adulto, e Santo più 
che mai , non dirò nella vecchiezza , a cui noru 
giunte.» ma nella virilità , nella quale avendo accop- 
piato meriti fublimi di età matura , ebbe la bella 
forte , che la fua gran fantità folle coronata col 
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merito <Jel Martirio. Ecco quello cjie^peran^i 
Santi , quando voglion davero mantenerfi nella in- 
cominciata perfezione , ed aflicurarfi di confegujre 
il gran dono della finale perfeveranza. O che gran 
confufione dovrà eilere or qua la tua, che' tante 
evolte fei entrato in queflo fentiero, e dopo pochi 
palli , perchè ti fentifte leggiermente pugnere dalle 
fpine , di cui era intralciato, fubito metteite fuora 
il piede , e ritorna/te nelle vie delicate , e moibide 
del lecolo ! Milero te , che facefte mai ! E non 
fai , che chi una volta vi efce , fi mette a gran 
pericolo di non potervi più ritornare , e di fegui- 
tare liihpre in quella fpa2iofa tfrada, che alla per- 
dizione ne guida ? Quanti , e quanti efempj terri- 
bili ne aviamo noi innanzi degF occhi d' Uomini 
fanti , che per più anni calcarono della falute la_- 
via ; e quafi quafi ritrovandofi fulle foglie del Pa- 
radilb, ritornarono miferamente indietro, e anda- 
rono a battere alle porte dell' Inferno ! O abiflo 
de* divini giudizj ! Sta all' erta dunque , e temi , 
che il fimile a te non fucceda ; tienti forte in piedi 
per non vacillare : qui fiat , m'tdeat ne cadat . Il 
dono della finale perfeveranza è un dono, dicono 
i Theologi, che il Signore non è obbligato a darlo 
al maggior Santo del mondo ncque de congruo . F un 
dono , che folo deriva dalla fua mifericordia , e 
non dalli noltri meriti . Ben è vero però , che 
d' ordinario lo fuole concedere a chi arduamente 
ne gli dimanda con fervorofe preghiere . Tanto fe 
n' è dichiarato in quelle parole ;oportet femper ora- 
re* & nunquam deficere : dicendo il grande Ago- 
stino , che Egli ha risoluto di dare a noi alcuni 
doni , fenza che ne ' gli chiediamo , come la vo- 
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cazione alla Fede, ma altri ha determinato di non 
concedetegli, fé da noi caldamente non ne verrà* 
pregato , con preghiere non interrotte , e conti* 
nue : come farebbe la finale peifeveranza : Deum 
dare ali qua etiam non orant'tbus , /// inìtìum fidei , alia 
non nifi ùrantibus praparajfe , uti perfwerantiam in 
finem » . Prega adunque fervorofamente , e prega a£- 
fiduamente , fe vuoi ottenere queAo gran dor*>. t 
perchè da te non lo puoi meritare giammai. , 

IL Punto. Confiderà , che a S. Paolino non 
folo baftò di perfeverare nella via della Santità 
già intraprefa, ma nella medefima Santità andi> 
ogni giorno crefcendo . In ogni /uà- operazione*» 
andava Egli cercando la maniera più perfetta di 
operare , e di maggiormente piacere al Signore : 
nè fi fgomontava giammai di vedere nella medefima 
via paffi difficili da luperarfi , . ed oftacoli, che l'im- 
pedivano T andare innanzi : ma tutti quanti con 
la generofità del fuo fpirito gli fuperò, tanto che 
gli riufcilTe di ottenere il fine bramato . Rallegrati 
feco di quello nobile fuo coraggio , e pregalo a 
farne parte ancora a te , che tanto ti fgomenti in 
quefta via , fe trovi un folo faffo in mezzo di e(Ta. 
una fola fpina ; e di quando in quando una fahta 
un poco più faticofa . Ogni picciola cofa ti vor- 
rebbe fare rivolgere in dietro il paflò, una paio- 
lina un poco afpra , che tu fenta , una leggiera.* 
perfecuzione , un travaglio > un* aridità di fpirito , 
e che fo io . Guarda un poco ciò che hanno 
fatto i Santi per giungere al beato termine di quel- 
la; e tu vai sì poco innanzi , con tanti ajuti di Sa- 
grameli , che ti danno vigore alla l'alita del fati- 
cofo monte della perfezione . Il male da chi pro- 
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cede, forfè da Dio , che non - dà a te quegli ajuti 
poderofi, che diede a i medefimi Santi ? Nullame- 
no ; che le non maggiori , almeno uguali lì concede 
certamente anche a te. Sai da che deriva? Tel dirò 
io: tu vorrelli tenere un piede nella via del Si- 
gnore , e T altro nella via del mondo ; la mattina 
in Chiefa a cibarti del Pane della vita , e la fera 
alle geniali converfazioni un poco di Mondo , 
e un poco di Dio: ma non ti lulingare, che non 
farai nulla: non folo non anderai avanti neppure 
un paffo , ma fempre indietro , e ti troverai fra 
poco con j tutti due i piedi nella via della perdi- 
zione . Prega il Santo , che per lua bontà voglia 

ora illuminajttù bo-ut. . ' 

•-•.*. ' ' " 

...... ^. I M •«.«••, • 

COLLOQUI O. 

• ••• ' f • -«•■•, f 

E ìapete , o mio S. Pallore , fe ne ho di 
bifogno di quello lume , per conoicer quella gran 
verità , che per falvarli non balla llar iempre nel 
medefimo ftato ; ma nel bene , che s* opera fa di 
mellieri ogni giorno andar fempre crefeendo, e mai 
dir, balla. Tanto facelle Voi, e. per quello giun- 
ge/le alia Santità . Deh per pietà dejla povera ani- 
ma mia , che, fo pure che amate , ottenetela anche 
a me queila' grazia ! che io dal canto mio voglio 
fare quello che poifo per eifer Santo. Determino 
qua Ora di ràr tutti gii ►sforzi pei arrivarvi , e ri- 
solvo generoiàmente di togliere di mezzo tutti 
quelli oilacoli , che me lo poifono impedire . Se_> 
dunque la mia volontà è pronta,, e pronti altresì 
• fono 
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fpno gli ajuti, che il Signore mi vuol concedere, 

10 farò ficuro di ottenere quefta gran grazia, che 
fpero , che Egli farà per farmi, mediante la voftrà 
interceflione, 

MEDITAZIONE IX. 

• • . '••«. • : j; r .>. • v • / _ , % 

- . ' - . ■ - . ■ . • 

Invitta Pazienza di S. Paolino nel 
tolerare le perfecuzioni , 
i tormenti > ed il . . * 
Martino, s, » < bì 

I. Punto. ^">Onfidera P invitta Pazienza di San 
. Paolino nel tolerare le pene , che 

11 Signore gli avea preparate , affine di purgarlo 
qual oro nel crociuolo col fuoco del travaglio ; 
ed Égli anziché lagnarfi, che dolerfi, lòtto il colpo 
della mano, che il percuoteva , benediceva cento, 
e mille volte il Signore ; anzi pregavalo , feongiu- 
ravalo , che viepiù accrefceflfè pene , e dolori : 
e Lui mede fimo andava incontro agi* affanni più 
crudi , e getta vati per quelle vie ove mirava più 
folte le fpine , ed i triboli . Miratelo fino da'primi 
anni di fua giovinezza fattofi dilcepolo del primo 
Vicario di Crifto portarfi con abito negletto, e vi- 
le , con piede fcalzo a predicare la Fede nelle.* 
Citò della Siria: e quivi auanti ftrapazzi Toffrì j 
quanti infulti da quei popoli rozzi , e difumani ! 
Soffri le ingiurie delle ftagioni , il calore ecceffivo 
dell' eftate , il crudo rigore dell' inverno , efpofto 
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alla fame» alla fete , alla nudità. Quello vuol dire 
aver vero defiderio di patire, è di patire per gloria 
di Dio , per dare anime a Lui . Rifletti or qua, nu- 
trì nel cuore quefta brama di patire per Dio . Io 
temo fortemente che nò , perchè fei troppo delica- 
to , e troppo molle , veggo che tu fuggi tutto 
quello, che ha l'ombra fola del patimento, e cer- 
chi quello che può unicamente appagare i tuoi fen- 
fi ; sì nel cibarti , sì nel ripoiarti , sì nel divertirti : 
riducendofi il tuo vivere oggidì , non ad un criftia- 
no divertimento permeilo da Dio, ma ad una con- 
tinua fuccefljva Jerie di fempre nuovi piaceri , e_> 
folazzi. mal 'per T anima rua\ fe così è,, perchè fe 
te V ho da dire con fchietteizà , tu non cammini 
per la ftrada della falute : nè mi tacciare di troppo 
leverò , fe io ti do quefta fentenza , perchè non 
fon io , è T Aportolo Paolo , che così ti dichiara , 
dicendo. Egli, che i Predeftinati devono edere vere 
copie , e veri modelli del loro originale , che è 
Gesù Critto. Egli è un Dio povero, afflitto , per- 
feguitato, pieno di obbrobri, e di 0 dolori ; tu fei 
tutto Toppo/lo : dunque fe non fei rimile a lui , 
non eilendo fimile al tuo originale, non fei prede- 




IL Punto . Confiderà fino a qua] fegno il no- 
ftro . gl oriolo Santo amò quefto patire, fino a get- 
tarli in braccio a i fupplizj più fpietati ; ad una.* 
morte la più crudele , per renderfi vero modello 
di un Dio morto fopra una Croce . Così fu ap- 
punto. Acculato a Nerone, che Egli faceva profef- 

«me" 
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fione di predicare la Fede di Gesù Criftb ; per mez- 
zo del fuo Prefetto Anolino il fé catturare, e con- 
dotto a Pila , ìì fe racchiudere in ofeura , e fetida^ 
prigione , affinchè fi rifolvefle di facrifìcare alla Dea 
I>iana : lo che ricufando coitantemente Egli di fare, 
il fé* percuotere con duriflimi baftoni, l'efpofe agi' 
infiliti delle fiere, benché non avellerò quefte ardire ' 
di moleftarlo ; con cento, e mille altri ftrapazzi 
ed Egli fempre più animo lo che mai ; ringraziava 
di cuore il Signore , che per fua bontà gli avefle 
appiedato alle labbra il calice amaro di lua PalTìone: 
e non vedeva 1' ora di udire la fentenza di morte , 
per poter dar la vita, ed il l'angue per amor fuo: 
e n'ebbe ben prelto la grazia ìbfpirata , perchè fu 
condannato a morire fotto pefàntuTirai colpi di ba- 
ttone ; e feiogliendofi allora l'anima fortunata da' 
lacci del corpo , andò a godere gli amplelfi del 
Sommo Bene nella gloria celeltc . Ecco il beattjiTìmo 
termine, ove conduce li Giufti Ja via del patire f 
Dopo il combattimento ne vien la vittoria : dopo ' 
la fatica, ed il fudor della femenza ne vien Tabon- 
dante ricolta : dopo la pcricolola burrafea del mare la 
bella e gioconda villa del porto amato . Quando tu 
non ti rilòlveflì per altro fine d'accettar volentieri^ 
il patire , fallo almeno per quelro fine, perchè Dio ? 
ha promeiìb eterna mercede a chi paté volentieri 
per amor fuo. Fatti dunque animo grande , cheJ^ 
t' incoraggi fee ancora 1' Apoltolo Paolo, dicendoti, 
che ad un momentaneo patire deve in brieve fuc- ; 
cedere un eterno godere : momentaneum & leve tri- 
bulationis ff olirà aternum glorisi pondus ■ operatur 
nobis. Penìa, che è meglio penare per pochi mo- 
menti nel mondo, e godere eternamente nel Cielo, 
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che godere per brieve tempo nel mondo, e poi 
penare per iecoli eterni nell' altra vita . Prega dun- 
que il Signore con Agoftino , che non ti perdoni 
di qua , vale a dire , che non perdoni al travaglio , 
che ti vuol dare, purché ti perdoni in eterno di la: 
bit MTc hic /eco , tic nunquam nubi forca; , ut in 



C OLI OQ.UIO. 



» 



« li. . * .. ' ? » 



Gloriofifllmo mio S. Paftore Paolino , Voi che 
in quefta fanta Novèna m' avete rne/To innanzi degli 
occhi efempj sì belli di fante virtù crilliane efercitate 
da Voi in grado eroico : vale a dire una Fede , ed 
una Speranza sì viva : una Carità sì infiammata tanto 
verfo di Dio* che verfo del proflìmo : un affetto sì 
tenero alla Gian Madre di Dio : una prontezza sì , 
rifoluta nell* adempire perfettamente la volontà del 
Signore : una fortezza d'animo sì grande nel Impera- 
re gli umani rifpetti : una perfeveranza sì collante 
nell* efercizio di tutte le criftiane virtù ; e finalmente 
una pazienza sì eroica nel toleraie i difaftri ; permet- 
tetemi or qua , che io vi preghi con tutto il mio 
cuore, che a me diate fpirito a imitarle, fe non in 
quel grado fublime , che Voi Y efercrtafte , almeno 
almeno per quanto porta la mia fiacchezza» Quella 
è fiata la mia intenzione in quefla facra Novena, 
che ho fatto ad onor voftro : Voi beneditela per- 
tanto : e già mi pare d'accorgermi, che per voftra 
bontà abbiate gradito quello mio picciolo oiTequio,. 
perchè mi fento un poco più infiammare neir amore 

del- 
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delle cofe celefti : conofeo che tutto quello che 
dà il mondo è vanità > vanità , e poi vanità : e che 
folo è beato colui che in Dio ripuone tutte le-» " 
fue fperanze . Seguitate dunque , o mio gran Pro- 
tettore ad afliftere a quefto povero cuore, infiam- 
matelo viepiù dell'amor Santo di Dio: e queft' ani- 
ma, che per voftra mercè ora gode il lume di 
S. Fede , porta pure per voftra mercè godere un dì 
l'eterno lume della Gloria beata. 



I. 
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